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PREFAZIONE 


IX 


DEL TRADUTTORE ITALIANO. 


XJn uomo, nato per riflettere , ben edu- 
cato , colto , ed instrutto , non circondato 
da alcun bisogno , come non vincolato da 
alcun impiego, libero da qualunque dipen- 
denza , siccome da qualunque' pregiudizio , 
il quale si dà a viaggiare in un paese , al 
solo oggetto di studiarne profondamente gli . 
uomini , i costumi , il governo , la legisla- 
zione , r agricoltura , il commercio , le rela- 
zioni sociali , assai più, che non le fabbri- 
che , le mode , le cerimonie , le pompe delle 
corti , gli spettacoli , ed altri simili oggetti , 
di pochissima importanza pel filosofo , e di 
grandissima per chi non lo è ; non può 
scrivere , se non un’opera utile , ed inslrut- 
tiva , s’ egli si accinge a dare al pubblico 
le sue osservazioni. Quell’ uomo è Swinton ; 
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queir opera è il suo Viaggio in Norvegia , 
in Danimarca, in Russia. 

Swinton era ben persuaso , come egli 
stesso lo annunzia , della massima , che il 
pubblico interroga in certo qual modo U 
Tiaggiatore , e chiede conto delle osserva- 
zioni , eh’ egli ha fatto , dei giudiz] , ch’egli 
ha portato su differenti oggetti; deg'li in- 
comodi , eh’ egli ha sofferto , o dei piaceri , 
che ha gustato ; ma ^iù di tutto delle usan- 
ze , dei costumi , degli abiti , della maniera 
di vivere , dell’ economia domestica , dei 
trattenimenti pubblici , delle arti , tanto 
meccaniche , quanto liberali ; in una parola 
di tutto ciò che tende a mettere in evi- 
denza lo. stato attuale delia società ne’ pae- 
si , eh’ egli ha visitato , non solo per ciò , 
che concerne i grandi , ma per tutto il corpo 
in generale , ed anche per le ultime classi 
del popolo. Si vede in fatti ben chiara— 
mente da ciò eh’ egli ha scritto , che niua 
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altro principio gH ha servito di guida nel 
suo viaggio. 

Non sì tosto fu pubblicata la di lui opera 
in Londra nel 1792, che fu accolta col 
dovuto onore , non sólo dalla nazione In- 
glese , ma da tutta 1 ’ Europa illuminata , e 
si riconobbe in essa un modello di ciò , 
eh’ esser dovrebbe la maggior parte dei 
Viaggi , massime di quelli , che son fatti 
negli Stati Europei. Alla prima edizione 
tenne dietro ben presto una seconda. Nel 
1798 fu Viaggio tradotto in Francese 
dal slg. P. F. Henry , e stampato in Parigi 
in due volumi in 8 , ed ottenne favore ed 
applauso, sebbene la traduzione non fosse 
molto esatta , e sebbene a molti Francesi 
piacer non potesse la maniera assai libera, 
colla quale Swinton si era espresso sulla 
loro situazione politica, e sulle loro prime 
costituzioni. 

Questo è il viaggio , che ora compare 
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per la prima volta tradotto in Italiano; ed 
è il primo de’ viaggi parziali in Europa , 
che si pubblichi in questa Raccolta. Le ul- 
time vicende politiche hanno fatto parti- 
colarmente rivolgere lo sguardo verso la 
Russia; ed alcuno de’ moderni viaggiatori 
non ha parlato con tanta precisione , con 
tanto criterio , con tanta franchezza , con 
tanta imparzialità , quanto Swinton. 

Si è osservato da molti-, che la lettura 
di un viaggio , scritto a dovere , fa per 
così dire , contrarre conoscenza col viaggia^ 
tore , e ne scopre mirabilmente il carat- 
tere , i sentimenti , la maniera di pensare , 
le abitudini, le passioni. Questa osserva- 
zione si verifica, e si trova, forse meglio 
che in ogn’ altro caso , esalta nella . lettura 
del viag'gio di Svi'inton. Si vede in esso 
nn filantropo , intento sempre a scoprire , 
ed a migliorare le inclinazioni del popolo ; 
gemente sulle pubbliche calamità , e sui 
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vizj , die ne sono la sorgente ; al>itaato alla 
pratica della morale più pura , ed appas- 
sionato , e trasportato solo dalla smania di 
giorare ai suoi simili , di promuoTere la 
pubblica felicità. 

Questa smania lo porta talvolta ad ia- 
nalsarsi sopra se medesimo , ad entrare 
nella più alta politica ; a parlare , a dar 
consigli ai sovrani; e forse alcuni si trove- 
rebbero più <X)B tenti e più felici , se letti 
avessero, e meditati attentamente i di lui 
ragionamenti. Egli può anche talora aver 
torto , e lo ha senza dubbio in alcune cir- 
costanze pei cangiamenti avvenuti nelle re- 
lazioni politiche di varj stati , il che viene 
da me rilevato in alcuna nota ; ma le di 
lui avvertenze politiche hanno un tale ca- 
rattere d' originalità , e sono fondate sopra 
principi morali , e filantropici , ch’io 

ho creduto di doverle conservare per in- 
tiero. In questo viaggio risplendono la bontà , 


Digitized by Google 



XIY 

è la rettitudiae del cuore più di tutto , 1» 
franca ingenuità, e lo studio continuo della 
morale più severa. Alcune cose debbono 
anche condonarsi al trasporto , che ogni 
buon inglese dimostra pei principi liberali 
della sua costituzione , cb’ egli riguarda , 
come gli elemenli della prosperità , della 
felicità , della grandezza del suo paese. 

Questo Tiaggio è esposto in una serie 
di lettere , scritte ad un amico. Lo stile 
epistolare ha dato campo all’ autore di di* 
scendere talvolta dalle osservazioni politi* 
che e filosofiche , alle piacevolezze ed agli 
scherzi , e di sollevarsi tal altra volta , poeta 
qual egli era , alle frasi , ai concetti , ed 
agli slanci d’ immaginazione poetica. Nella 
traduzione io mi sono studiato di conser- 
vare , per quanto era possibile , in ogni 

luogo il carattere , tratto tratto variante , 

\ 

dello stile originale. Cosi ho anche recato 
in versi Italiani i pochi versi , che nell’ori- 
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ginale si troTanò , e similmente alcuni 
squarci £ poesie Tartare , che sfigurati ap< 
parìvano, ridotti in prosa. 

Si potrà forse rimproyerar F autore di 
ayer registrato qualche minuzia inconclù- 
dente , o dato troppa estensione a qualche 
politico ragionamento. Egli avrebbe potuto 
abbreviare per esempio la descrizione delle 
sue inquietudini in mezzo ad una burrasca 
sul Baltico , i dialoghi da . esso tenuti col 
capitano in quel frangente , ec. Ma qual è 
il viaggiatore , che resista al prurito di par- 
lare alcun poco anche di sè stesso , e 
raccontare le proprie avventure ? L’ uno 
parla a lungo del trattamento , che ha ri- 
cevuto in un albergo ; l’altro delle sue 
lattie e delle sue contese col medico; un 
terzo delle sue galanterie; e questi piccioli 
difetti , o nei , che dir si vogliano , questi 
racconti di cose poco o nulla importan- 
ti , si scordano facilmente , quando cont^ 
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pensati Tengano dblle bellezze d’altre parti 
dell’ opera, e dall’importanza somma d'altre 
notizie, che yi si contengono; oltre di che 
una certa licenza può accordarsi a chi , yiag' 
giando , scriye lettere ad un amico. Così la 
prolissità del ragionamento sul lusso , e sui 
mali , che ne deriyano, è compensata ab- 
bondantemente dalla sagacità , e dalla giu- 
stezza , ' non che dalla noyità delle rifles- 
sioni deli’ autore. 

La pubblicazione di questo Viag^o nella 
tmstra lingua doyrebbe riuscire gradita a^i 
Associati non solo , (die in sì gran numero 
onorarono la Raccolta y della quale è desti- 
nato a far parte , ma a tutti (pielli an- 
cora cbe amano la lettura di opere sen- 
sate ■ e giudiziose. Ma Swàuon non parla , 
cbe della Norvegia , della Danimarca e della 
Russia ; pochissimo della prima , poco della 
seconda , niente affatto della Svezia, e poco, 
o niente di quelle parti della Russia , ch’egli 
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Bon ha redato ; giacché « - sellane' abbia 
soggiornato per quattro anni in circa in 
quel paese, egli è passato per mare a Riga, 
e per terra non ha fatto altra strada, se 
non cpeUa da Riga a Pietroburgo. Alla 
prima di queste mancanze si era studiato 
di supplire il Traduttore Francese , coll’in- 
serire in seguito al viaggio di Swinton un 
eccellente compendio del viaggio di Mar- 
sitali in Danimarca , ed in levezia. 

Giuseppe Marshall , scudiere, molto instrut- 
to neireconomia politica , ed abile , ed appas- 
sionato per r agricoltura e per F economia 
rurale , avea visitato diligentemente , prima 
ancora , cbe Swinlwi si recasse in quelle 
parti , i Regni di Danimarca e di Svezia , 
ed avea anche attraversato tutta la Dule- 
icarlia. Egli avea pubblicato in Inghilterra fi 
suo viaggio in tre grossi volumi , dei quali 
il primo soltauto è stato tradotto in Fi*an- 
cose. Contenendo la relazione di quel viaggio 
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malte utili bsseryanoni e molte notizie eu< 
liose ed importanti ; si è giudicato oppor- 
tuno di aggiugnere al viaggio di Swìhton 
la traduzione del compendio di quello di 
Marshall^ col quale viene in qualche modo 
ad essere compito e perfezionato il primo 
per ciò, che riguarda la descrizione dei 
Reg ni del Nord. 

Nè di questo sono stati paghi gli editori 
della Baccolta de Viaggi. Vedendo essi , 
che nel viaggio di Swinton non si parlava 
di Mosca , nò dei paesi intermedi tra quella 
città , e Pietroburgo , hanno deliberato di 
inserire tra il viaggio di Swinton e quello 
di Marshall , un prezioso frammento , pub- 
blicato dal sig. Malte-Bnm nei Fascicoli i. 
e V. de’ suoi Annali de Viaggi , sotto il ti- 
tolo di Viaggio da Pietroburgo a Mosca , 
fatto nel i8o5. — Questo, un compendio 
del viaggio di Fàbricio in Norvegia , ed il 
viaggio di Marshall , formeranno due vo- 
lumi di Supplemento al Viaggio di Swinton. 
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Quel viaggio da Pietroburgo a Mosca è 
tratto da UH libro tedesco, intitolato : FZ/icfei 
tige Bemerhungen auf eiuer Beise von Sanct- 
Petersiourg , ùher Mosiwa , Grodno , W ar~ 
scTiau , Breslau , naeh Deustchland im Jabre 
i8o5 , ossia Osservazioni rapide ^ /atte nel 
i8o5 in un viaggio da Pietroburgo in Ger~ 
mania , passando per Mosca , Grodno , Var- 
savia e BreslaviUf 2 . voi. in 8. L’autore di 
questo libro anonimo è il sig. Reinhec ^ , 
celebre per altre opere pubblicate in mate- 
ria di Geografìa , Statistica e Viaggi. 

Ma questo scrittore, ingegnoso ed ardi- 
to , cbe pure ba adottato nella relazione 
del- suo viaggio la forma epistolare, sovente 
assai comoda ; si è abbandonato ben più , 
cbe Swinton , a lunghe , e talvolta inutili 
digressioni , ed oltre all’ avére spiegato ge- 
neralmente un carattere ^quanto caustico , 
ove parla del popolo , e particolarmente 
della "nobiltà di Russia ; si è permesso taL 
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volta di malmenare, e dì far passare per 
ridicoli gli individui di un ceto rispettabi- 
le , che pur troppo fu qualche volta lo 
scopo delie ingiurie, e de’ sarcasmi de’ falsi 
filosofi. Tanto le inutili prolissità, quanta 
alcune intempestive licenze , sono state 
tolte di mezzo dal sig. Malte-Brun , e da 
tutte si è diligentemente purgata la tradu* 
zione Italiana. È forza però convenire col 
sig. Malte-Brun , che molti oggetti , e la 
sfera principalmente de’ cittadini , non mai 
erano stati nella Russia osservati con tanta 
studio , nè descritti opn tanta precisione , 
con quanta lo furono dal sig. Beinhech 
Coi viaggi adunque di Pallàs in diverse 
provincie dell’impero Russo fino ai confini 
della Gina , mas^in^e se il valente com- 
pendiatore di quel viaggio vorrà por mano 
a quello, fatto da Pallas medesimo ne’ go- 
verni meridionali della Russia nel 1 793 
e 94 ; col viaggio di BilHngs nella Russia 
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Asiatica , nel mare Glaciale , e nel mare 
A' Ànadjr , sino alle coste deU’ America; 
col Tiagglo di Swìnton in Norvegia , in Da- 
ntmarea ed in Russia ; con c[uello del sig. 
JteirAec\ da Pietroborgo a Mosca ; col com- 
pendio del viaggio di Fabricw in Norvegia , 
con quello del viaggio di Marshall in Dà- 
nimarca ed in Isrezia ; col viaggio final- 
mente , già pronto ad essere pubblicato , 
del sig. di Biich in Norvegia ed in Lappo- 
nia, si avrà una compita iUustrazio ne delle 
provincie dell'impero Russo, ed anche una 
serie assai pregievole di viaggi, fatti nelle 
provincia^ del Nord dell’ Europa. 

D viaggio di Swìnton non era ornato di 
figure , come non lo era il compendio di 
Marshall. Il primo non ha fatto incidere , se 
non un disegno, da esso fatto , per dir 
vero , con poca maestria , della statua eque- 
stre di Pietro il Grande, che si vede a 
Pietroburgo; e quella incisione nella edi- 
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zione Francese è stata ommesia. Si è sup- 
plito a quella mancanza dell' originale con 
bellissime figure ,ricaTate dall’ opere di^ein- 
hech , e di altri viaggiatori ; e nulla si è 
tralascialo di tuttociò , che collegar pote- 
va il diletto e 1’ ornamento colla utile in- 
alruzione. 

Le annotazioni sono tutte del Traduttore 
Italiano , il quale in esse ha rifuso alcuna- 
volta le notizie , contenute in qualche nota 
apposta alla traduzione Francese. 

filano 8 maggio i3>6. 
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VIAGGIO 


i» MORVEGIS. , «I DAWMARCA 

0 

BD IN RUSSIA. 


LETTERA PRIMA. 

Mare del Nord. — Pesce - Monfagncr , » 
Kraken. — Costa della Norvegia: arpctio, 
ah’ ess<t preseuia^ — Degli antichi Norve- 
giani. — Dei fari , o fanali , per la navi- 
gazione del Baltico. — Scena di mare. 

Mare delJNorcLf ottxìhre 1786 » 
Mio CAKO AMICO. 


Eccomi «li bel mtbvo sul perfido elernonto j 
ma nn filosofi) quale io sono , non si arresta 
guari a pensare dov^egU vada. 

Questo è il terso viaggio , cV io faccio al 
TIord ; egli è pure uno strano cappricoio quello 
T««». i. ^ 
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di bearsi in mezzo ai deserti j alle' briue, alla 

neve ! 

Io mi compiaccio nel redere la natnra ve- 
stita d’ inverno ; mi compiaccio nel vedermi 
circondato di scoglj dirnpati, e nel navigar 
su d' no mare , coperto di pezzi di gbiaccio. 

Noi siamo già alla più cruda stagione del- 
r anno. Pochi vascelli solcano la liquida pia- 
nura , se pur quelli non sono , che ritornano* 
ai loro porli. I venti tuttavia sono favorevoli;, 
le ninfe del mare sotto la forma dell' onde > 
spingono innanzi il nostro bastimento. 

* Io ri scrivo nella camera del vascello , se- 
duto vicino ad un fuocarello ; ma tale è il 
tcmpellamento della nare , che tengo*la penna 
fra te dita a stento 3 e noo posso trattenermi 
da un movimento di collera. Forse egli è it 
hrakeu { it pesce-montagna) che agita i vasti 
Suoi fianchi sotto di me. Come potrei k> evi- 
tare quella enorme balena 3 che non è lunga 
meno di tre miglia ? Le opere della natura 
bastano esse sole ad estendere 3 etl a sorpren* 
dorè lo spirito umano ^ senza che impiegar si 
debba il soccorso di «na grandezza smisurata^ 
‘presa ad imprestilo da una immaginazioue* 
spaventata. 
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Fontoppiilaao j sull’ altrui fede , nferisce 
graTemente«la storia del kraken (i). Quel ve- 

(i) Pontoppidano almeno ( c non Poutoppi- 
dano, come si è stampalo nella traduzione fran- 
cese ) -f è morto già da circa un secolo ^ ed ha 
scritto per conseguenza in un tempo , in citi là 
storia naturale era ancora seminata di favole»' 
Ma che avrebb* egli detto il sig, Swiuton al vedere 
il sig. Dionigi Monlfort , autore dì una Storia de* 
Molluschi, assai pregiata^ riunire tutti i fatti ^ ed 
affastellare molte ragionila affine dì provare l*esi-» 
sterna di queU‘ animale ? » Gli sforzi di queste 
autore , dice il sig. Bosc , altro non provano , ser 
non che v' hanno immagi/uuioni - «adenti ^ che sk 
compiacciono di esagerare , e «C abbellire i feno- 
meni conosciuti. Se il kraken esiste , continua 
Bosc , non può essere , secondo le relazioni dì 
moki marituti. se non una seppia di una enorme 
grandezza } si può credere , che questa sia stata ' 
forte abbastanza per prendere coUe sue braccia un , 
uomo in una .scialuppa , e strascinarlo in fondo 
al mare , ma non capace ad inghiottire un vascello^ 
nè tampoco a rovesciarlo \ e di quante tese non. 
converrà egli diminuire la lunghézza di mezza lega 
e più ancora , attribuita a quell* «mimalel — 
L* autore sembra aver fatto due esteri diversi del 
kraken e del verme marino , che forse non. erano 3 
anche per gli scrittori favolosi , se non una cosa 
medesima j ma non è da auetidersi da quello 
molta precisione nella indicazione delle cose na- 
turali. 
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scovo risedeva in Norvegia j ove si pretende , 
che il pesce-montagna si ricoveri sovente nelle 
piccole baje. Lo stesso autore assicura 3 che 
queir animale perisce ogni qualvolta tocca la 
terra 3 e che 1* aria è allora infettata dall' d« 
dorè che ne esala. Quel reverendo prelato non 
dice invero 3 eh' egli stesso ne sia stato inco- 
modato j egli si contenta di nominare quelli 
che lo furono. 

Tuttavia Pontoppidano ha provato ^ senza 
replica , 1* esistenza del verme marino 3 . lungo 
presso a poco cento verghe. Questo è bastante 
per soddisfare gli ammiratori de* mostri. 

Il Norvegiano Egged j scrittore rispettabile, 
dà una descrizione di quel serpente, ch'egli 
vide in un viaggio alla Groenlandia ; ma egli 
si ride della credulità de* suoi concittadini per 
ciò, che concerne i loro racconti intorno al 
kràken. 

Nell'anno i>|j86 il sotto-piloto , ed il pa- 
drone di una nave norvegiana , dichiararono 
con giuramento, alla presenza del magistrato 
di Dnodea , che alla distanza di qualche lega 
dalla costa di Scozia essi aveano veduto un 
gran pesce, la di cui lunghezza sembrava 
essere di tre miglia. Sventuratamente la de- 
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flcmione ' loro fa quella del Terme marìao. 
Non vi ba laogo a dabUare^ cbe qaello non 
fesse r animale medesimo ; e lo spavento che 
provarono gli antori di qnella dichiarazione'^ 
deve servire di sonsa del loro inganno. 

Alenai filosofi si sono immà^nati ^ che la 
grandezza degli animali stia in proporzione 
del pianeta , eh'* essi abitano. Affine ^ provare 
questa asserzione j danno a Saturno' creature 
umane alte sei piedi ; ma nulla nella natura 
sembra dar peso ad una simile supposizione. 
All'opposto gli abitanti desolimi freddi 3 ed i 
loro filosofi 3 credono che freddo pur sia il 
clima di Saturno, e questi abitanti ' sono ge- 
neralmente di piccola statura. Se lecito fosse 
il congetturare in questo modo , gli abitanti 
di Mercurio non sarebbero più alti di nove 
pollici. 

Quella potenza che tutto- ha creato; ha 
messo, per quanto almeno è dato a noi. di 
sapere , una certa proporzione tra T estensione 
delle terre , é quella dell* acque , tra gli ani- 
mali 3 che nascono sulle prime , e quelli chè 
abitano le seconde ; ma non sembra perciò , 
che la natura abbia stabilito una proporzione 
tra le montagne e gli uomini. Esiste una gran* 
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tiezsa eguale tra di alcuni animali di terra e 
di mare^ dei quali è anche perfetta la rassO' 
miglianzaj come quella del lione marino, del 
cavallo marino, del cane marino è in rela- 
zione cogli animali di terra, che portano lo 
stesso nome ; e , sebbene la balena sia assai 
piò voluminosa dell’ elefante , non sembra tnt« 
tavia , oh’ essa lo superi infinitamente in forza s 
•i è da altro canto provata incontrastabilmente 
resistenza di animali terrestri più grandi di 
quest’ ultimo. Finché dunque non se ne trovi 
alcuno , lungo due o tre miglia , si potrà 
sempre contrastare resistenza del pesce*mon- 
tagna o del karken. Milton allude a quel mo- 
stro favoloso, allorché dice : 

S9 Leviathan , marino mostro immane , 

99 Ch* Iddio creò d* ogn’ opra sua più grande 
59 Tra r onde nuotator dell’ Oceano , 

99 E ch’ora forse mollemente posa 
99 Del Norvegico mar entro la schiuma. 

Il terzo giorno , dacché avevamo lasciato le 
rive dell’Inghilterra., vedemmo gli scoglj della 
IJorvegia. j Le loro cime, spaventevoli sembra- 
vano sospese al disopra de’flntti spnmanti. Io 
rinnovai la conoscenza con «iascuna collina 
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eon ciascuna montagna , e salntal 1* antico 
dominio de' nostri conquistatori. 

Le coste < della' Norvegia si stendono per 
«pattrocento leghe in circa dal Capo Naze al 
.Capo Nordj e formano nn grappo continuo 
dì colline, di scoglj, di montagne coperte di 
foreste. Quel paese racchiùde miniere d* oro 
e d’ argento , che da natnra sicuramente ha 
destinato meno a favorirle, che non ad or* 
Aarlo. La sua vera ricchezza, più reale forse 
che l’oro, consiste nelle sue foreste di le- 
gnami da costruzione, nelle sue pesche, e 
nelle sue miniere dì ferro e di rame. 

I Norvegiani si sono distinti ta'a’ primi nelle 
spedizioni marittime ; ma sgraziatamente non 
hanno conservilo, se non le loro conquiste 
al Nord. Essi stabilirono coloaie iu Irlanda, 
e nella Groenlandia, d’onde uscirono ^gli an« 
teuati diagli Esqnimavi, che 'abitano le coste 
aelvaggie della terra di Labrador. 1 Norvegiani 
invasero sovente T Inghilterra , la Scozia, Tir- 
landa, ora sotto t loro re, ora sotto i monar- 
chi Danesi. Essendo altre volte la Danimarca 
legislatrice della Svezia, e degli altri regni 
▼Icini . al mar Baltico ; con qqelli de’ Danesi 
furono confasi il nome e le azioni, de’ Norve- 
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giani. [Oggidì la Norvegia è il solò residuo 
delle conquiste. di quelli. — Se pure si può 
considerar come tale ; percbè essa avea scosso 
il giogo moli* anni prima , che la famosa Mar* 
gberitaj figlia di Valdemaro re di Danimarca^ 
c moglie d’ Acquino re di Norvegia , 'avesse 
ridotto ad effetto la riunione de’ due regni. 

Noi eravamo davanti al Capo Naze^ allorché 
i fanali furono accesi. Essi sono delia ptà 
grande utilità sopra una costa cosi pericolosa, 
e molti se ne trovano collocati in luoghi op> 
portoni, da questo Capo infino ad Elseneur. 
11 governo Danese stabili da principio quei 
fari pel vantaggio de’ suoi sudditi. Credette in 
seguito giustamente di poter chiedere agli stra- 
nieri , commercianti ne’ mari orientali , eh’ essi 
pure contribuissero a quella spesa. Tutti vi 
consentirono volontieri, e quindi le tasse* pei 
fanali ^divennero un ramo di finanza > che i 
Danesi aumentarono annualmente. Essendo i 
dominj loro situati all’ ingresso del Baltico^ 
nissun vascello può passare senza la loro per- 
missione. 

Le estorsioni loro irritarono finalmente le 
città anseatiche , gli Olandesi e gli Inglesi. 
Dopo molto contese j i Danesi s’indussero a 
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diminnire i pedaggi del Sand, e le altre na« 
zioni acconsentirono ‘ a pagarli , secondo la 
tassa che venne allora stabilita. 

Il rapido incremento del' commerci» da cen* 
t’anni a questa parte ha c'onsiderabilmente 
aumentato questa parte delle rendite della Da< 
nimarca ; essa è al tempo stesso la più sicura ; 
alcuna nazione non possiede Ineguale , ed essa 
non dipende punto dai sudditi. 

La navigazione del Capo Tfaze ad Elseneur 
è la più pericolosa j che al mondo si trovi ^ 
e massime in questa stagione deir'anno ; e non 
v'ha ora luce di luna^ il che anménta i no» 
stri timori. Qui le maree non sono ponto re- 
golari ; i bastimenti sono qni portati da rapide 
correnti , che i venti , o altre cause dirigono. 

Oggi è sabbato : i marina) immemori dei 
pehiglj del mare ^ si abbandonano alla gioja^ 
e bevono alla salate delle amiche loro y o delle 
loro mogli ; giacché si suppone > che abbiano 
r nna o T altra y se por non le hanno tntt* e 
due. Que’ piacevoli divertimenti sollevapo il - 
cuore y ravvivano 1* onesto e bravo marinajo y 
e lo ajatano a sopportare i pericoli e le fa- 
tiche. 

Io ho passata lulta la sera sul ponte fino 
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alle undici. Le onde voltolano intorno a noi 

,con violenza più che mai; mercè la forza 

della corrente, noi siamo ora entrati in uno 

stretto , che porta il nome di Sleeve , e che 

insieme col Cattegat presenta la figura d’un 

braccio. 

La notte stende il fosco ano velo. La 
tempesta romoreggia sul nostro capo. — - Non 
SI può piò scorgere , se non la luce tremola 
de* fanali del Capo IKaze , e 1* onde spumanti 
che mugghiano intorno a noi. Il piloto veglia 
;d timone, ed i marinai parlan tea di loro ^ 
naufragi e di pericoli. 
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Faro dl .She^, alla punta settentrionale del 
. Jutla/idj paese de* nostri antenati. 

X saluto i o figlia del cielo ! luce brillanto 
d’ oricote j ti salato ! Al tao comparire fug* 
goQo la disperazione e la malinconia ; la tna 
presenza è salutare allo spirito agitato dal ti- 
more non meno 3 cbe quella di una dÌTÌnit(^ 
possente. 

Noi vediamo in questo momento un va- 
flcello; egli è il primo cbe noi vediamo dopo 
la nostra partenza: nei le crediamo Inglese, 
e lo riguardiamo di già come una conoscenza 
nostra ; ma ecco compagnia più numerosa , io 
veggo sottovento quattro piccoli bastimenU Da- 
nesi; 

Lasciate,, cb’io vi dica qualcBe cosa in 
mezzo a questo tempo orribile: lo splendore 
del mattino si è dissipato j le nebbie combat- 
tono contro il sole, e fanno quasi sparire il 
giorno. Noi siamo dirimpetto al faro di Skaw : 
voi non avete forse dimenticato il racconto ^ 


I 
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una tempesta^ eh' io ebbi a soffrire 3 or sodo 
alcuni anni, in questo luogo' medesimo. Io 
per me ne fremo tuttavia. Lo 8kaw è una 
terra bassa 3 ohe forma la punta settentrio- 
nale del Jutland 3 l'antico Chersonèso 'Gim- 
brico 3 d’ onde sortirono gli Angli ; quel po- 
' polo che conquistò l' Inghilterra 3 e diede ad 
essa il suo nome. 

La notte s' avanza , 'e tutto annunzia oh'essa 
sarà burrascosa. 11 vento è a noi contrario j 
tuttavia bisogna far alla meglio 3 e passare 
attraverso questo pericoloso Catt^at. < 

Io vorrei poter arrivare colle mie mani alla, 
luna 3 e voltare la sua faccia dal nostro lato 3 
quand’anche ciò fosse alle spese del sistema 
di Newton. Se io giungo sano e salvo ad £!• 
seaeur3 continuerò il mio giornale. 
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Nav'gazione pericolosa del Catiegat. — Fati- 
che di coloro , che passano la loro vita sul 
mare. — Giornale del viaggio fatto attra- 
•- verso il -Cattegat. ' Burrasca spavento- 
sa. — Arrivo ad Elseneur. 

• ' \ .s • 

Elscìieur ^ ottobre 1788. 

fjccoci finalmente giunti ad Elseneur ^ dopo' 
il tragitto più orrìbile j cb* io abbia fatto giam* 
mai. Sabbato sera noi lasciammo il faro di 
Skaw per entrare nel Gattegat; la notte era 
oscurissima j ed il vento raddoppiava ad ogni 
istante. 

Io feci riflettere al capitano ^ òb’era assai 
meglio il fermarci dove noi eravamo j ed aspet- 
tare un tempo più favorevole, w Non v* è pe-' 
ricolo n f egli rispose j n non abbiate paura ». 
Inutilmente io avrei disputato. Affrettai dun- 
que il miglior contegno possibile e 'mi recai* 
nella camera^ affine di consultarvi la carta 
del Catiegat. Il ‘ capitano ed ' il pilotò ^ non 
erano ' meno di 'me ' ‘ inquieti ;* e' niè Y uno nè 
T altro andò a letto. 
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Noi veleggiammo da priocipio direttamente 
Terso il faro di . Niddiogen y posto sulla costa 
di Svezia j e la prima nostra cura fu di evi- 
tare il Treeuail j basso fondo pericolosoj situato 
sul nostro, cammino ; voi non potete immagi- 
narvi qual fosse il .terror nostro v quando cir- 
condati da una profonda oscurità « .scoprimmo , 
ebe noi non ne eravamo distanti ^ se non al- 
cune verghe. Si aggiugueva ancora all’orrore 
della nostra situazione il timore , che altri 
Tascelli non seguissero la direzione medesima « 
e non venissero ad urtare contro il nostro. 

Il capitano mi tolse di mano il compassa, 
afBne di misurare alcune carte; andò quindi 
col piloto sol ponte, e tornò bentosto ad esa-. 
minare quelle carte di nuovo. ^ 

Quest’uomo avea un ragazzo che amava te- 
neramente. » Mi stupisco , M disse quell’ nomo 
di mare canuto , con un affettato sorriso ; *» 
99 mi stupisco che que* ragazzi osino di andare 

99 sul inare. « 

99 Ebbene, (c continnò egli, 99 voi mi bia- 
99 simate, perchè io tento di pesare il Gattegat 
99 con venti eoatran., e con un tempo burra«^ 
99 ^ scoso. Ma non. vedete voi dunque un altra 
». vascello, che U lo stesso? e.cl^ direb)^^» 
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9 > qaelH , che mi comandane , se altri basti* 
9» menti eseguissero il loro passaggio ; ed io 
»> intanto fossi rimasto 3 conforme al parer to* 
9» stroj in qualche porto della Norvegia? I 
9» nostri padroni non s^ imbarazzano punto dei 
»» venti 3 o delle correnti. Essi pretendono 3 
9 i che i capitani delle navi loro non riman* 
39 gano in viaggio pih a lungo degli altri 3 e 3 
99 succeda quel che si vuole 3 io debbo fare 
99 il dover mio 3 o lasciare quest* esercizio tt, 
lo gli risposi 3 che un capitano dovea far di 
tutto senza dubbio per promuovere il vantag* 
gio di coloro 3 eh’ egli serviva ; ma eh* egli 
era nno spingere il dovere oltremisura 3 1* ar* 
rischiare la propria vita 3 e quella. di tutte le 
persone imbarcate nel vascello. Credetti inol- 
tre di insistere 3 dimostrando 3 che il partite 
più prodente sarebbe stato quello di fermarsi 
all* ingresso del Gattegat 3 o in qualche porte 
della Norvegia. »» £ che bel viaggio sareb* 
9» b’ egli stato > se noi fossimo rimasti in Norve* 
w già ? «s disse il capitano 3 interrompendo* 
mi. 99 Egualmente bello 3 <c risposi io al- 

» lora 3 99 come se voi vi arrenaste sul Tree* 

% 

99 nail 99. 

Ma voi dovete rifleUere 3 9» diss* eglV» 
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w che le paghe degl’ impiegati corrono seco- 
» pre j e che le provvisioni si consumano k . 
Io gli feci osservare , che non potrebbe ciò 
ascriversi a colpa del capitano ; e che io ^ al 
di lui pesto 3 dopo di avere per un discreto 
spaziò di tempo aspettato vanamente in Nor- 
vegia i venti favorevoli per attraversare il 
Baltico , sarei ritornato sicuramente al mio 
porto , ove avrei agito nel modo piò vantag- 
gioso pei noleggiatori del bastimento , prenden- 
do altro carico altrove^ e facendo tutto quello, 
che le circostanze avrebbero potuto esigere. 
Sorrise il capitano ; il piloto all' incontro , vuo- 
tando la sua pippa , giurò che avrebbe avuto’ 
piacere a nàvigar meco , s’ io fossi stato capi- 
tano. 

Verso mezzanotte vedemmo innanzi a noi 
i due fanali di Niddingen ; il che contribuì 
non poco a tranquillizzarci , e ci fece cono- 
scere, che noi avevamo passato il Treenail : 
que’ fanali sono molto vicini 1' uno all’ altro 
e posti in luogo assai basso. 

Il faro del Capo Naze è parimenti doppio : 
ma uno de’dne fuochi è piò elevato dell’ altro ; 
allorché un bastimento si trova sotto a quei 
fanali, par ch’egli ne sia ancora un miglio 
0 due distante. 
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' Tfoi voltammo bordo ; e > temendo da ogni 
parte gli stessi pericoli , non facemmo tutta 
la notte 3 ohe bordeggiare per piccoli tratti , 
ma siccome avevam passato il Treenail « io mi 
gettai nel mio letto 3 affine di gustarvi qual* 
che riposo. 

Apparve il giorno ^ e*l vento cadde. Tiot c’ac- 
costammo allora al faro di Niddingen ^ i di 
cui fuochi ci serviron di guida ^ in mezzo 
all’ oscurità j su quella pericolosa costa di Sve- 
zia. Passarono quel giorno presso a noi molti 
'vascelli di tutte le nazioni , che venivan dal 
Baltico. Sulla sera levossi un vento contrario. 
IVoi facemmo tutti i preparativi necessari all’ av> 
vicinarsi di una notte burrascosa. Il vento si 
cangiò ben presto iti tempesta^ e si ammaina* 
roa le vele. 

La nostra situazione era spaventosa. La tem* 
pesta oi rispingea direttamente sul Treenail , 
dal quale non eravamo ancora molto lontani. 
La notte era <dtre modo oscura ^ ‘ e la luce 
de’ fanali di Hiddingen era intercetta dalla, 
nebbia , se pure la distanza non c’ impediva 
di vederla. La disperazione era dipinta su 
d* ogni volto ; ma , siccome ogni sforzo riu- 
sciva inutile 3 così i marinai 3 stanchi per la 
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fatica della notte precedente, a* addormenti' 
rono gli uni sopra gli altri sotto al ponte. 
Raddoppiava il furore della tempesta; il va- 
scello girava da ogpi Iato io balia dell’ onde ; 
l’acqua dell* onde pi& violente lo inondava, 
oppure lo spingevano esse medesime verso il 
fatale Treenail. 

Se anche avessi, avuto voglia di dormire, 
le ondate , le quali ci attorniavano, o sulle quali 
noi eravamo , me lo avrebbero senza dubbio 
impedito. 

Il mattino. ci ricondusse di bel nuovo la 
speranza. Io non vidi mai con maggior piacè* 
re il levar del sole. La tempesta tuttavia con- 
servò la sua violenza fino alle otto ; cangiò 
solo di direzione sul far del giorno , ed i ven- 
ti sofTiareno dal lato opposto con egual furore. 

Nei dispiegamipo allora le vele a que’ venti 
favorevoli. Ben presto noi. fummo all’ ingresso 
del Sund, lo passammo, ed pile cinque dopo 
mezzogiorno gettammo, 1* ancora , nella . rada . di 
Slseneur. . , , . , : 'A k 

I I 

... .1 ' ' . I ‘ . 
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LETTERA IV. 

descrizione del passavie del Sund. — Tasse 
che vi si pedano ài Danesi. ^ Elseneur. 
Elsinlurgo. — Isola di Ween j residenza 
del flosojo Danese Ticone Brahe. — Cope^ 
.naghen. •— Isola d'Amach. — Isole' della 
Danimarca y loro prodotti y e loro commer~ 

- do. — Cause dello stato non molto pro- 
spero della Danimarca. — Rivoluzione Fràn- 
■ eese» — Rijlessioni sulla libertà. 

■Della Zelanda ^ otlohre 17IB8.- 

T J n stretto, ebe separa risola di Zelanda 
della Svezia, è generalmente conosciuto sotto 
il nome di Sund. Comincia esso al apo Koll 
sulla costa di Svezia, ed alla punta occiden* 
tale della Zelanda , posta dirimpetto al capo 
medesimo. 

Io suppongo , che il nome di Sund aia stato 
dato dai navigatori a quello stretto, perchè, 
veleggiando a traverse di esso , sono essi ob> 
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bligati ad ogni istante a scandagliare (i) per 

ben dirigere il vascello. 

Elsenenr è la chiave . principale del Baltico. 
Tutte le nazioni sono in qnel Inogo tributarie 
alla Danimarca; egli è questo il solo residuo 
della sua prima grandezza y e dell' impero 
che una volta esercitava sugli stati y e sui mari 
del Nord. Le tasse, che gli atranieri sono 
obbligati a pagare ad Elsenenr , producono 
annualmente da g 0,000 in 80,000 lire ster- 
line. Nell’ anno 4692 solo 25 o bastimenti 
Inglesi passarono il Sund, mentre -1100 va- 
' scelli Olandesi erano impiegati nel commercio 
del Baltico. La totalità delle tasse, che allora 
percepivansi ad Elsenenr , non ammontava , 
che alla somma di i 3 ,ooo lire sterline. Nel 
a<} 87. più di 3 ooo vascelli Inglesi ed Olan- 
desi passarono il Sund ; esempio sorprendente 


, * (■} Sound é per gl* htglesi P azione dello scan-' 
dagliare'y e sounding Icad lo scandaglio. Consi» 
mile ^ il nome di questo strumento presso tutte le 
nazioni del IVord. J Francesi dicono sonde y e son- 
der. Alcuni Italiani hanno osato adottare il nome 
di sonda in significato di scandaglio , e questi di- 
con pure lo stretto della sonda dicono di Sund. Aotfi 
lo stretto della sonda anche nell’ Indie Orientali 
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dell’ incremento dèi nostro commercio ^ e della 
sua preponderanza sopra quello de* nostri rivali. 

Yeggonsi qni sempre numerose flotte di 
vascelli mercantili , che passano e ripassano; 
e questi 3 afflne di rendere un omaggio inutile 
alla sovranità della Danimarca , calano le loro 
grandi vele , ed alzano la loro bandiera innanzi 
alla Danese , piantata sulla fortezza di Cronen* 
borgo. Rimpetto a questa vedesi la bandiera 
Svedese sni bastioni d’ Elsinbnrgo 3 ma questa 
non ottiene aleno saluto. 

La Svezia ha avnto le migliori ragioni di 
non enrare questo piccolo disgu8t03 e di pagare al 
pari deir altre nazioni le tasse del Snud. Essa ha 
ottenuto il pacifico possesso di molte province 3 
eh’ erano state lungo tempo tra i due regni 
oggetto di guerre sanguinose, ^seneur è una 
piccola città 3 ma tuttavìa fa un commercio 
considerabile. Siccome il governo in quel luogo 
mette in contribuzione tutti i vascelli, cosi 
i mercanti del paese scorticano a' vicenda i 
marinai , ed i passaggieri colla vendita dell’ac- 
quavite 3 del thè, de’ vasi di terra, e d’altri 
oggetti. Le strade sono piene continnamente 
di marinai, che tatti si esprimono nella lingua 
del loro paese. 
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I Danesi anticainenté aveano-il costume > di 
mettere in contribuzione più nobilmente i fo« 
rastieri. I racconti de’ grandi avvenimenti della 
loro monarchia sembrano romanzi oggidì. Le 
anime de’ loro Frolhi , de’ loro Canuti , de’ loro 
Taldemari , sono or forse rilegate -in pena dei 
loro peccati nel corpo di qualche scrivano j 
di qualche mercante, ed attendono sempre 
alla rapina , benché sotto nomi più speciosi 
di agio, di profitto, di diritti, di commissioni. ' 

Non può immaginarsi un aspetto più piacevole 
di quello , che si presenta all* occhio nel pas> 
sare lo stretto, che separa la Danimarca dalla > 
Svezia. Il CapoKoll, che forma la punta sud- 
ovest di quest’ ultima , presenta una costa mol- 
to elevata, e serve di base ad uno di quei 
lari, destinati a dirigere i vascelli. 

. Allorché noi ebbimo passato quel Capo , 
il castello di Cronenburgo, la tsittà, eia rada 
d' Eiseneur richiamarono la nostra attenzione* 
Né minore fu l’impressione, che ci fecero le 
deliziose rive della Zelanda , variate da boschi , 
parchi , luoghi coltivati , piacevoli colline , e 
hellissirae pianure. Avevamo a sinistra la costa 
di Svezia ; benché poco montuosa , essa ooa 
annunzia la medesima fertilità, come quella 
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di Dantnaaroa. H saolo in molti luog^ delfai. 
Svezia sembra esser freddo 3 e sabbioso. 

Vedemmo la città d’ Blsioburgo 3 ammasso 
irregolare di case piate di rosso 3 sitnato sulki 
riva del mare dirimpetto ad Elsenear 3 dalia 
quale è separato dallo stretto» boi» piir largo 
di due miglia inglesi. 

Lasciato addietro il castello di Crooenbnrgo» 
lieir edifizio gotico 3 le di cui mura souo ba- 
gnate da’ flutti 3 noi godemmo della veduta 
deir isola di Ween j degna d* osservai ione per 
.le rovine di Oreuburgo, la città del cielo, 
osservatorio fabbricato dai celebre astronomo 
danese Tieone Brahe. lo feci ‘ un disegno dì 
quell’ osservatorio , collocato alla punta meri- 
dionale di quell* isoletta. Ifon rimane piò alcun 
vestigio della città delle stelle 3 cbe occupava 
altre volte il centro deli* isola medesima. Essa 
è caduta col sistema Ticooico de’ pianeti (i).. 

Siccome noi vel^giavamo all’Est di Else- 
aeur3 cosi t campamili di Copenaghen sorge>> 
vano a destra 3 e graduatamente davanti a noi. 


( 1 ) Vedi nella Tav. I la città delle stelle 3 e 
f osservatorio » tal quale un temptr esistem net- 
{ ùelcu 
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Il taiaM « ^ìAiatra si allarga ^ e k di Svel- 
ala si va esteodeada aL 

Il Bool» di CopeAagben è eósì basso^, ebe 
anche a piccol» distausa quella aittà sembra 
fabbricata nell’ acqua f essa presenta tuttavia 
OB aspetto magnilìeo. 

La capitale della Daniixiarea sembra esser 
£itta dalia natura per dominare sul Baltico^ 

Le isole di quel regno sono collocate , có* 
me seuiinelle all’ ingresso di- quei mare ; e- 
sehbene il passaggio del Belt sìa più sictlro y 
che non quello , dbe coadùce alla metropoli- y 
i Danesi hanno accòrtamente forzato gli etra» 
uieri a prendei* quest’ nlttino , ailRne di mo- 
strar loro gli àvaozi deir antico- loro potere; 
Urrà fregata è sempt*e stasionàta- al Belt 5 af- 
fine di vietare ar vascelli mercantili di pren- 
deì<e quella strada , e di costringerli » velegi- 
giare pel Sònd. 

H nlonaroa danese vede dalle finestre del 
suo pakzze i vascèlli Inglesi éd Olandesi, 
che passano in rivista innanzi a Ini y e gli 
pagano tribnto i ma se al tempo medesimo 
egli scorge la Svezia, rivale della sua potenza,. 
e k province, ch’egli altrevolte possedeva;- 
il piacer suo, dice uno scrittore, dev* essftr 
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minore del sno cordoglio ; quelle province 
però sono una naturale proprietà della Svezia, 
giacebè l’ Oceano le separa dalla Danimarca. 
Allorché questa ne pretendeva il possesso, furoa 
esse cagione di ' grandissimo spargimento di 
sangue, ed ora lo sono di un odio inrelerato 
che ancora sussiste fra le due nazioni. 

Sono stati posti de’segoali per dirigere il corse 
de' vascelli nello stretto canale, situalo in faccia 
a Copenaghen ; perchè il mare , sebben largo 
generalmente in que* contorni , in qualche luogo 
tuttavia si ristringe , e non riesce navigabile , 
se non coi venti più favorevoli f si veggono 
sempre infatti sull' una e T altra riva gli avanzi 
di qualche naufragio. 

L'isola d'Amack, sulla quale è fabbricala 
una porzione di Copenaghen , e che noo può 
distinguersi dalla Zelanda , limita quello stretto 
canale al sud. La piccola città di Dracor, 
posta in queir isola medesima , somministra 
piloti ai vascelti, che fanno il segnale per do- 
mandarne. Passata questa città , ci trovammo * 
fuori d'ogni pericolo del Sund; ma se ne cor- 
rono altri sopra isolette situate alla destra , 
e sugli scoglj a hor ^d’acqua di Falstenbura 

Tom. /. a 
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posti a siuistra sulla costa di Svezia ^ dove 

però QQ faaale serve di guida ai vascelli. 

Io area visitato in un precedente mio viag* 
gio la maggior parte dell’ isole della Danimai'- 
^a. La JSelanda è la più grande ^ . e rinchiude 
r antica, e la nuova capitale del regno, Ho- 
schild e Copenaghen ; 1’ isola di Funen , la 
più grande dopo la Zelanda, è situata al S.. 0. 
di questa', e presso la penisola di Jutland. 
Tra queste due isole passa un ramo del Bal< 
iico, detto il gran Belt. Le aìtr’ ìsole sono 
quelle di Faister , Langeland , Sansoe , Mona» 
Femeren , ed alcune più piccole. 

La loro fertilità è maravigl iosa , qualora si 
ponga niente al cattivo stato dell’ agricoltura 
ed al dima. Yi si raccolgono principalmente 
irumeoto ed avena. 1 pastori vi conducono 
greggie numerose d’ogni sorta di bestiame. 
Essendo Copenaghen il solo porto, nel qual-e 
entrar possano grandi vascelli , questa città è 
H centro del commercio dell’ isole , che la 
circondauo. Nella state ogni giorno piccoli 
bastimenti daned portano al mercato di. quella 
città le produzioni di quelle isole y e di là si 
esportano nell’ altre parti della Dauimarca. Ogni 
isola o provincia può procurarsi a questa graa 
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fiera gli oggetti ^ dei quali abbisogna. Il pesce, 
l’olio, il catrame, il ferro, e le pelliccerie 
della Norvegia e dell’ Islanda si cangiano coli 
col grano, e colle carni della Zelanda, di 
Funen , deU'altre isole, e del Jnlland. 

La Danimarca , propriamente delta , noat 
può mandar altro che bestiami , ai mercati 
forastieri ; ma la Norvegia abbonda di derrate , 
delle quali può fornire questo regno, e fare 
un gran commercio in tutta l’ Europa. Que- 
st’ isola è Tcranaente il piò bel giojello della 
corona di Danimarca (i); i suoi boschi, le 
sue miniere, le sue pesche , sono di nn pro- 
dotto inesauribHe , ed i suoi abitanti sono bravi, 
arditi , intraprendenti. 

I prodotti della Norrena sono i piò vantag- 
giosi per uno stato commerciante { essendo <S 
loro natura pesanti, esigono pel loro tra- 
sporto de* vascelli ; il che porta di conse- 
guenza il mantenimento di ttn gran numero 
di marina^ Le flotte tlella Danimarca sono 


(i) Gli sforzi inutili fatti da quella corte , e 
massime da un principe valoroso , per non per- 
dere quell* importante possedimento , provano ìa 
verità di quantò annunzia l* autore. 
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costratte col Icgoo di qnest’ isola medesima^ clie 
fornisce altresì gli nomini pel servizio delia ma- 
rina. Se r esistenza delle armate Danesi fosse 
fondata sopra mezzi così natnrali , questa po- 
tenza non rimarrebbe molto tempo, senza ricu- 
perare il suo antico splendore. 

Essa non ha a temer nimici al tli fuori ; 
ma, se le sue armate sono costrette a difen- 
derla da nimici interni , la sua situazione -è 
degna di pietà. Mentre la Danimarca e la Sve- 
zia guerreggiavano tra loro, aveano certamen- 
te bisogno di armate numerose. Queste armate 
respettive or piu jion dovrebbero esistere dopo 
il trattato di Stockholm , col quale riconobbero 
ambe le parti, che continue dissensioni non 
erano atte , se non a desolare i loro stati. Le 
due corone conservano tuttavia le loro truppe, 
come un segnale di ciò , eh* esse vorrebbero 
intraprendere, senza osarlo giaunmaì. (i). Le 
nazioni, H di coi còmmermo si estende, pos- 
sono aumentare le loro imposizioni: sfortuoa- 


‘ (t) Le ultime vicende hanno catigiato intera- 
mente la politica di quegli Stati , onde le rifletè 
sioni dell* A. non sono applicabili , se non al~ 
V epoca f nella quale egli serivea. 
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tamente per la Danimarca , le imposizioni si . 
sono accresciute ^ ma non si è aamentato U 
commercio. 

Se si eccettuino alcune mercanzie dell’ Indie^ 
quello stato non ha fatto alcuna aggiunta alle 
sue esportazioni, o importazioni , da dnecen- 
t' anni in qnà. Quindi r monarchi , che lo go- 
vernarono , furono ridotti agli spedienti più de^ 
plorabili per mantenere le loro armate. Essi for- 
earono i loro sudditi a ricevere moneta di ra- 
me per moneta df argeatm L’oppressione prodnsse 
lagnanze , ed il governo è stato soggetto di 
quando io quando ad eccessi, d’ economia , ed 
ha accolto- diversi piani di riforma. Il rimedio 
più semplice e più- facile sarebbe quello di 
ridurre l’armata. Sono forse non lontane ri- 
voluzioni ueir Europa , ed il monarca danese 
troverà altri re per difenderlo-, se qualche 
cangiamento favorir potesse la libertà del suo 
popolo.- 

1 Danesi, si credono debitori di quella li» 
berta,, di cui sembrano godere, 'a Federi- 
co HI (i). 

• > 

. . , 1 , „ 

(i) Si è giù ammesso un a. seddoto di due ('ersr , 
scritti da un Intese sul registro della Hóliotetfa 
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• « 

E da temersi , che i Francesi > qnet popolo 
8Ì leggiero» ed incostante» non si accontenti di 
vna giusta misura di libertà » compatibile con 
un buoD governo ; eh’ esso non voglia godere 
éei beuefixj dell’età dell’ oro »' prima di avere 
sgombrato dal suo orizzonte le nubi del secolo 
di ferro ; e che iu mezzo a vani eccessi di li* 
berta», essi non rovescino il trono del loro 
anonarca^ 

Quella nazione » che ci ha dato per tanto 
.tempo le sue mode » vorrà pur darci modelli 
di libertà! 

Ahi ! le conseguenze di quegli sforzi (int« 

zanno nel suscitare nuovi nlmici ai partigiani 

di una giusta libertà. Il desiderio insensato di 

andare al dì là de’ giusti limiti » potrà impe^ 

gnare i Sovrani d’ Europa a cercare i mezzi 

di prevenire ne’ loro stati gli effetti di un tale 
/ 

US 

rea/e di Copenaghen , che nom sarebbe prud-ìnte 
il riferire^ Si sarebbe anche potuto tralasciare 
tutto ciò , che V A. ha scritto in proposito delia 
risoluzione di Francia ^ ma per due ragioni si 
sono conservati ateuni tratti ^ per far vedere il 
buon senso , ed il retto giudizio dell* A.^ e per 
mostrare eh' egli ha predetto in qu W epoca molta 
2 cha si sono posteriormente verificate. 
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ebempto'} ed i Francesi in questa lotta sona 
esposti a perdere una parte di ciò , eh’ essi 
acquistarono. Se abusano di ciò j cb’ essi pos> 
sono ora ottenere j un governo cioè equo r 
libero ; la causa della libertà sarà' quasi intie- 
ramente abbandonata in Europa. Il flagello 
terribile di una guerra ,owile , e collo straniero^ 
può distogliere le altre nazioni dallo scuotere' 
le catene del ' dispotismo j massime ove esse 
vedano succedere a quello là devastazione’, o 
r anarchia. ' 

I Francesi poco fa rignard'avano con invidi» 
Ba sitnaziòne politica degl’ Inglesi j e non osa- 
vano pretendere a qnesto riguardo di camminar 
con loro del parì. Gli Inglesi hanno applau- 
dite ai DobUi loro sforzi ^ ma i Francesi dein 
hono persuadersi « che al momento « iu cur 
gl’ Inglesi cesseranno di approvare la loro con- 
dolta\, essi tatto otterraanoj fuorché la li- 
bertà. 

■' La costituzione Britannica- dovrebbe servir' 
loro di mcdelio , ove formar volessero un nuovo' 
governo. Questa oostituzione ha certameute moltr 
difetti ; ma la felicità j la prosperità y la grau« 
dezza ' della nostra nazione provano che if 
imo governo ò il migliore del mondb^- 
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LETTERA V. 

Idee inesoite del sigi Wraxal sulla Danimar- 
ca. — Della Norvegia y e della considera- 
lile sua rendita, — .Wraxal e Ponloppidaao 
non sono d‘ accordo tra loro, Nuova 
descrizione della Norvegia. — Suoi antichi 
ùiitanti. — » De Lapponi, — . Loro usi , e co- 

i. stami Produzioni della Lapponia, — Clima 

della Norvegia, — Quel paese ha ogn* anno 
due estati e due inverni, — Carattere dei 
. Norvegiani, — Usi ^ e costumanze loro. — . 
Pesche. — Coniniercio, ■— » Hdanyatiure e 
mestieri, — • Suggerimenti par la prosperità 
della Norvegia, 

» La Danimarca può vaatarai di possedere 
» grandi dominj ; k dice il sig. Wraxal, » ma 
» di quale importanza possonn essere le mon* 
ss lagne sterili, e quasi inabitate della Norre- 
ss 'già;., di quale può essere la Lapponia , che 
ss si stende fino al polo ; di quale esser pos* 
ss sono le pianure dell’ Islanda , dorè gli ahi— 
ss tanti nvono.» e vivranno probabilmente per 


Digitized by Google 



DI SwiNTOir 33 

99 sempre nella più crassa barbarie ? « H sig. 
"Wraxal avrebbe potuto dire ; » di quale im- 
99 porlan/.a è tutto il regno della Danimarca , 
99 giacché la Norvegia- ne è la parte piùessed- 
9t ziale ?" » Gli scrittori dovrebbero avef cura 
di parlare con maggiore- riserva dei paesi e 
de’ popoli y ch>* essi uon conoscono. Il sig. Wra- 
xal non ha neppure indicato i migliori di« 
stretti della Norvegia e dell’ Islanda. 

A questi paesi • non pnò convenevolmente 
applicarsi ciò ^ che si racconta deliaXapponia. 
Una parte considerabile della Norvegia è tanto 
distante dal polo j quanto la Gran Brettagna ^ 
s gode un clima quasi egualnaente dolce ^ se 
si consideri la sua situazione coulinentale. £ 
vero, che il suolo non è molto fertile, ma 
l’ epiteto di sterile non conviene ad un paese, 
che produce- tanti , e- così prezind legnami da 
«ostruzione. 

Il sig. Wraxal, ben determinato a* mnltrat-^ 
tare la Danimarca in un tempo, io cui pas- 
sava qualche cattiva intelligenza tra le corti 
di Londra- e di Copenaghen , ha rigettato le 
autorità piu rispettabili tanto in verso , qpanto 
ka prosa , in favore dc’domiiij di quel regno. 

Milton accenna a il più alto pinoy tagliato 
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99 sulle montagne della Norrcgiat per divenir 
99 r albero di qualche grand’ Ammiraglio 99^ 

Le donne dèlia Norvegia sono celebri per 
la loj'o fecondità e lotte le parti abitabili di 
quel paese sono assai popolate. H bensV ve>- 
ro j che boschi immensi , senza parlar degli> 
scoglj , che tutti sono coperti di pini j occo> 
pano una grande estensione. Non è. raro il ve« 
dervi degli alberi , che stringono colle radici 
le rocche,, ed attraggono- i socchi necessarf 
alla vegetazione, senza che si possa scoprire 
il terreno. Non v’ha precipizio in Noi’vegia^ 
che nascosto non sia. sotto le frondt. 

La natura ha- fatto molto> per qnel paese 
ma il rispettabile vescovo di Bergen ha voluUv 
hire ancora di pih : egli ha dipinto , come oca 
paradiso delizioso quel paese, che il sig. Wra- 
xal ha indicato, come an< orribile deserto ; edi 
egli ci assicura , che in que’ luoghi deliziosi 
tutto è dégno d^ ammirazioue-. 

Egli è sorprendente il vedere,, oon quale- 
prontepsza un autore crea un paradise, o ua- 
mferno, quando si mette seriamente all’ im- 
presa» 

|1 vescovo di Bergen vanta moltissimo TJur- 
hauità dé-* Norvegiani. 99 Un cittadino di Nor— 
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w fegia , <x- dlc’'egir j » è tantó’ pulito, quanto* 
9 i un geutiluomo danese ». Non era egli pos« 
eibile il (are un complimeuto all* uuo aeaza 
•fiendcr r altro ? - 

La Norregia; trae il suo* nooie dalla sua 
situazione ,- vìa o2 novi. Essa è dtvisa^ in eia* 
que province , delle quali la prima è il War>^ 
dhus , o la Lapponia Norvegiana. Basta solo* 
accennare, che questa proriocta è sotto il cir>- 
colo artico.. Crii abitanti formano una razza* 
diversa da quella dell* altre province/ essi sono* 
-ignorantissimi, ma /di no carattere- assai pia»- 
oilìco. 

Essi furono probabilmente i primi abitanti 
dèlia Svezia e della Norvegia ; nscirono an- 
éh’ csst* senza dubbio dalla Scizia , e furono* 
cacciali dai climi settentrionali in epoca molto* 
anfericre alle irruzioni dè’ popoli del Nord 
«ella gran Brettagna. Gli storici convengono , 
che qne’ formicài d’uomini , trovandosi troppo* 
numerosi', e troppo ristretti- al Nord cerca- 
rono al Sud altri luoghi, ove potessero vivere* 
piu agiatamente, e trovar pane , anziché con- 
quiste e- gloriai 

T poveri Lappooi , ohe* oocnpavano la* Sve*r 
zia e là- Norve^a , no £ui*ono duuqpe- eao^ 


I 
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eiati i [>r!mi. Questo popolo cooserra costao* 
temente la tracHzioaode'combaUimenùsosteoati 
«ontro gli usorpatori ; ed esaminandosi atten- 
tamente gli usi 4 ed i costami , ohe ancora 
ritengono i Lapponi « è agevole il rmonoscere» 
eh’ essi SODO originai^ della Scizia. 

Io suppongo , che i Goti sneltn non abbiano 
le montagne del Nord per loro residenza ^ so 
•non dopo aver tentato di stabilirsi ne’ climi 
ielioi della Franraa e dell' Italia. Mario It 
rispinse in Germania , e siccome quest’ nltimo 
paese bastar non poteva alle numerose emi- 
grazioni j ebe ogn’ anno l’inondavano ^ i Goti 
furono costretti a passare nella Scandinavia. 

Non è facile il congetturare in qual modo 
i Lapponi siano giunti nella Svezia^ lo non 
posso credere 4 che entrati- siano in quel regno> 
e nella Norvegia , venendo dalla Germania.. 
Questo bel. paese gli avrebbe senz’altro trai* 
tenuti ; egli è più probabile , che la loro cat* 
ti va stella ve gli abbia condotti per Te^stre- 
mità del golfo di Bornia. Quelle triste r^giooi^ 
vicine al mare Glaciale^, dalla provincia di 
'Wardhns fino alla punta occidentale del Kam.- 
tcbatka , sono tutte abitate 'da una razza d’no- 
aainij simili ai Lapponi^ i quali senza dobbip 
sono usciti dalla Tartaria. 
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Gli abitanti della provincia di Wardhns nella 
state sussistono colla pesca 3 e fanno allora 
provvisione di pesci pel Inngo loro inverno. 
Hanno inoltrer grandi mandre di rangiièri, che 
loro tebgon .luogo di cavalli e di vacche; 
essi ne bevono il latte 3 e rare volte ne am- 
mazzano alcuno. La carne 3 eh* essi mangiano 
.è quella degli orsi 3 o d’ altri animali 3 che 
prendono alla caccia. Le abitazioni loro d'e- 
state sono tende 3 che essi piantano ne* luoghi 
i più opportnni alla pesca , alla caccia 3 ed i 
piu vicini ai pascoli. 

L'inverno si seppelliscono in capanne soU 
terranee di forma conica 3 che si coprono di 
terra per ripararle dal rigore del freddo. Si 
vestono di pelli d* orsi 3 e di lupi. Nou cono- 
scendo alcuna sorta di lussò , ed essendo ao- 
costnmati alla fatica , essi hanno pochissimi 
bisogni. 

I Norvegiani però 3 ed i Danesi sono riu- 
sciti a persuader loro di calcare le lóro pel- 
liccie contro acquavite 3 farina 3 ed altri eg«> 
getti. Siccome il paese loro prodace pochi 
oggetti commerciid>ili 3 cosi essi ne hanno in- 
ventato alcuni 3 certi talismani per esempio, 
oh* essi vendono tuttora a* marinai per gua-« 
renllrU dii lampi 3 dal fulmine, dai venti. 
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La corona di Danimarca non trae gran prò* 
fitto da questa classe de’ suoi sudditi t- ed in» 
Atti, cosa possono essi metter da parte? alcune 
pellicce ed aicuni pesci. Il governo si sforza 
tuttavia di civilizzare i Lapponi , ed i missio- 
narj molti ne hanno convertiti al cristianesimot 
Scacciati fino dai tempi più rimott dalie pro« 
vince settentrionali dellti' Svezia e- della Nor- 
vegia , non erano instrutti de’ dògmi di questa- 
religione-, allorchò penetrarono in qne* regni 
ma almeno essi no» presero alcuna- parte alle- 
guerre sanguinose, che dòpo quel K epoca i- 
cristiani si fecero tra- di loroì — DrontHeim 
è la provincia più vicina a quella di Wardhns;: 
ed in quel luogo, comincia la- Norvegia prò— 
prbmeate detta, che si dislingne* dalia Lap^ 
ponica. Segue- la provincia ->di Bergen ; le-jdtre 
due circondano il braccio dì mare-, che con- 
duce aF Gattegat, e sono- dette Agerhus, e 
Bahus: 

La- Norvegia ha due estati, e due inverni. 
Presso le coste del mare-, e massime nelle 
parti meridionali, il clima * è assai- dolce , non 
troppo caldo- Testate ,, nè troppo freddò Tin- 
verno. La vicinanza- dell’ Oceano- rendè bastan- 
temente ragione di questa felice temperatnra. 
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Ifeiriaterao cteHe terre 1* estate è cofslt caldìi , 
quanto è rigi<)o l’ iareroo. In quest* ultim» 
stagione le alte montagne tolgono ai* raggi 
«^liqni del sole di poter riscaldare le valli 
profonde , dalle quali esse sono- tra loro divise, 
ed il ghiaccio e la neve restano hingaineute 
sulle lor cime. 

Nel modo medesimo, in enrquelle montagne* 
cagionano' un aumento- di fì'eddo nel verno , 
sono p«ire- una delle cause del' caldo grandis* 
simo, che regna nella state. Il sole, vibrando* 
più perpendicolari i suol raggi nelle talli , e 
sui fianchi delle montagne ,. molto viciael*uua' 
all’altra-, vi riunisce que ' raggi , come in no- 
centro. Più si va avanti verso il nord , più è 
sensibile- questo, effetto,, essendone- aumentata- 
là cansa- dalla maggior altezza del sole, il qual 
rimane in oltre più lungo tempo sull’ orizzonte. 
Si vede nella Lapponi» per qualche tempo 
sella stale girare il sole iotoruo- alla terra senza- 
iraraonlàre e quando pure sparisce , ciò- non 
è che per pochi istanti , cosicché le valli oott< 
hanno il tempo di raffreddarsi prima-, -che £ 
suoi raggi cocenti tornino di bel nuovo a< 
scaldarle-.. 

Ma queir astro, non: altrimeatl (dia- « 


Digitized by Coogle 



4o Tiaggìo 

avesse allora' perdolo la soa forza, e*l sno 
calore j noa sì' leva giammai per riscbiarare 
ueU’inveroo quelle orrìbili regioni. Un debole 
crepuscolo , una oscnrìtà visibile , 'anmuiziano 
il suo avvicinamento all'orizzonte; ma non tÌ 
si vede rispiendere giammai ; esso non indora 
nemmeno una nube co* suoi raggi. Si pub 
dire, che la Lapponia non ha nel corso del- 
r anno ^ se non un giorno ed una notte : ii 
giorno dura due mesi di seguito^ e- la notte 
dieoL 

La luna tuttavia visita i Lapponi, e- la rù 
flessione de* suoi raggi sul ghiaccio , e sulla 
neve, di cui tutto il terreno ò coperto, proc* 
cura agli abitanti una luce snflìciente per viag>> 
giare, e per attendere al lavoro; Essi noi» 
potrebbero certamente in altra stagione intra*» 
prendere aicnn viaggio. La neve spianai! cam» 
mino, e dà la facoltà ai raogiferi di tirare le 
slitte con una rapidità sorprendente, ^nanto 
è mirabile la previdenza -della natura ! — Se 
. il sole illnminaase que* paesi nell' inverno , e 
la neve coprisse nel tempo stesso la terra , i 
Lapponi perderebbero la vista. *— La sola ri- 
flessione de’ raggi della luna sulla neve accieca 
molti abitanti : le leggi della natura hanno 
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fatto, cbe il sole, e la neve non potessero 
rimaner lungo tempo simultaneamente pre- 
senti. 

I Norvegiani formano nna bella razza d'uo* 
mini , essi sono di un carattere generoso , e 
sono assai vigilanti per la conservazione della 
loro libertà. Sono già molti secoli , cV essi 
non turbano la libertà altrui , e che se ne 
stanno pacifici a casa loro. Essi si danno 
tutti air agricoltura , alla pesca, o alla ma- 
rina. Non si trovano altre professioni nel loro 
paese ; nelle regioni tutte del nord ognuno 
serve a se stesso di sartore, di calzolajo, di 
falegname, di fabbro, eoe. I Norvegiani han- 
no molta destrezza ; ed alcune delle più ra- 
re curiosità del museo reale di Copenaghen 
sono lavori di alcuni paesani della Norvegia. 

1 vascelli mercantili, e le pesche occupano 
la metà degli abitanti ; 1' altra metà è impie- 
gata nell’ agricoltura , nelle miniere di ferro 
e di rame , nel tagliare, trasportare e segare 
i legnami da costruzione , e nel fabbricare i 
vascelli. Le coste del mare sono fatte in 
modo, che risparmiano ai pescatori le spese, 
e r imbarazzo delle reti ; esse medesime for- 
mano, se cosi può dirsi , una rete , compo- 
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tta di scogli , e d* isolette , tèmpre coperte 
nella state di ima qitaatità grande di pesci r 
r Norvegiani non hanno , che a gettare all'in' 
gresso di ciascnn canale una piccola rete ^ 
per impedir la fuga del pesce , ed aUra si* 
mile per tirarle alla^ riva. Si salano pesci di 
molte sorti ; per conservarne alcune altre ha* 
sta esporle saglr scoglj. 

Dopo aver messo da parte ciò^ che loro 
abbisogna pel consumo amnuale^ e per fornir 
di Viveri i vascelli mercantili, i Norvegianr 
esportano una gran quantità di pesce per 
tutta l’ Europa^ Io Norvegia vi son molti fin»- 
mi ; raa essi sono soggetti ad un inconve<> 
niente , che non dee ' far maraviglia in tm' 
paese cosV montuoso : le rocche , delle quali 
sono pieni i (turni , impediscono la naviga'* 
zione anche a’ battelli più piccoli. ‘ P legnanoi: 
etessi da opera, tagliali nelle foreste dell’io* 
terno > prima d’ arrivare ai porli di mare 
sono straordinariamente danneggiali dalle ca^ 
taratte , che trovauo per islradli , e contro Ih- 
qitali vengono spinte colla maggiore violenzà. 
Al tempo stesso ne galleggia sn (h nn fiume 
per contò di diversi mercanti ; ma tosto che 
arriva ad un porto,, ciascuno- coaoace il suo- 
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per mezzo d* un segno distintivo , cbe vi si è' 
applicato al momento ^ die si tagliò nelle fo> 
restar 

La Gran Bretagna» è il paese ^ dove si fa 
U maggiore spaccio di quella merce. L* im- 
mensa quantità j che ne esporta ^ e la diffi- 
coltà di trasportare molto lontano il legname 
delle nuove foreste , ( ciò che far si deve in- 
dispensabilmente , quando- le vecchie ^ o più- 
vicine sono tagliate, o almeno impoverite), 
hanno fatto rialzar di molto i prezzi degli- 
anni addietro-; l' uso- di abbattere le piante 
giovani pei mercati lontani raddbppierà anco- 
ra que’ prezzi. , ed aumenterà la rarità de’ le- 
gnami. II governo Danese dovrebbe (are serie 
riflessioni su questo argomento; perchè se i 
prezzi si aumentano in proporzione di ciò-, 
che succede al presente, gli Inglesi cerche- 
ranno altri mercati, ove trovar possano quella 
merce meno costosa. 

I Norvegiani cominciano a dare ai loro va^ 
^ scelli la forma delle navi Inglesi., e ne co- 
struiscano di bellissimi , tanto per venderli ai 
forastieri , quanto per servirsene essi- medesimi. 
1 legni,, grossolani delle città anseatiche , che 
furono l primi. Stati commerciauU dell’Eu» 
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ropa, non domono molto a servir di mo»' 
dello alle altre nazioni. Molte di queste città 
persistono tottavia nella antica costrozione delle 
loro arche 4 che apparvero le prime sai no» 
stri mari , e ciò è forse fatto per conservare 
qualche memoria dell’ antico loro splendore. 

1 Norvegiani seno ' attivi , e prendono le 
leggi deir onore per regola ne’ loro affari. Ajt~ 
tendono ancora con molta costjinza^ e molto 
ardore a tutte le loro imprese commerciali. 

Sssi sono riputati- di. lunga vita , e godono- 
di una robusta costituzioue di spirito ^ e di 
corpo, ^n baono l’ uso- di seppellirsi entro 
densissime pelliccej come la maggior parte de» 
gli abitanti del Nordf sfidano all’opposto il 
freddo; e per provare quanto vi sono avvezzi, 
hanno il costume di metter la neve sul loro 
seno. Il portare un abito pesante si- riguarda 
da loro , oome un* eCfemiuatezza. La stessa 
idea sembra oggidì ricevuta in Inghilterra. Le 
malattie cagionate dal freddo vi fanno mag< 
giore strage , che non tutte l’ altre assieme ; 
• ciò è dovuto all’ orgoglio ridicolo d’ impiegar 
ne’ vestiti stoffe leggiere delle moderne mani* 
fatture. Il vello d’oro de* nostri montoni, che 
la natura ci ha dato per ripararci daU’iacO' 
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stanza det nostro clima, -si cangia ora in tele 
da ragni. Qaanto a me , non so se debba sei^- 
brar cesa più efieminata , il portare nn abito 
solido e riscaldante, oppure il tremare mor- 
talmente di freddo sotto no abito di velo. 1 
Norvegiani però non osano spinger la boria a 
questo segno. Essi non 'mostrano quell' or- 
goglio , se non a spese del loro petto ; essi si 
vestono d’ ordinano di panni foderati di qual- 
che borra grossolana. 

I Norvegiani hanno una gran passione per 
la danza; essi saltano sempre al suono d'Tzn 
violioo. L'inverno in Norvegia in tre case ve 
n' ba una d'crdiuario, 'nella qnale si tien ballot 
ed anche nella state , finiti i lavori giornalieri, 
gli abitanti formano anioni per bere e per 
danzare. 

Io ho vedati i marinai Norvegiani in tempo 
di calma sul mare danzare sul ponte del va- 
scello; se il tempo è passabile, si trovano 
sempre occupali della musica. La musica loro 
manca di melodia , e la loro esecuzione manca 
d'arte; ma essi ne sono contenti. 

Essendo i Norvegiani assai vivaci , sono 
pronti e violenti nelle loro passioni, singolar- 
mento se ubbriacbi. Era altrevoUe in oso nei 
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pranaÌ3 che i convitali portassero alla cintura 
■^una specie di seimilarraj per 'decidere all’-i'- 
alante le querele , che sollevar si poteano du> 
^ante il bauohelto. Le leggi hanno ora abolito 
quel costume ; e ciascun abitante vende la sua 
«cifflitarra del pari 3 che i suoi mobili ed im- 
mobili 3 per rovinarsi -a liùgare a torto -od a 
Toveseio; se nesce a 'rovinarsi -intieramen^^ 
egli è cerio di ottenere una soscrizione dei 
suoi vicini per abilitarlo a ricominciare la 
lite (i<). 

( 1 ) Vedi nelle Tavole li e III abéti lofiptv 
-m ^ -funveguuii. 
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LETTERA VI. 

Jfotizie sulla storia della Norvegia. — Storia, 
della R^pulhlioa et Islanda dalla sua ori- 
gine al suo fne. — Usi e costumi degli 
Islandesi, — Spedizioni antiche. — La Re- 
pubblica d’ Islanda fu V asilo della floso- 
fìa e de' filosofi , allorché tutto il restante 
delVEurapa era immerso nell'. ignoranza sotto 
V imperò de' Goti. — Cause della deca- 
denza di questa Repubblica. 

Xja Norvegia , come la maggior parte degli 
altri regni ebbe i auoi tirauoi. Allorcbè la 
mano ferrea del dispotismo comprimeva la già* 
stizia e la libertà 4 uomini generosi , animali 
d’uno spirito divino ^ amarono meglio ritirarsi 
nelle piftoure agghiacciate dell’ Islanda ^ che 
non vedere la patria loro in preda alla vio* 
lenza -ed alla oppressione , senza poterla soc- 
correre. Portarono danque eoa loro le loro 
virtù , ed -il loro spirito liberale ^ ■ ricevettero 
gli -oppressi di lutti i -paesi sotto la loro pro- 
tezione ed allorché i Goti ocenparono Roma^ 
ed. immersero il mondo neUe tenebre delT i« 
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gnoraDza , 1* Islaada fa il solo asilo y se si ec- 
cettoaoo le Ebridi , ed alenai distretti della 
Scozia e deir Irlanda j anticamente conosclnti 
sotto il nome di Scotta ; dove si rifugiarono lo 
spinto di civilizzazione , le scienze e le arti. 

11 pacifico filosofo si ritirò dunque in quel 
paese y come in una fortezza ben sicura ; egli 
tì si nascose sotto gli avanzi del naufragio 
generale. Ecco una terra sacra ; ecco un po- 
polo ^ che un viaggiatore Inglese non ha ar- 
rossito di degradare. 

L’ uso frequente del nome di barbaro mi 
mette sovente nell’imbarazzo d’ indovinare ciò^ 
che alcuni autori intesero dire. I Norvegiani , 
9 gl* Islandesi in particolare ^ anche nelle ul- 
time classi , hanno imparato a conoscere i do- 
veri deir nomo e del cristiano. 

Si danno essi alla pesca , e non hanno 
quindi il tempo di ricevere una diligente edu- 
cazione ; ma ciascun di loro sa leggere e scri- 
vere , e conosce altresì le prime regole del- 
r aritmetica. — Chi di noi potrà provare, che 
la totalità del popolo in Inghilterra goda que- 
sto vantaggio? 

Ma la storia d’ Islanda non è meno osser- 
vabile per un* altra circostanza curiosa del 
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pari che importaDte. Il principio della storia 
delle nazioni auliche ci è ignoto ; ed il mo- 
mento presente è sempre quello ^ in cui siamo 
meno instrutti di ciò y che accade presso le 
le nazioni moderne; gli annali dell’ Islanda 
all’ incontro , autentici e chiari , quanto alla 
sua origine , i suoi progressi , la sua fine y ofl 
freno allo spirito un intiero complesso ^ che 
invaghisce e soddisfa compitamente la cu« 
riosità. 

La Repubblica Islandese nello spazio di 
quattrocent’ anni ha sabito le rivoluzioni or- 
dinarie di tutte le nazioni. Le basi dei suo 
governo furono stabilite nel nono secolo , al- 
lorché le usnrpazioiii de* tirauni forzarono gran, 
numero d’ocmìni a cercar la pace iu fondo 
a’ deserti, (^e’ generosi avventurieri , usciti 
dalla Norvegia j dalla Scozia, dalle Ebridi, 
dall’ Irlanda , si stabilirono colle famiglie loro 
sulle rive disabitate che loro offrirono le ri- 
sorse della pesca e de’ pascoli ; e là vissero 
da principio neU* iudenpeadenza e nella zem- 
plioità patriarcale. 

L' aumento della popolazione diede motivo 
alle querele , ed origine allo stabilimento di 
leggi. 1 capi di famiglia btitoiroao uu’asseiu- 
Tom. l, ^ 
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bica generale ^ dove le leggi erano fatte col 
consenso di tutti, secondo le circostanze, e 
secondo i casi diversi. Da principio furono 
queste leggi orali , e trasnaesse colla tradizione 
più esatta da padre io figlio ; coll’ andar del 
tempo , e verso la fine del secolo undeoimo , 
.il rispetto che d'ordinario si conserva per gli 
antichi costumi, le confermò. Le lettere s’io- 
trodussero nell’ Islanda col cristianesimo ; le 
leggi che il costume avea consacrate , e quelle 
che furono allora attinte ne’ tesori di questa 
stessa Religione , ed in quelli della lettera- 
tura ; formarono un codice scritto, che fu de- 
posto nel luogo dell’ assemblea generale , ed 
una copia ne fu data al Vescovo d’ Islanda. 

In questa si sceglievano ogni due anni due 
.nomini riepettabili , incaricati di presiedere 
alle corti di. giustizia, nelle quali gli affari 
«rimioali gindicavansi, come in altre parli di 
Ruropa, per mezzo di giurati; nei casi di 
«ma semplice, contestazione, o di una lite ci- 
bile, si ricorreva alle disposizioni della legge. 
Que’ due consoli, o qne’ due legisti, che così 
ei nominavano:, recitavano da principio, e 
dopo r introdnuone della scrittura leggevano 
il testo delle leggi ai capi di famiglia, ed 
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agli nomini liberi rianiti in assemblea gene- 
rale f come questi ultimi lo fanno tuttora ai 
loro censnarj 3 ed ai loro scbiavi. 

Eransi similmente institnite assemblee pro> 
TÌDciali 3 nelle quali si leggevano 3 o si reci- 
tavano al popolo le leggi dei diversi distretti. 
Allorché queste leggi furono scritte 3 si ordinè 
ohe in certi dati tempi se ne farebbe lettura 
agli abitanti di tutte le sezioni dello Stato 3 e 
che si finirebbe di leggere il codice intero 
nello spazio di tre anni. Si stabilirono in ap- 
presso delle scuole , dove si studiasse la le- 
gislazione; ma non vi si introdussero legisti, 
ossia forensi di profes«one. 

Uomini intraprendenti fecero al tempo stesso 
scorrerie in altri paesi , o come mercanti 3 o 
come soldati di fortuna , o come pirati ; il 
che diede loro il comodo d’ instrnirsi nelle 
leggi 3 e ne* costami delle straniere nazioni 3 
tanto delle parti occidentali 3 quanto delle me^ 
ridionali dell’ Europa. 1 soldati Islandesi ser- 
virono nelle armale Inglesi 3 Danesi e Russe, 
ed in quelle ancora degl* imperatori di Co- 
stantinopoli (1). Da quella metropoli illustre 


(1) Quindi le rune ^ che il sig. Aherblad ha 
creduto di vedere sui Lioni dcW Arsenale di e- 
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liporiarono nella loro patria le leggi, che Irò- 
▼ansi ne’codici Teodosiano e Giustiniano. Giova 
qui r osservare che ogni viaggiatore da un 
espresso statuto era obbligato a render conto, 
al suo ritorno in Islanda , di quanto pifi os* 
servabile avea veduto ne* paesi stranieri , e 
dMsdicare le costumanze, che imitate in quel 
paese avrebbero potuto rkiscir vantaggiose. * 

I sudditi della Repubblica Islandese, 6nchè 
rimasero attaccati alle loro leggi , e finché 
conservar seppero la loro moderata libertà, 
videro fiorire Tagricoltura , le manifatture, ed 
il commercio; la loro popolazione a' accrebbe, 
ed essi divennero formidabili a' loro vicini nei 
mestiere dell* armi , tanto scila terra quanto 
sul mare. 

Si veggono ancora vestigi di palizzate, e di 
recinti , di piantagioni regolari d* alberi , e di 
«olchi dell* aratro , in vaste piannre ora in* 
colte , le qnali formano un contrasto sorpren- 
dente tra lo stato antico* e Taltuale situazione 
deir Islanda. Le testimonianze degli storici prò- 


netta ; su di che' può vedersi la mia Lettera al 
sig. Cav. de Schlegel su quelle Iscrizioni j starna 
pala in Tonno nel i8o5 , 8 Jì§. 
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vano elle gl’ Islandesi commerciavano altre volte 
io tatti i porti del mondo; e la popolazione 
loro cBe ora non arriva a cento mille anime j 
all’ epoca più florida della loro Repubblica j 
e secondo i calcoli più probabili , ascendeva 
ad un mezzo mìllione d’ abitanti. 

In quel periodo 5 io cui il resto del nord 
dell’Europa era sepolto nell’ ignoranza ^ e la> 
eerato dalle guerre; l’ Islanda. godeva il van- 
taggio di possedere leggi uniformi 3 godeva un 
commercio estesissimo 3 e la pace più pro- 
fonda; e quei paese non era meno l’ asilo 
delle muse , che quello dell' arti utili ; ma 
questo stato cosi prospero non fu di lunga 
durata. > 

1 sovrani 3 dai re di Macedonia Ano a quelli 
di Francia e di Spagna, si sono sempre mo- 
strati generalmente cattivi vicini delle Repub- 
bliche. La popolazione, la rtechezza, la po- 
tenza deirislanda , tentarono 1’ ambizione del 
re di Norvegia , il quale per soddisfare le sue 
brame 3 si determinò a soggiogare gl’islandesi, 
coir artifizio ad no tempo e coll' armi. Acca- 
rezzò quindi i capi di quella Repubblica; gli 
invitò alla sua corte , e cercò con regali , 
•novi e cariche di tirarli al suo partito, ed 
attaccarli alla sua persona. 


Digilized by Googlc 



54 Viaggio, 

La TÌrtii repubblicana di quel popolo ^ cor- 
rotta per r eflelto ordinario del commercio , 
e quello spirito di interesse che il oemmercio 
stesso fa nascere ; cedette^ non però senza uno 
sforno , alle macchinazioni ed alla potenza di 
un menarca formidabile. Si divise allora tntta. 
)*isola in due parti; l'una sotto T influenza 
* del re dì Norvegia ; gelosa T altra , e tenace 
della sua libertà. Le dissensioni interne por- 
tarono in seguito nel i2^o le. guerre civili , 
e nel 1263 il governo dell* Islanda , per mezzo 
di un trattato volontario « fa riunito alla co- 
rona dì Norvegia. 
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LETTERA m 

Aneddoti storici sulla Danìmarea. — Prima 
spedizione de* Cimbri contro i Romani. — 
7 Lapponi furono i più antichi abitatori 
della Svezia e della Norvegia. — Odmo , 
l* antico Dio della Scandinavia. — Sua 
morte. — Origine delle guerre crudeli , che 
ehher luogo tra i Goti o gli antichi Da., 
nesif e gli Svezzasi medesimi, dopo la 
morte <f Odino. — Conquista delt In^ilm 
terra fatta dai Danesi. 

T 

J 0 nna calco qm una terra classica , oppar 
santa ; ma bensì tombe d’ Eroi. 

Mentre j ch’io vado errando lungo le rire 
del mare^ credo di veder Proto , seguito dai 
snoi compagni d’arme , salire sui suoi vascelli 
per andare a soggiogar T Inghilterra : io sento 
il rimbombo delle loro spade e de’ loro scudi. 
Il palazzo d' Amleto è qui sotto i, miei occhi. 
9» Àngioli j e ministri del cielo ^ difendete* 
» mi! 79 (i) Da queste innumerabili isolette usci* 

(i) Parola di Amleto , ( ìiella tragedia di ejae~ 
sto nome ) , allorché egli vede V ombra del padre. 


Digitized by Google 



56 Viaggio 

rono i conqaislalori dell’ Inghilterra j de go- 
▼ernarono''gU antenati nostri con uno scettro di 
ferro. 1 Britanni erano assogettati all’ opere 
più faticose e più servili^ .mentre il poltrone 
Milord Lane t o, come noi ora diciamo 3 il 
poltrone Lardane mangiava , beveva 3 dormiva. 

Non avvi oggidì al mondo alcnno Stato 3 la 
di cui storia sia più interessante di quella 
della Danimarca 3 e delle province che cir- 
condano il Baltico. Gdi Sciti , stabiliti nell’A.- 
lemagnaj dopo molti sforzi infruttuosi fatti 
per occupare climi più felici 3 furono quelli 
certamente che i primi popolarono il paese, 
tihe noi diciamo al presente la Scandinavia. 

Cento anni in circa prima dell’ era cristia- 
na , questi sciami numerosi d’uomini, preci- 
pitandosi gli uni sugli altri , penetrarono nelle 
Gallie e nell' Italia , col progetto di stabilir- 
>181. I successi felici , ottenuti da que’ selvaggi 
nel primo di que* paesi , li (èce arditi ad at- 
taccar r altro e Roma ancora. Se Mario non 
gli avesse disfatti al momento , in cui le loro 
forze erano «divise ; la potenza de’ Romani soc- 
combeva allora sotto quella di que* popoli me- 
desimi 3 i di cui discendenti alllne la dislrus- 
eero. Gli Sciti di Germania essendosi fallili 
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in questa spedizione ^ non ue tentarono piìt 
altre al mezzogiorno. Una naova armata^ uscita 
dalla Tarlarla sotto il comando del famoso 
Odino , piombò sopra di essi ad 'Un tratto , e 
li costrinse in parte a cercar asilo altrove. 
Gettaron essi gli occhi sulla Svezia 3 e sulla 
Norvegia. I popoli di que’ due Stati si oppo> 
sero al loro ingresso in un paese , che ap* 
pena era bastante al loro bisogno ; ma furono 
vinti e forzati a rifugiarsi nella Lapponia, i 
di cui gelidi deserti 3 non meno che la spada 
del vincitore 3 diminuirono ben presto il loro 
numero. 

Odino stese il sno impero nella Norvegia ^ 
nella Finlandia , nella Svezia , nella Danimar- 
ca 3 ed in una parte della Gernaania. Preten* 
dono alcuni scrittori, che quel capo3 ed i guer- 
rieri suoi fossero- stati cacciali dalla Scizia da 
Pompeo al momento, in eni i Romani stende- 
vano le loro conquiste al nord ed al sud al 
nvomeuto, in cui incatenavano da un parte la. 
Grecia ad lina estremiti^ dell’Eùropa, ed airal- 
tra la Bretagna ; innalzando;, perchè fosse un 
giorno rovesciato da* Goti , il monumento piCt 
grande dell* ambizione umana. Le scorrerie lo- 
ro sella TarUria furono per es 4 wx bea 

3t 
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tale errore'; essi oe fecero sortire quelle orde 
quasi selvaggie ohe rovesciarono il loro im* 
pero. 

Di qualunque natura fossero i motivi 5 o le 
circostanze che condussero Odino nella Scan- 
dinavia, egli vi si mantenne, e vi nutrì con- 
tro il nome Romano il fuoco della vendetta , 
che la di Ini armata avea portato dal suo 
paese , o che trovato avea presso gli Sciti 
della Germania ; egli , ad esempio d’Amiloare, 
giurò a Roma una guerra eterna ; e dal mo- 
mento del loro arrivo fino a quello del se- 
^condo loro attacco contro T impero Romano « 
gli Sciti furon sempre occupati ad arrotare le 
loro lancia. Odino, afUoe di stringerli mag- 
giormente a quel giuramento terribile , ed al- 
tresì di confermare 1* idea , che loro avea data 
della sua orìgine , eh* egli pretendeà divina ; 
Odino , accorgendosi eh* era presso al suo ter- 
mine, e non volendo lasciare il teatro della 
▼ita , come un semplice mortale ; risolvette di 
darsi egli stesso la morte in un modo eroico. 
Egli convocò dunque un'assemblea del po- 
polo , e dopo d* averlo esortato a condursi 
sempre con coraggio e risolurìone, a iàr ven- 
detta di tutto il male, che per aneatura gU 
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ei facesse ( principio generale presso' le na* 
zioni del nord ) ; ‘ si congedò solennemente da 
tutti j dicendo eh’ egli era sul punto di ritor< 
nare nella Scizia 3 affiue di occuparci un p'o» 
Bto tra gli Dei (i): ' 

Odino allora 3 traendo la sua spada 3 se la 
immerse egli stesso nel seno , e raddoppiò i 
suoi colpì 3 finché cadde estinto ai piedi di 
coloro che componevano 1 ' assem-hlea. 

Qnel principe divise il suo impero tra’ suoi 
figli.' Diede all'uno la Svezia 3 all’ altro la Da- 
nimarca , la Norvegia al terzo. Il primo dì 
questi stati 3 sede della potenza reale d’Odino/ 
conservò lungo tempo la preminenza sugli al- 
tri ; e tutfi gli anni i tre sovrani aveano ua 
abboccamento j nel quale il Danese teneva la 
brìglia, il Norvegiauo la staffa, mentre che' 
quello di Svezia montava a cavallo. .1 re di 
Danimarca trovarono col tempo il mezzo di 
far perdere la staffa al Monarca Svezzese. La 


(i) Io ho avMo aUe mani un libretto singolarità, 
sìtno , che probabilmente l* Autore di queste tet^\ 
tere non ha veduto. Il titolo ne indica tutto l' ar- 
gomento , trattato però con molta erudizione 3 ed 
è il seguente : lonae Kami Vlysses et Oulinus , 
unus et idem. Hafniae , 1713 , in 8*. ' ' ' - - . 
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divisione di qae* dominj fa danqtie la causa 
delle^ guerre crudeli > che sì a luogo duraroao^ 
non solo tra la Svezia e la Daoitnarca , ma 
anche tra . i principi di ciascuna di quelle due 
nazioni in particolare ; essendo stato seguitato 
r esempio d* Odino dai di Ini successori j che 
tra i loro Bgli divisero i loro Stati. Le vittorie 
de’ popoli del Nord contro l' impero Romano , 
sparsero in tutta la Scandinavia uno spirito 
violento d’ emigrazione ; e noi vediamo quanto 
alla Danimarca, che i suoi Proti, i suoi Aral- 
di , i suoi Sveni , i suoi Canali , invasero la 
Bretagna , e sottomisero i primi conquistatori 
dell'Allemagna. 

11 ramo de' )>rincipi Danesi io Inghilterra 
fluisce con Canuto 1' Ardito ; ed il ramo ger- 
ui^uico- s’impossessò di nuovo della corona di 
quel Regno. 

, 1 Danesi' si ritirarono allora nelle loro isole 
del Baltico, ed i monarchi loro furono co- 
stretti ad accontentarsi de’ loro reami partico- 
lari ; ma siccome i Danesi aveano piantato il 
loro stendardo in altri paesi , oltre l’ Inghil- 
terra ; noi' fummo da essi soggiogati per la 
seconda volta ', nella persona di Guglielmo il 
conquistatore. 
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LETTERA Vili. 

Aneddoti sui re e sulle regine dì Danimarca, — • 
Della famosa Margherita. — Di Eric». — 
Di Filippa sua moglie , f glia ^ Enrico IF. 
re <f Inghilterra. — Carattere • dei Danesi 
moderni, — Le conquiste de* Goti ritarda- , 
Tono i progressi delia libertà in Europa . — 
Del Principe reale di Danimarca. — Usi 
e costumi de* Danesi cf oggidì. 

IVIiLORD Moleswoplli, cd alenai altri scrit- 
tori 3 c^ie hanno parlato della Danioiarca , sem- 
brano andar d’ accordo nella opinione , che i 
Danesi non possedano una grandissima dose 
d’intendimento. Se la cosa fosse eosV^ prove- 
rebbe ^ che lo spirito non è on elemento ne- 
cessario nella composizione di un guerriero;, 
giacché non v’ ha paese , che abbia prodotto 
eroi più famosi 3 che la Danimarca. 

La Scandinavia^ durante il .regno' di Odino > 
ed anche ne^ secoli saccessivi » fa senc^rc. na 
vLvajo di soldati > che nel lorp proprio paese» 
e gli ued contro gli altri 3. ciouovavano le soe- 
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Ca- 
ne j delle quali erano stati attori nelle loro 
spedizioni guerriere ; e quando non poteano 
più a luogo depredare le nazioni estere, con« 
tendeano tra di loro in mezzo agli scoglj , ed 
alle paludi del nord. Sembrerebbe quasi, ohe 
essi avessero scelto quel paese abbondante di 
ferro, per isCabìlirvi delle manifatture di spa« 
de , di scimitarre e di scudi. " * 

•» Ogni nazione, «t dice il sig. WTaxal ^ »> 
ha prodotto ‘ i suoi patriolti , i suoi eroi , sui 
quali la storia si compiace d* estendersi ; alcuni 
paesi sono tuttavia più fertili degli altri in 
grandi e sublimi ingegni : la Danimarca ne 
conta ben pochi , che le abbian fatto onore 
ne’teihpi addietro <«. Confessa tuttavia questo 
viaggiatore, che Cristierno IV. e Federico IV. 
furono nel numero di quegli spiriti sublimi ; 
se ciò si accorda, io sarei molto imbarazzato 
a nominare un re di Danimarca da Canuto 
fino a Federico IV. che non sia stato un in- 
gegno sublime ; essi erano generalmente grandi 
nomini di Stato e conquistatori. Le regine di 
Danimarca furono egualmente celebri pei loro 
talenti. Quo’ sovrani , come tutti gli nomini di 
Stato illustri , ed i guerrieri , ridussero il loro 
paese alla più grande miseria. Pochi principi 
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ri sono , ohe meribno o ambiscàoo 1* elogio » 
ohe il sig. Mallet fa di Cristierno J. n Fa. 
ano di qae' principi , che i popoli non lodano 
ae non debolmente ; ma che il cielo loro non 
concede , se non allorquando Tnol dar loro 
una prora d* amore ««. 

Fra tutti i sovrani della Danimarca > la re* 
gìna Margherita è degna d* osservazione ; la 
sua storia > come quella dell’ eroe dì Sterne j 
comincia prima della di lei nascita. Walde- 
maro III. padre- di Margherita, geloso della 
regina' sua sposa, la rilegò nel castello di 
Séaborg. Quel principe 'andando un giorno alla 
caccia t si ricoverò in quel castello per passare 
la notte, ma senza alcuna intenzione di veder 
sua moglie. Una delle damigelle d’ onore della 
principessa si cattivò 1* amore di Waldemaro 
a- tal segno , che fu pregala a trovarsi ad 
un’ora convenuta nella di lui camera. Quésta 
ragazza, gloriosa della sua conquista , ne parlò 
ad una sua amica, la quale, spinta probabil* 
mente da g^osia per la preferenza accordata 
dal monarca alla compagna , corse a raccontare 
il tutto alla regina. Edwigia impegnò quella , 
di cui il principe si era invaghito, a cederle 
il posto pel convenuto abboccamento, e com* 
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però a peso d* oro il diritto di trorarù collo 
sposo. PFaldemaro per tal modo^ quasi a mal- 
grado suo f divenne padre di Margh?rita ; e 
la nascita di questa figlia produsse la riunione 
de’ tre regni di Svezia , di Norvegia e dì Da- 
nimarca. 1 Danesi mostrano il ritratto di quella 
principessa con moltissima Tenerazione. 

Erico , successore di Margherita , sposò Fi- 
lippa figlia d' Enrico /F. re d’ Inghilterra. 
Quel valente monarca , quello stesso Erico , 
fuggì dalla sua capitale > che gli Svedesi asse- 
diavano. Filippa prese ella medesima il co- 
mando della guarnigione Danese , e difese la 
città con tanto coraggio j che il nemico fu co- 
stretto ad abbandonarla e ritirarsi. In altro 
momento, e sempre nell' assenza del marito, 
Filippa mise in mare una flotta contro gli 
Svedesi , che allora aveano scosso i) giogo della 
Danimarca. Quest'impresa non le riuscì tutta- 
via così felicemente ; e la cagione ne fu cer- 
tamente , eh* essa non comandò la flotta in 
persona. Erico j benché r non avesse il coraggio 
di difendere il suo regno , avea quello di bat- 
tere sua moglie; e volendo vendicarsi al suo 
ritornò dell’ esito infelice della sua spedizione 
navale, la maltrattò così crudelmeute, oh’ essa 
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ne- norV. La Danimarca è etata egualmente' 
funesta alle figlie, come ai figli degl'inglesi. 

Prima di parlare del carattere de' Danesi 
moderni , è necessario di considerare la sitna»' 
zione loro antica- e presente; senza questa pre* 
cauzione concepir si potrebbe una falsa idea 
della figura dallo scheletro, che ne rimane al, 
presente. 1 Danesi furono nqa volta Uberi; ora. 
più noi sono, ^esta nazione, che rovesciù-la 
prima la tirannia de’ Romani , e sparse per 
tutta l’Europa lo spirilo di libertà , contempla. 
tranquillamenle le nazioni che ne godono o 
cUe almeno si studiano di goderne j essa è 
priva egualmente nel suo clima , settentrionale 
del sole politico, come del naturale. I Goti 
non meritano certamente i grandi elogi , che 
loro prodigano molti scrittori.. Essi combatte* 
rono , e fecero fuggire davanti a loro le nazio- 
ni libere del pari , che le schiave ; e forse le 
conquiste loro hanno ritardato la libertà deU 
r Europa. Essi offrirono 1* esempio della de> 
p redazione , della strage, della ribellione, an- 
ziché quello della vera libertà. 1 Goti noa 
ne fecero nascere da quell* epoca 1* aiaoi'e nel 
cuor deli* uomo. Se noi avessiooo adottato da 
{iriacipio, come ora abbiam latto, le leggi 


Digilized by Google 



C6 Tiiocio 

de* Greci , • dé* Romani , come' modelli ; noi 
saremmo stali egualmente liberi , senza il mi- 
scuglio di costnmanze Goticbe , che imbrat- 
tano i nostri statati , e le nostre consneta- 
dini. Roma ebbe i suoi tiranni , e glMmmolò: 
altri tiranni sarebbero stati sacrificati senza 
V intervento de* Goti ; e T impero Romano sì 
sarebbe natnralmente disciolto, e diviso in 
Tarj regni , come quelli , che lo preMdclterOj 
per le cagioni medesime , che predassero la 
sua caduta , il troppo esteso dominio , la ti- 
rannia ed il lusso. 

Queste sono le malattie politiche , per le 
qnali mnore il corpo politico de' grandi im- 
perj. I popoli , che mai non conobbero la 
libertà , rimangono contenti , e pacifici nella 
politica situazione 5 nella quale si trovano. I 
Danesi d’ oggidì non sono immemori dell' an- 
tica loro fama ; e questa ricordanza cagiona 
loro sovente nn segreto orgoglio , o una spe- 
cie d' abbattimento , secondo che i vai'j tem- 
peramenti sono suscettibili dell* impressione. 
Ed ecco il perchè molti scrittori li rappre- 
sentano , come orgogliosi , mentre altri li di- 
pingono , come nomini senza energia. 

La rivoluzione, che accadde sotto il regno 
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£ Federico IH. non produsse alcun cangia- 
mento favorevole alla nazione; solo i privilegi 
della nobiltà fnrono attribniti al monarca. Il 
principe reale di Danimarca è ora il protet- 
tore della libertà ; e , se si ponga mente alla 
condotta , cb*egli ha già tennla , si pnò spe- 
rare , che i suoi sudditi non solo proveranno 
il sollievo momentaneo , ohe anche nella mo- 
narchia procura un bnon regno ; ma oh' egli 
stabilirà altresì le basi di nna felice tranquil- 
lità 5 e di una saggia amministrazione. 

I Danesi non si allontanano molto ^ quanto 
alle persone loro^ dalle altre nazioni Euro- 
pee. Si distingnono singolarmente per la bel- 
lezza della loro capigliatura. Il sopranome di 
molti monarchi Scandinavi alludeva alla loro 
canizie. Io credo ^ che il freddo ^ dominante 
in quelle regioni boreali, sia cagione di questo 
segnale distintivo di molti , giacché si vedono 
pure colà gli animali cangiare la loro veste 
bruna d* estate in nna bianca nel verno. 

n Ubbriaco, quanto un Danese, « dioe il 
proverbio ; ma questo può applicarsi giusta- 
mente del pari a tutte le naziooi d'origine 
Panica , agl* Inglesi , agli Scozzesi , ai Norve- 
gianì , agli Svedesi. L' antica divinità di tutti 
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qae’ popoli racoomaodava di ' empir bene I 
bicchieri; ed il suo esempio è alato Bcrnpolo* 
eameote imitato. A.llorcbè la ragione riprese 
il sao impero j ed allorché qoeiraltra divinità 
terrestre fa considerata, conaie an monumento 
deU’antichità , che annunziar si dovea j e non 
adorare ; i Danesi trovarono una scasa airub. 
briachezza nel rigore del dima. L’abito degli 
«temini è quello de' Tedeschi. Allorché le 
donne del volgo portano i loro abiti da festa, 
sembrano estremamente ridiede. Le parti pi& 
belle del loro vestito sono ornate di grani di 
vetro, ciò che dà loro l’aspetto d’ esser cinte 
d’ un giaco di maglia (i). 

1 Danesi , del pari che i ITorvegiani , 
sono appassionati per la danza al suono del 
violino. Truppe erranti dK snonatori tedeschi 
procurano loro i piaceri risultanti dall’ armO'» 
sia. Le persone di una classe superiore han- 
no presso a 'poco le medesime costumanze in 
tutti i paesi ; egli è perciò , che parlando dei 
costumi stranieri, io prendo le mie osserva* 
ziorii nella media , e neiriufìma classe, tra le 
quali soltanto si trova il carattere nazionale* 


(i) redi Tav. ir. 
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I Danesi non sono mollo politi nelle lor* 
persone , e nelle lor case 3 ma forse ciò deve 
attribuirsi tanto all* uso delie stufe , quante 
alla loro povertà ; essi le riscaldano troppo , 
ed il freddo impedisce lorò di dare aria ba* 
«taute alle case loro. I Danesi .portano anche 
Bel più gran caldo deila state 'grandissimi pa- 
strani ^ il ohe sembra assai ridicolo a* forastieri. 
•Gli Svedesi , ed i Norvegiani hanno il costume 
medesimo 3 sebbene ^li ultimi affettino in al- 
cune circostan&e di sprezzare il più gran freddo 
^uest' oso bizzarro ha probabilmente un fine' 
tolto opposto. Le dame della Danimarca non 
sono dotate di nllessibile bellezza, ^gli è senza 
dubbio dalle Sassoni , che la maggior parte 
delle nostre belle donne d’ Inghilterra ha ere- 
ditato le sue attrattive. Le nostre dame di 
qualità . e le donne dell' ultima classe del 
popolo nella Scozia 3 sono al certo d* origine 
Danese , se giudicar si deve dalla conformità 
della loro bruttezza. 

Le case di Danimarca sono generalmente 
costrutte di legno. Le loro isole piane olfrono 
pochi scoglj 3 e solo nelle città trovansi alcune 
fabbriche di mattoni. Innanzi a ciascuna casa 
si vede una specie di piccola piazza « dove 
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tutta la famiglia si raccoglie cella state j e 
dove il padrone di casa fama la sua pippa. 
I Norvegiaui persistono nel fabbricare le v case 
loro di legno ^ sebbene il paese loro sia quasi 
tutto coperta di scoglj ; essi pretendono ^ che 
le case di legno siano più calde , che noo 
quelle di pietra « ma hanno torto 3 perchè que- 
st’ ultime non sarebbero meno riscaldate dalle 
stufe. Gl’incendjj ai quali sono frequentemente 
soggetti, dovrebbero far loro conoscere r io- 
convenienza ed il pericolo delia loro ostina- 
zione. 1 loro principi medesimi hanno , una 
volta l’anno d’ordinario, il fuoco in uno, o 
in altro de’loro palazzi, e le intere cittàsono 
alcuna volta consumate in un istante dalle 
fiamme. Le guardie notturne in Danimarca , 
nel fare la ronda , indirizzano a Dio una pre- 
ghiera » perchè liberi la città da un incendio, 
. e perchè gli abitanti siano avvertiti di spegnere 
con diligenza i lumi.e’l fuoco. 


j 
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LETTERA IX. ' 

Viaggio da Elseneur a Riga. •— Prima haU 
taglia tra gli Svedesi ed i Danesi. *— 
Aneddoti del re di Svezia.. Causa della 
gelosia nazionale che esiste tra la Russia 
e la Svezia. ■— Isola di Bornholm — 
. Earthlom^ la Gièilterra della Danimarca. 
Cause che rendono il Baltico più perico- 
loso dì tutti gli altri mari. Procella sul 
mare. — Scena di mare. — Carattere del 
• volgo degli uomini dì mare. — Costa di 
Curlandìa. 

Mar Baltico 8 ottobre 1788. 

vascello j sul quale io sodo passato ad 
Elseoeur ^ mi ha lasciato in quella città , c 
continua il suo viaggio verso la Prussia ; U 
mio dev' essere per , Riga nella Livonia. I» 
mi sono imbarcato su di un piccolo basti- 
mento, carico finora! pelo dell' acqua: ionoa 
ne trovai altri nel Sund , e si avvicina la sta- 
gione nella quale non ve ne avrà più alcuno, 
lo passai altra volta sui bassi fondi , e vidi di 
puovo la città di Copenaghen. 
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Tutte le diverse rade erano piene di re* 
ocelli di linea 1 Russi e Dauesi. — Uno dei 
primi salpò dalla baja^i Danesi lo salutarono, 
c lo strepito deir artiglieria , simile a quello 
del tuono , fu ripetuto dagli eco delle -mon- 
tagne Svedesi. — Preludio di «eene sangui- 
-tiDse , che minacciano la Scandinavia. 

I Danesi e gli Svedesi sono già venuti alle 
mani presso X}oterobnrgo , i primi come al- 
leati dalla Russia ^ essi erano molto supe- 
riori in numero, ed ottennero ‘facile la vit- 
toria. 

II Re di Svezia è giunto in quest* ultima 
città , dove ha trovato tutto nel massimo di- 
«ordiue. Ron erasi fa*to il minimo preparativo 
per rispingere un’ armata dì dodici mille uo- 
mini, che trovavasi alle porte di quella piazza. 
‘Gustavo riunì intorno a sè i cittadini « e gH 
xifBciali , e fece loro il discorso più patetico., 
mel quale li sollecitò a fare il loro dovere -a» ‘Io so», 
^isse quel principe » , eh* io Ro de* traditori 
99 al' mio servìzio: io bramo, ohe partano, lo 
^9 scongiuro colla maggiore istanza quelli , che 
•99 amano la loro patria ad armarsi in sua di- 
99 fesa 99 . Le truppe arrivano con una specie 
•d’^aifiueuza da ogni parte a Gottemburgo ; <e 
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nel breve soggiorno j che Gustavo vi ha testé, 
fatto , le cose sono straordinariamente cangiate.' 
La presenza della maestà reale ha forzato il: 
tradimento a celarsi; . 

Elsenenr è- pieno di truppe. -r>I tamburri,' 
ed i pifferi vi si odono continuamente. IVon ài 
gran tempo , che il re di Svezia pranzò cOu 
sua maestà Danese a Copenaghen 3 come. si dice», 
ìa famiglia. Gustavo, lasciando da parte ogni, 
etichetta , prese la strada . di questa ■ città 
smontò dal suo ambasciadore , e gli ordinò di 
condurlo sull* istante alla corte. Questo gli 
rappresentò , ohe quella era 1 * ora del pranzo* 
di Cristiano. Gustavo , risoluto in qualunque 
modo a tentar la sorte anche in quell*. ora* 
andò col suo plenipotenziario al palazzo.; Cri*, 
aliano trinciava un pollo , quando sentì annun- 
ziare 1* ambasciadore ; e. quel principe non aveai 
ricevuto alcun avviso dell* arrivo di quel regio 
commensale, allorché lo vide entrare nella sala 
del pranzo. 

Oh Dio ! con quanta. facilità i sovrani , scor- 
dandosi questa bella semplicità di maniere, - 
riprendono l' apparato della loro dignità, e' 
tornano alla loro politica! 

Sono pur principi della casa d' Holstein 

tTffm. i. 4 


Digilized by Google 



TiACGIO 

che portano le tre corone del Nord ; essi sono 
parenti • vicini ; e tuttavia qne' diletti cugini non 
si veggono giammai. 

I domio) d' Odino sono sempre divisi tra 
fratelli; ed i fratelli sono sempre divisi tra di 
loro. 

La Livonia j ringrìa, la Carelia , ora prò- 
irince della Russia , stanno a cuore al Monarca 
Svedese ; e la Danimarca non pensa mai , 
senza rammarico , alia emancipazioue della 
Svezia. 

I principi di questi due ultimi regni non 
mancano di motivi di gelosia; e non sono 3 
che i motivi dell’ economia 3 che dovrebbero 
far loro stringere 1* un 1’ altro amicbevolmente 
la mano (1). ' ' 

■'Noi siamo ora dirimpetto all’isola di Mona; 
quella di Zelanda 3 al nostro arrivo, sembra 


* (1) Giova anche in questo luog-ì di far osser- 
vare ^ che le relazioni politiche di quegli Stati 
sono inlereanenie cannate. L* A, parla delta si- 
tuazione degli affàrife della politica di treni' anni 
addietro ", ma le di lui osservaziotù si conservane, 
perchè giuste e talvolta ^ingegnose , e perchè utili, 
quando siano considerate, come un monumento 
delta storia di ^ue' tempi. 
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essersi tuffata dell’ Oceano. Dopo aver oltre- 
passato Mona , le di cni bianche spiaggie ri- 
cordano quelle d* Albione , noi proseguiamo il 
nostro viaggio, j 

La costa di Svezia compare alla sinistra , 
e noi abbiamo perduto intieramente di vista 
le isole della Danimarca. Sento il Baltico, che 
rogge innanzi al va.scello ; noi entriamo al mo- 
mento in questo mare tempestoso. La nette si 
addensa d’intorno a noi; avrem la luna tnt> 
tavia tra le dieci e le undici. 1 venti sono 
favorevoli, ed il tempo moderato. L’ astro della 
notte , che produce ad un tempo la luce, e 
l'ombra, oscilla sull’ onde. Vascelli di diverse 
nazioni passano , e ripassano intorno al nostro 
bastimento. Noi camminiamo assai lentamente; 
r avarizia del capitano non gli ha permesso 
di riflettere alla stagione, ed egli ha caricato 
straordinariamente il suo legno. 

La mattina abbiam veduto l'isola di Boroholm 
sulla destra : la sna punta settentrionale è nna 
terra elevata, sulla quale io scopro col eanoo- 
«hiale gli avanzi d’ una fortezza. L’ isola di 
Bornholm non è coperta di bosdbi ; in essa 
alternano piacevolmente le campagne seminate 
di grano , e le ville e i poderi j le rive del mare 
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60U0 fornite di qualche villaggio di peecatori ^ 

che somminiatrano pesce a tutti i vascelli ^ 

che vanno o ritornan dal Baltico ; portano 

inoltre ai passaggieri galline , anitre 3 ed altri 

pollami 3 e ricevono in cambio acquavite e 

danaro. 

. Al mio primo passaggio da questo, luogo ^ 
alcuni anni or sono 3 il capitano fece un se« 
guale a’ pescatori , affinchè ci arrecassero prov- 
visioni. Una terribile procella accompagnata 
da lampi j e da tuoni., si sollevò all’ istante, 
oh’ essi erano Inngo il bastimento , occupati a 
vendere le loro derrate. Qne’ Danesi pregarono 
il capitano di riceverli nel vascello ; le loro 
piccole galere furono attaccate a forza di cor- 
de, e gli uomini si fecero tutti salire sul ponte. 

A poca distanza da Bornholm vedesi ua 
gruppo d’ isole , detto Eartblom , che tra tutto 
non ha un miglio inglese di circonferenza. Vi 
si trova un eccellente porto , capace di rice- 
vere vascelli di linea. Earthlom è un ammasso- 
di scoglj fortificati , e forma la difesa dì Bor- 
uholm ; è questa la Gibilterra della Danimarca. 
Quelle due isole sono separate da tutte raltré 
di questa potenza , per mezzo di uno spazio , 
o «anale di 5 o ia 70 miglia. Dopo, la Zeka- 
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da é Fnnen 3 l’isola di Bornholm è la pià 
considerabile 3 e la più fertile. 

I porci marini scherzano intorno ai vascel* 
li 3 presagio di una lenopesta pe* marinai 3 che 
rare volte s’ ingannano. Essi rassomigliano a 
quegli Asiatici 3 i quali abitando continuamente 
sulla parte più elevata delle loro case 3 por- 
tano in ogni tempo gli sguardi loro verso il 
cielo e sulla terra 3 e sono quindi più istrutti 
dei segreti della natura 3 che non quelli 3 che 
stanno sempre al copèrto 3 e chiusi entro le 
loro abitazioni. 

Noi governammo verso l’isola diGotlanda, 
che 3 secondo le carte , convien passare prima 
di entrar nel golfo di Livonia. I venti rad- 
doppiarono il giorno seguente 3 ed il tempo fu 
nebbioso ; non ci fu possibile il veder la Gol- 
landa 3 e fummo forzati a prendere una dire- 
zione incerta per Windau , città situata sulla 
costa di Ciirlandia3 che dovea servir tuttavia 
a dirigere il nostro cammino. Noi andammo 
•dunque or da una 3 or da altra parte con 
molla precauzione ; non permettendo il Mar 
Baltico di arrivare direttamente al porto che 
cercavamo ; davanti al quale giacciono in gran 
numero isolette 3 scoglj 3 e bassi fondi. La poca 
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profondità di quel mare cagiona ancora altri 
pericoli. Nei mari Alianùco e Pacifico , la 
profondità dell’ acqua , e 1’ immensità delle 
pianure ^ eli’ essa copre , producono lunghe 
ondate , e consegueutemente un movimento len- 
to 3 ed una specie di graduale ascensione fino 
alia sommità delle ondate medesime ; un mar 
basso all’ incontro non può produrne di si- 
mili , e le ha in vece assai corte; quindi pro- 
cede quel movimento corto , e qnel ribolli- 
mento 3 che dà al Baltico onde d’ nna forma 
piò vicina alla perpendicolare 3 e visibilmente 
piò pericolose 3 ohe non quelle de* flutti nei 
mari dell’ Indie. Io sarei per attribaire3 dopo 
la provvideoza3 a questa circostanza 3 cioè alla 
forma dell’ onde 3 la conservazione degli equi- 
paggi di molti vascelli Inglesi io quei mari. Io 
sono certo , che una barca , che non fosse 
scoperta , non potrebbe schivare di aflbndarsi 
al momento di una tempesta nel Baltico. Se 
si vuole formarsi un* idea di quel gran lago 
in tempesta; si osservi l’acqua bollente in una 
ealdaja. 

Il capitano, uè il piloto, non erano stati 
mai a Riga; io m'incarioai quindi del co- 
mando. li vascello precedeva d’ assai 1* oraga- 
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noj e noi ci Insiogavamo di Tedere il di re- 
goente le coste di Cnrlandia* lo risolvetti di 
navigare col vento diritto y tanto per la sica- 
rezza nostra sai .naare , quanto per non essere 
portati la notte sulla riva. Un bastinaento ec- 
' cessivamente carico , ohe fogge davanti ad una 
procella in mezzo ad no mare pericoloso > si 
trova in ama situazione terribile per qualunque 
nomo di mare, lo udiva i marinai ^ che do- 
mandavano gli uni agli altri 5 se il tempo sa- 
rebbe stato bello ; essi esprimevano in tal modo 
il timor loro di naufragare. U primo ponte ' 
era quasi sempre sotl' acqna^ cosicché la poppa 
e la prora sembravano nuotare. Un mare fu- 
rioso minacciava sovente la prima y ed il va- 
scello sembrava fare i più grandi sforzi per 
sostenersi sn quel terribile elemento. D capi- 
tano non giudicò a proposito di lasciare piò 
a lungo la prora rivolta incontro al mare ^ ed al 
tento ; anzi non vi rimase se non per qualche 
istante y dopo ch'io l’ebbi domandato. Fatta 
questa manovra ^ si assicurò la vela maestra. 

Non temendo più allora di nulla , io ri- 
guardai più tranquillamente le scene diverse > 
dalle qnali eravamo circondati. Le nubi dense 
intercettavano i raggi del sole y e correvano 
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«on velocità.-' Da tin >lato dell’orizzonte sem« 
bravano uscire dall* acqua 3 mentre che dall-al- 
tro ■ sembravano immergervisi. Si' vedeva in 
qualche distanza un solo- vascello 3 come il 
nostro 3 agitato egualmente da* flutti , e le onde 
spumanti si rompevano contro i di lui Banchi. 
< Ora 3 che il timone è assicurato 3 e che cain* 
miniamo sotto vento 3 i marinai 3 che non hanno 
a far cosa, alcuna , accendono il fuoco |>er ri- 
scaldare il loro brodo; uno di essi si arri- 
schia ad intnonare un* aria 3 che comincia «c sui 
mari il marinajo » ; ma nessuno osa zufolare. 
Il marinajo Inglese più ardito tremerebbe -in 
quell’istante al minimo suono di uno stro- 
meato da fiato, lo credo 3 che < la superstizio- 
ne 3 che vieta' di zufolare in una procella , de- 
rivi dall’idea, che l’unirsi allora ai venti 
sarebbe un ridersi 'della provvidenza , che co- 
manda alle tempeste. Il marinajo non terne, 
quando un pericolo immediato non sia sotto 
i di Ini occhi 3 perchè non ha alcuna, op- 
pure ha pochissima cognizióne della naviga- 
zione. Non sa mai dov’egli è 3 se non- quando 
r ufficiale glielo dice. Quelli del nostro - basti- 
mento sannOj3 è vero 3 che sono sul Baltico ; 
ma ninno di loro porrebbe . eondurci in un 
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porto di questo mare. Le carte ^ i quarti di 

oerchio , ed altre cose simili , sono comò pa< 

role greche per essi , e per novantanove' ia 

« 

cento di quelli di tntle T altre nazioni. E una 
felicità 3 forse più , che una sciagura , che il 
volgo de* soldati , e de' marinai 3 ignori a quali 
pericoli essi vengano esposti. Un marinajo oo> 
mune guarda con poca emozione i presagi 
deir aria 3 ma teme il naufragio e la morte, 
quando vede nel suo capitano- qualche segno 
d' inquietudine o di turbamento. 

. >Io non mi >8000 mai occupato a far prov- 
visioni, pel viaggio; io ho sempre ' preferito 
d’ abbandonarmi alla ventura , e di seguitare 
la maniera di vivere degli altri. >11 capitano 
nostro a vea fatto altrettanto 3 e noi morivamo 
di, fame, lo sto ora mangiando un pezzo* di 
biscotto , pieno di vermi ; la poca carne di 
bue che avevamo,, è tutta fradicia. — Gon- 
tnttooiò i marinai la fanno friggere colle ci- 
polle. Fortunatamente io sono nato viaggiato- 
re 3 e posso vivere con un poco di pane e 
di sale 3 ancorché non siano molto > bnoni> posso 
coricarmi sulla paglia, ed anche sulla nuda 
terra, e resisterei senza. bere tanto/ tempo 
qtjanU) un cammello ; io posso.; 'ancora .soflrire 
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le maggiori avversità senza farne al cielo alena 

rimprovero. 

La notte s* avanza, e sebbene la Inna si 
mostri di tempo in tempo , osenre nubi ne 
intercettano la Ince , e ci avviluppano in una 
palpabile osonrità. 1 venti furiosi , il mare agi> 
tato , ed il remore , ebe vien dalle sarte, fanno 
Tina musica spaventevole. La luna , che fa ora 
il primo quarto , è sparita intieramente. Per 
me , non penso a mettermi a letto , quando 
la riva non è pih lontana di 5o miglia. Io 
sono ora sedato nella camera con un candel- 
liere , che vacilla davanti a me. Non v* ha 
fuoco , e non v' ha mezzo di farne , ed il 
tempo è freddo eocessivameute. Il vascello na- 
viga lentamente verso la Gurlandia. 

Verso le cinque del mattino, il piloto sve- 
gliò il capitano per dirgli , che , secondo l*os- 
servazione degli scandagli , egli giudicava di 
non esser molto lungi dalla costa. Tutti i ma- 
rinai ebbero T ordine all* istante di recarsi sul 
ponte; le vele furono spiegate, e noi ei al- 
lontanammo dalla riva , hoohè il giorno ci fa- 
cesse vedere la nostra situazione. Noi vedemmo 
allora la costa ^ distante, tre miglia. Noi pas- 
savamo allora dataati ad un luogo , detto i 
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roroi di Baker al sud-ovest di Windau , pic- 
cola città, dove si trova un porto. Noi se- 
guimmo la costa occidentale per giugnere a 
Domcsno, capo al nord della Cnrlandia, airin- 
gresso del golfo di Livooia. Un bastimento 
olandese , ohe andava alla stessa direzione, ci 
fu di grandissimo giovamento, perchè noi lo 
segnimmo io quello stretto passaggio. La riva 
delia Gnrlandia è fiancheggiata in questo luogo 
da alca ni scoglj a fior d' acqua pericolosi ,* n 
vede dirimpetto T isola d' Osoel coi suoi ban- 
chi di sabbia ; tra gli uni , e gli altri è posto 
il canale , che conduce alla baja di Riga. 

Il giorno j ed il vento favorevole ci giova- 
rono a trovare T ingresso di quel golfo , 1* an- 
tico Sinus Livonicus : due fari ci dirigevano 
per evitare lo scoglio a fior d' acqua ili Do- 
meSDU. Quando si giugne a vedere i fanali 
sulla stessa linea , e quando i due non sem- 
brane pih formarue , che un solo ; allora si ò 
fuori dei bassi fondi , e si può dirigersi a pia- 
cimento. Io ho levato i disegni della costa ^ 
dai fórni di Baker fino a Domesno , colle po- 
sizioni , e le distanze. Essa è piana general- 
mente, e coperta di boschi ; un banco di sab- 
bia la fronteggia in tntta la sua lunghezza. 
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Passati que' forai, ohe sodo eaiiaenze isolate, 
osserrabili io ua paese così piano ; noi ve* 
demmo le cime dei campanili di Windau , 
come se nuotassero nel mare, -cinte tutto al- 
r intorno di foreste. 

Noi abbiamo questa sera una calma, e siamo 
situati di contro, e molto vicini ai due fari. 
I fanali illuminano i fianchi del vascello.,^ e 
sembrano nuotare in mezzo , ai flutti. 'BuOtr^ 
notte. 


. * » ; ' 
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LETTERA X, 

Golfo di Livonia. Costruzione de* vascelU 
nel Nord. —, Le donne Nprvegiane tanto 
abili sul mare , quanto i loro mariti. — 
Terribile procella vicino a Riga. — Nau- 
■ frogio. — Racconto della orribile ; situa- 
zione del vascello » nel quale si trovava 
V autore- — Arrivo a Riga. 

Riga 8 ottobre 1788. 

TS^oi lasciammo Doinesno venerdì scorso alla 
mattina , per continuare il nostro viaggio pel 
golfo fino a questo porto , ed avemnao buon 
vento i e tempo chiaro. La riva della Cor- 
landia cingeva il golfo al sud; essa è al pari 
di quella 3 che abbiam veduto dapprima 3. pia- 
na e sabbiosa. I boschi io questi paesi sono 
posti generalmente a fior d’ acqua 3 e sembrano 
galleggianti, sul mare. Le varie aperture 3 che 
tagliano le foreste 3 hanno 1* aspetto di fiumi , 
e' di piccole baje. . Quando il flutto si ritira» 
Va3 noi vedevamo solo la terra. Gli uccelli, 
appollajati in cima agl’ alberi,; sembravano ri* 
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posarsi dallo fattcbe de’ loro viaggi aerei. Quel 
giorno era il più delizioso , che noi avessimo 
goduto ; i venti erano i più favorevoli y e molti 
vascelli ' coprivano la baja , spiegando i var/ 
colori delle diverse nazioni. E un* usanza di 
mare , che quando si incontra uu naviglio ^ 
del quale si conosca il comandante « si alza 
la bandiera ; questo segnale chiama l’ atten- 
zione di quel vascello « il quale ricambia il 
complimento. 

Un gran numero di battelli passa vicino a 
noi ; essi tornano al loro porto nell* isola di 
Osoel. Essi sono continuamente impiegati a 
trasportare le produzioni di quell* isola al mer- 
cato di Riga. Qne* battelli sono quasi piatti ^ 
affine di poter più facilmente esser condotti a 
remi j c radono sempre la costa per timore 
d’essere gettati dalla tempesta in mezzo al 
golfo. La temerità dell’ equipaggio li- fa tutta- 
via allontanare qualche volta ^ e le conseguenze 
ne sono ordinariamente fatali. 1 Nervegiani 
hanno molta perìzia nella oustrnzione de’ loro 
battelli , o delle loro scialuppe ; non ve n* ha 
forse altre, che siano meglio calcolale per la 
sicurezza di quelli , ohe le montano , e si può 
eoa quelle esporsi a coudurre un vascello ne) 
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porto anche in mezzo alla pi& forte bnrrasoa. 
lo ho reduto alcane donne governare qne* ha* 
teli! con abilità ^ e destrezza non meno, che 
con sangne freddo, mentre i venti, ed il mare 
erano io farore. Esse sortono talvolta co' toro 
mariti : se questi sono presi per piloti sn qual- 
che vascello , le donne prendono il timone 
delle loro scialuppe , eh* esse ricondneono al 
luogo delio sbarco. E bensì vero, che la mag» 
gior parte de* Norvegiani passa la vita nelle 
barche; quello; che deve far sorpresa, è che 
pochi ne periscono. Presso di loro i marinai 
sono ricompensati in proporzione de* pericoli , 
che corrono ; e quindi ricevono da cinquanta 
fino a cento , ed anche duecento lire per 
condurre in porto un vascello ben carico. 

Le scialuppe de* Norvegiani sono lunghe , c 
larghe; la parte anteriore, e la posteriore 
hanno la medesima forma , i loro fianchi si 
stendono gradualmente al di fuori , e si al» 
zano dalla chiglia infine al bordo; essi ser- 
vono a riparare il bastimento dalla violenza 
dell* onde, cioè a sottrarsi, anziché a resi- 
stere alle medesime. La forma della poppa , 
e della prora produce Io stesso effetto ; esse 
sono -larghe, e terminano in una punta, che 


Digilized by Coogle 



88 Yiaccio , 

taglia , ed allontana le onde. .Queste tanto sul 
davanti, che all* indietro del vascello , seguono 
sempre la direaione , che loro vien data dalla 
formazione dei lati della poppa e della pro- 
ra. Se queste diverse parti s’ incurvano verso 
il ponte, le onde entreranno nella nave; la 
costruzione all* opposto de’ battelli della Nor- 
vegia costringe i flutti a ricadere nel mare. 
Più i grandi vascelli si accostano alla forma 
di queste scialuppe , e maggiormente sono si- 
curi ; portano meglio la vela,, come pure i‘ 
carichi pib pesanti , anche sul mare , che ha 
minore profondità. t . ■ ■ 

Le cime de’ campanili di Riga apparvero 
verso mezzogiorno ; esse sembravano circonda- 
te , come già dissi , di banchi di sabbia , e di. 
boschi; ma, allorché fummo più vicini, spa- 
rirono intieramente, - il che fece, nascere tra 
il capitano, e me, una • discussione delle più- 
scientifiche sulle leggi della prospettiva. 11 no- 
stro bastimento si trovava di fianco al porto- 
alle sei delia sera , e noi facemmo il segnale 
per domandar nn piloto; ciò, ^ che pure fu 
fatto da due altri vascelli , 1’, uno Inglese, l’al- 
tro ^Olandese. Non ne venne tuttavia alcuno ,, 
e noi ne avevamo bisogno per condurci at* 
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traverso il canale , e faorl della barra, che 
giace all’ imboccatnra della Dwina. 

La sera fa nna delle più piacevoli. I raggi 
del sole , che tramontava , coloravano il fìr- 
mamenlo. I venti erano favorevoli ; ma non 
conoscendo noi il vero canale , non osammo 
arrischiarci di cadere sulla barra. Gli altri 
vascelli non osarono tentare’ più di noi il pas- 
saggio ; si disposero anzi a piegare le loro 
vele per aspettare il di vegnente. Noi seguimmo 
il loro esempio , e per impedire che i basti- 
menti 8Ì< urtassero tra loro , noi ci portammo 
. alquanto, più al largò dorante la notte. 

Alle quattro della mattina provammo un 
vento forte, accompagnato da poca neve. Alle 
sei il vento divenne più gagliardo , e là neve 
cadde in maggior copia. Noi cercavamo di 
dar fondo per iscoprire la nostra situazione. 
Il giorno cominciava appunto ad apparire. 1 
postri marinai erano sul davanti del vascello , 
ed uno d’ essi alle sette gridò , che vedeva 
terra alla distanza d*^ua quarto di miglio in 
circa , sottovento della ' poppa. Noi voltammo 
air istante col vento in poppa , ma fummo 
portali suL banco , prima che il vascello po- 
tesse navigare, il capitano, giudicando, che 
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DOÌ eravamo al nord della Dwina ^ credette , 
cLe coavenerol fosse il dirigersi verso qael fiume ^ 
( come s* egli avesse obbliato y che la barra si 
trova alla sua imboccatura ). Noi vedemmo beo 
tosto gli alberi de’ vascelli , eh* erano ancorati 
nel fiume 3 ma nell’istante medesimo noi era- 
vamo vicinissimi a quella barra fatale , sulla 
quale voliolavaosi flutil spumanti. Non potendo 
noi toglierci da questa jituasione^ fummo co^ 
stretti a lasciar cadere due ancore in mezzo 
alla rada , affine d* evitare d’ esser gettati sulla 
barra suddetta. Allora noi provammo il pià 
vivo rammarico , perchè non c* eravamo di- 
retti snlla spiaggia , dove almeno avremmo 
avuto la speranza di poter salvare la vita. 

Non avev amo allor pih nemmeno questa tri* 
sta alternativa. Il vento ci spingeva diretta- 
mente sulla barra ; e l’ onde frangenti vi si 
precipitavano spumanti qon un romore spa- 
ventevole a pochissima distanza dal vascello. 
La violenza della procella raddoppiava y e ben 
presto formò una orribile tempesta. I marinai 
si rifugiarono tutti presso la camera ; nissnoo 
volle arrischiarsi a stare sul ponte. Il mare si 
rompeva con violenza contro i fianchi del va- 
scello >. e noi temevamo ad ogni istante di 
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naufragare. Io solo ebbi il coraggio di guar- 
dare per la porta della camera ; il mare sem- 
brava non formare , che una sola ondata per 
inghiottirci entro i suoi abissi. I marinai erano 
sordi agli ordini ripetati del capitano ^ che 
comandava loro di andare sul ponte ; rispon- 
devano essi , che il naufragio sulla costa era 
il solo j che loro presentasse la speranza di 
salvare le loro vite , e che se avessero in quel 
momento ubbidito 3 sarebbero infallìbilmente 
sommersi. 

Le onde intanto penetravano rapidamente 
cella camera 3 ed in tutte le parti vicine. Esse 
minacciavano d* annegarci ; e tale era il tem- 
pellamento del vascello , che con grandissima 
pena noi restavamo seduti. 11 vascello fu an- 
che gettato un istante perpendicolarnaente sulla 
sna poppa 3 ed no momento dopo ricadde sulla 
prora. Il capitano era nel più grande spavento 
per la perdita del bastimento 3 ch^egli non 
avea preso la precauzione di assicurare. Alle 
di lui preghiere asci un marinaio , afRne di 
Tcdere , se le nostre ancore per sorte non ara- 
vano ; beo presto rientrando ci riferì 3 che non 
servivano , e che noi eravamo sull’ onde fran- 
genti; allora ognuno invocò Dio con molto 
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fervore. Noi andammo tutti sul ponte per ta- 
gliare colle scuri le gomene 3 aiTtne di metter 
quelle vele , che si potesse , e dirigere il va- 
scello 3 per quanto graude fosse il rischio 3 sulla 
costa. Il piloto 3 assistito da uuo de’ più abili 
marinai 3 prese il timone. Il bastimento 3 poi- 
ché furono tagliate le gomene 3 fece un giro 
sopra sé medesimo 3 e si immerse tra i fran- 
genti. Il dado era gettato 3 per la vita 3 o la 
morte. Le vele tutte erano state messe in pezzi. 
Al momento 3 in cui noi ci trovammo tra i 
frangenti 3 che ribollivano coperti di bianca 
spuma 3 io mi aspettai 1’, annientamento del 
mio essere. Io non versai più lagrime; a que- 
ste succedette la disperazione ; e tuttavia poc* 
dopo io riguardai quella terribile scena con 
una specie di tranquillità.- ‘Il vascello era tal- 
volta coperto tutto di schiuma ; si udivano le 
grida de’ marinai , più giovani anche frammezzo 
al ruggito orribile dell’ onde e de' venti. I 
vortici di neve ci toglievano la vista del cielo 
noi non sapevamo dove fossimo. — La sola 
tempesta ci guidava. Ognuno dava consigli per 
la condotta del vascello > o cercava avidamente 
cogli occhi qualche, bandiera , o qnalch' altro 
segnale 3 che. potesse dirigerci. lo^mi trovava 
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con tutti gli altri presso la poppa ; essendomi 
avanzato un po* troppo^ poco mancò, che 
un’ onda non mi strascinasse nel mare ; essa mi 
coprì intieramente, e mi gettò contro un ar- 
gine volante , senza eh’ io potessi proferire una 
sillaba. 

Io fui tratto da questo stordimento, corno 
da un sogno , per mezzo di un grido di gioja, 
il quale annunziava, che noi eravam salvi. Si 
scoprì un segnale, il quale indicò, che noi 
eravamo nel cauale. La speranza raddoppiò la 
nostra attività , e noi ci trovammo ben presto 
all’ imboccatura della Dwina , contro la quale 
noi eravamo fortunatamente allorché noi an- 
dammo alla deriva. Gli equipaggi de’ vascelli, 
che si trovavano nel porto , alzavano le mani 
al cielo, mentre noi passavamo davanti a loro, 
esprimendo così il loro stupore di vederci in 
salvo. 11 vascello di guardia nel fiume era 
stato auch’esso trasportato sui banchi, ed avea 
chiesto soccorso con un segnale 

Noi fnmmo obbligati finalmente ad arrestarci, 
non avendo nè gomene , nè ancore per dar fondo. 
Molte laocie di vascelli mercantili Inglesi ven- 
nero al nostro soccorso , e con questo mezzo 
noi riuscimmo ad essere annodati con sicu- 
rezza. 


Digilized by Google 



9^ Tiiccio 

Gli affìciali della dogana Tennero sol vasceU 
lo, ed obbliando per motivo d’nmanità ciò, 
cbe in ogn’ altro caso sarebbe stato il dover 
loro, si unirono ai nostri concittadini per lo- 
dar Dio, che tratto ci avea da quel periglio, 
e quindi si ritirarono affine di lasciarci pren- 
dere qualche riposo. 


Digilized by Google 



■I SvrurT«iK 


95 


LETTERA XI. 

Della Dwina. — Aspetto deserto dei paesi 
alV intorno. — Descrizione di Riga. — A- 
neddoti tratti dalla storia di Livonia. — 
Antico commercio della Russia. — — Origine 
del commercio di quelt impero in Euro^ 
pa. — L‘ Autore porta il primo avviso in 
Russia delle ostilità cominciate tra la Sve- 
zia e la Danimarca. — Situazione critica 
delle frontiere della Russia. — Aneddoti 
del conte di ìVietinghoff. — Del conte 
Brownj governatore di Riga. — Origine 
dei legami tra V Inghilterra e la Russia. — 
Declinazione del commercio della Russia 
nelle Indie. — Corrispondenza tra i so- 
vrani dt Inghilterra e di Russia. — Emi- 
grati di Scozia in Russia dopo la morte di 
Carlo I. — Essi consigliano la conquista 
delle province Svedesi presso il Baltico. — 
Nuovo ritratto di Carlo XII Re di Sve- 
zia. — Progetti patriotici di molti grandi 
uomini della Russia. 

Riga 8 ottobre 1 ^ 88 . 

Io non bo bisogno d* insegnarvi ^ che Riga 
è la cagliale della Livonia. Questa città è ei*' 
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taata sulla Dwina^ circa tre miglia distante 

dalla sua imboccatura. • 

Le rive di questo fiume, ed il paese che 
da ogni lato la circonda , fiuo alla distanza 
di dieci e talvolta di venti leghe dal mare , 
non sono, se non pianure di sabbia, coperte 
d^alberi selvaggi e di cespugli. Trovasi all’ in- 
gresso della Dwina la fortezza di Bulderow, 
come pure una piccola città, fabbricata di le- 
gno, abitata principalmente da operai, da pi- 
loti e da albergatori. I grossi bastimenti si fer- 
mano ivi per prendere il carico, che i pio- 
coli battelli vanno a levare sulle spiaggie 
presso Riga. Gli oggetti più ricercati sono il 
canape, il lino, il catrame, il sevo, il cuoio, 
i grani, il tabacco , ecc. Vengono dai regni, 
o dalle province che fronteggiano la Dwina^ 
e sono portate a Riga da’ battelli. Egli è dun- 
que a Riga, che si ammucchiano ne’ magazzini 
de* mercanti le ricchezze di quell’ immenso 
impero. 

Si trova sempre nella state un gran nnme- 
,ro' di vascelli nel fiume, coperto allora di una 
foresta d’alberi, che soli rallegrano l’aspetto di 
que’ tristi contorni. Tali sono i benefizj del- 
l’ indofitria e del commercio. 
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Io lo noleggialo una piccola carrella per re- 
carnai alla capilale della Lironia. Noi abbiamo 
attraversalo nn deserto^ ove spesso non si ve- 
dea nè un albero nè tm cespuglio. Questo non 
èj se non un mare di sabbia. I campanili di 
Riga ci indicavano la strada. Airarrivare in que- 
sta città alcuni alberi^ ed alcune case ci an- 
nunziarono alfine il movimento e la vita. 

Passammo pei sebborgbi situati sulle rivo 
meridionali del fiume j e congiunti a quelli 
del nord con nn ponte di battelli. La Dwina 
bagna una parte delle mura di Riga^ e forma 
la migliore sua difesa al sud: dalia parte del- 
ia terra la piazza è estremamente fortificata. 

Riga dev’ essere considerata ad nn tempo , 
come piazza di commercio, e come fortezza { 
se si eccettuino questi dne vantaggi ; essa non 
contiene cosa alcuna degna d’ osservazione. 
La prima idea , che colpisce , quando si en- 
tra in città, è quella che le case, come puro 
gli abitanti, vi sono ammucchiati , affine di po- 
ter godere la protezione de^bastioni. Le strade 
sono strette e sporche, e quasi tutte le case 
disavvenevoli. Le chiese solo e i campanili ^ 
mostrano l'antica magnificenza della città. 

La Livonia, siccome par^ della Scandinavia^ 

lom. 1, 5 
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fu lungo tempo suggello di contesa Ira f Rus- 
si. gli Svedesi e i Danesi, che Lanno coperto 
di sangue le rive del Baltico , e si sono 
oioslrali i veri figli di Odino. Le belle pror 
TÌDce della Carelia , dciringria, dell’ Estonia 
e della Livooia, che cingono il golfo di Fin- 
landia , SODO ora pacificamente possedute dal- 
r impero Russo , e servono come di spiaggia > 
per le produzioni de’ suoi vasti dominj. Pietro 
il Grande , affine di metter al sicuro queste 
province medesime , che la Russia deve agli 
inforlunj di Carlo XII, ha fatto fabbricare una 
nuova capitale all’ imboccatura della Neva. 

Il commercio interno dèlia Russia coll’In- 
dia or più non esiste. L’ oro ed i diamanti 
deiriudostan or più non brillano nelle antiche 
capitali di Kiow o di Mosca. Pietro cercò nel 
suo proprio paese i mezzi di ripaiare questa 
perdita. Vide bensì molti oggetti di commer- 
cio , ma non vi era un solo porlo , d’ onde 
potessero spedirsi agli stranieri. Arcangelo è 
troppo vicino al polo. Qual commercio potea 
farsi in un porte , chiuso dai ghiacci per nove 
tnesì dell’anno? La bella difesa di Riga la 
rese celebre nelle guerre fatte a cagione delle 
prevince marittime, e le procurò la capilo- 
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Iasione più onorevole. Le si guarentirono, la 
sua religione , le sue leggi municipali e com- 
Hierciali , ed i suoi privilegi- Gli abitanti sti- 
pularono altresì , cbe alcun negoziante russo 
non potrebbe dimorare nella città. Io non 
trovo altra causa di questa convenzione parti- 
colare, se non che quella che non v’ era luogo 
per alcuno straniero. I Rossi hanno quindi 
fabbricato ne’ contorni un villaggio , le di cui 
case sono di legno. 

Appena ebbi io messo il piede sul territo- 
rio Russo , che im ufficiale venne a doman- 
darmi per parte del governatore , se io por- 
tava qualche notizia dalla Danimarca. Io in- 
formai qnel signore deli’ affare che avea avuto 
luogo presso Gottembnrgo tra gli Svedesi ed 
ì Danesi ; ed il governatore fece partire all’ i- 
stante un corriere per portarne la nuova a 
Rietroburgo. Gli abitanti di questa capitale, 
e quelli pure di Revel e di Riga , ebbero il 
più gran timore di un attacco fin dopo la 
vittoria della flotta Russa , sotto il comando 
delfamuiiraglio Greig. Fu certamente una buona 
politica della Russia il far portare le forze 
della Svezia dalla parte di Gottembnrgo , men- 
tre che tutto quelle città erano seqza difesa. 
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La Russia non deve aspettare aa colpo ar- 
dito dalla parte di Gustavo ; ma queir eroe , 
che ( frrtn.iatamente per quell’ impero ) era 
occupato altrove , o condusse male i suoi af- 
fari y o fu tradito dai suoi ufQciali. Non credo 
che sarebbe stato possibile , che gli Sveilesi 
conquistassero le provino: Russe del Baltico j 
■ma potevano bensì metterle a contribuzione ; 
-o potevano distruggere una o più città ^ e sia- 
polarmente Pietroburgo. 

Gli Svedesi sarebbero stati forzati a ritirarsi 
innanzi alle forze superiori della Russia , le 
^uali riunite bastano per rispingere qualunque 
nimico; tuttavia sarebbero riuscite per questa 
molto sensibili l’ umiliazione e le perdite ri- 
sultanti da una conquista anche temporaria. 
Questo farà che il suo governo pensi quindi 
innanzi a non lasciare più la capitale , e le 
frontiere senza truppe per difenderle. L’ inquietu- 
dine ohe ora facilmente si osserva ^ e la pre- 
cipitazione, eolia quale si fa venir un’armata 
verso il Baltico , prevanfr -abbastanza , che i 
Russi comprendono i pericoli , ai quali la loro 
negligenza gli avrebbe esposti. 

Riga non è una graude città. I suoi abitanti 
non sono più di dodici mille , qpialtio quinti 
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cFei quali sftno Tedeschi , ed il rìmanente S 
composto di Svedesi , Francesi , Inglesi , e di 
fcdividai d' altre nazioni. I sobborghi conten* 
gono una popolazione alquanto maggiore, la 
quale ogni giorno sì aumenta coll’ affluenza 
de’ Russi , che vengono ad esercitarvi H eom* 
mercio. Tu questa città alf inverno si racco^ 
glie la nobiltà di Livonia-, come pure vi con> 
corrono le persone' agiate del paese , e vi si 
forma cosi una bella e piacevole società. Il 
conte WielingholT ha fatto fabbricare a spese 
sue un bel teatro , e molte sale d’ adunanza ; 
eglr è egnalmente il protettore de’ lavori della 
campagna , e possiede molti estesi podépì , con> 
sacrati al nviglioramento* deli’ agricoltura. Que* 
sto gentiluomo' ò adorato a giusta ragione dai 
Suoi vassalli-; e gode di un’ altissima stima- 
presso sua maestà Imperiale , come pure di 
Tin posto- distinto nel suo consiglio. 

il conte di Bro-nrn, governatore generale df 
Riga, Revel , Narva , e delle province d’E- 
ton'a e di Livonia, è Irlandese di nascita^e pas- 
sò assai giovane al servizio della Russia , nei- 
quale si è io vecchi ato. Il conte è passato per 
ttitte le vicende drlla guerra. In quella contro- 
la- Turchia, <ùr03 cinquant’ anni fa,- fu fatto 
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prigioniero ^ e venduto come schiavo j e libe- 
rato quindi sulle istanze dell* ambasciator Fran- 
cese alla Porta. Calterlna II al suo avveni- 
mento al trono > trovò molti inglesi nelle sue 
armate di terra e di mare; continuò loro il 
favore e le distinzioni delle quali godevano- 
gl» individui della nostra nazione Giuo dal tem- 
po di Alessio Michelotvitz j padre di Pietro il 
Grande^ e confidò loro i posti più importanti. 
La Russia 3 prima dei tempi d* Alessio , avesi 
poche relazioni col restante dell* Europa ; essa 
era presso a poco un impero Asiatico. Novo- 
gorod3 città dell’ interno 3 ma poco distante 
da Riga e posta sulle frontiere della Moscovia^ 
crebbe di molto in forza di questa situazione 
felice3 e malgrado F ignoranza del dispotismo^ 
fu collocata beo presto nel novero delle città 
anseatiche. Essa era il magazzino di deposito 
del commercio tra la Russia e le Indie ; le 
sue ricchezze erano immense j ed eraao pas- 
sate in proverbio ; si diceva : 99 nulla di più 
grande ohe Dio e Novogorod x. 

1 merranli accorsero in folla da tutte le 
parti dell’Europa a ' questa specie di fiera ; 
ma le rivoluzioni cagionate dai prinoipi russi^ 
che si tlispulavano Tiroperoj e la scoperta del 
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passaggio alle ladie pel Capa di Buona Spe* 
ranza, rovinarono il comnaercio di Novogorod, 
La sua perdita fu compiuta per. la conquista 
fatta nel secolo medesimo della Carelia, della 
Livonia e dell’ Ingria per parie de’ Russi ; 
perchè questa offrì una maggiore facilità al 
commercio delle città poste all’imboccatura 
della Neva e della Dwioa* 

Arcangelo, città situata sul mar Bianco, 
apparteneva molto prima alla Russia. Essa non 
era dapprima se non un villaggio di pescatori 
ed essendo chiusa da' ghiacci del mare del 
riord , sembrava non opportuna ad intrapreu- 
dere commercio coll’ estere nazioni. I Russi 
privi in allora di cognizioni della navigazione 
non aveano mai posto mente -a qoel porto. 
Durante il regno di Elisabetta regina d’In» 
ghiitcrra e di Giovanni li Imperatore di Rus- 
sia , il governo inglese mandò fuori una pic- 
cola squadra , sotto gii ordini del commodoro 
Willougby, affine di fare scoperte nel maro 
del Nord. Il vascello del commodoro con tutr 
ti quelli eh’ erano in esso imbarcati, perì in 
que’mari pericolosi. Uno de' bastimenti della 
squadra, dopo aver lottato contro le più>.or- 
ribili tempeste , fu spinto per aQoidente nell^ 
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baja d* À.rcaflgelo. T Rassi rigaardarena cper 
forastieri- coaie abitanti di nn nuovo mondo* 
S’informò del loro arrivo il Czar Giovanni 
eh’ era a Mosea , e che fece tosto venire pres- 
to di Ini gli ufficiali afline di chiarirsi da sè 
medesimo, da qual parte della terra o del 
mare quegli stranieri venissero. 

Il capi tane- cancelliere avea seco la commis- 
sione della sna sovrana, scritta in diverse lin- 
gue; il Czar fu dnnqne subito soddisfatto, ed 
in seguito alla conferenza che ebbe luogo tra 
di esso e gl’ Inglesi per mezz^o de’ foraslieri 
che si trovavano a Mesca , l’ idea di stabilire 
rapporti commerciali coll’ Inghilterra nacque 
allora ne’ Russi. Il porto d’ Arcangelo fu quin« 
di annualmente frequentato dopo quell’ epoca 
dai vascelli mercantili inglesi. Giovanni si nai- 
se in corrispondenza co’ nostri sovrani, ed 
ansioso d’incoraggiare i primi tentativi di tra 
commercio, che i di lui sudditi non aveano 
mai fatto, almeno direttamente, accordò gran- 
dissimi privilegi ai nuovi suoi alleati. 

I mercanti o agenti stranieri stabiliti a No* 
vogorod , inquieti per questa nuova apertura , 
misero tutto in opera, ma seuza fratto , per 
dissuadere l’ imperatore dal trattare così favo* 
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revoltnente gr Inglesi. Le ricchezze cV Arcan» 
gelo s' aumentarono col suo commercio. 1 Rus» 
si vi portarono le lorò mercanzie > e gringle" 
si malgrado i pericoli^ della’ navigazione, ama- 
rono meglio di andar colà a prendere le pro- 
duzioni di queirimpero, che non di- pagarle* 
a più alto prezzo ai fattori di Jfovogorod e- 
deile altre città anseatiche , i quali al tempo* 
stesso facevano* un monopolio non foggierò sud 
R ussi. MoHipiicandosì ogni giorno le nostre re* 
lazioni con quet popolo, le due nazioni pene- 
trate dall’ importanza' di qne’ legami, cimenta* 
rono ben presto e di buon cnore l’ alleanza- 
loro e la loro amicizia col mezzo di trattati»- 
L’ Inghilterra trovò nella Russia un alleato* 
che la mise in istato in breve tempo di otte* 
nere la superiorità sulle città anseatiche,» 
egualmente potenti in allora per la loro mari* 
na come pel loro commercio. La Russia som« 
ministrò agl’inglesi gli oggetti più importanti;. 
h materiali alti a rendere le loro forze marfu 
lime formidabili a tutto l’ universo. Alessio ^ 
successore di Giovanni , e padre, di Pietro ih 
Grande, continuò quella amichevole co**rispon* 
danza che era .stata intrapresa tra Elisabeltaj 
0 Giovanni II. Carlo I- corrispose con Aleasia-i; 
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quelle frequeali relazioni produàacro ua at- 
taccamento non cornane fra i sovrani. Dopo 
la morte dello sfortunato darlo 1 , molti Sco 2 > 
zesi emigrarono in Russia ; quindi è che si 
trovano oggidì molli Russi delle famiglie più 
distinte con cognomi scozzesi. Que* rifugiati 
instrutli per la maggior parte nell’ arte milita- 
re e nel commercio» contribuirono all’ ingran- 
dimento di quella stessa potenza che loro of- 
feriva un asilo e di cui abbracciarono il ser- 
vizio. E assai probabile eh’ essi dessero i pri- 
mi il parere ad Alessio di far valere i suoi 
diritti stille province del Baltico. Non può 
supporsi che una nazione» la quale' comincia 
per la prima volta a commerciare cogli stra- 
nierij conosca con precisione ciò che è necessario 
all'’ÌDCremeuto del suo commercio. Le difficol- 
tà che superar si doveano per conquistare ta- 
li province sopra una potenza che avea a dis- 
posizione sua una flotta numerosa ed un’ar- 
mata ben disciplinata » e che ben s’ accorgea 
di non poter esistere senza quelle province 
medesime ; quelle difficoltà » dissi » non pote- 
vano esser tolte se non da persone che co- 
noscessero i felici effetti del commercio » che 
vedessero la situazione .vantaggiosa di quei 
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paesi e clic ben comprendessero iufioe che 
la Russia dovea tatto arrischiare per ottenere 
il possesso d^un paese che solo potea rea* 
derla potenza marittima ad un tempo e com- 
merciante. Essa area potalo sovente occupare 
<|uelle 'province ; ma le scarse nozioni che 
allora si aveano sai commercio j le areans 
fatto guardare con indifferenza dominj meno 
fertili , che non le vaste regioni eh’ essa di 
già possedeva. ' 

« Pietro il Grande conosceva ben poco egli 
stesso ciò. che dà moto al commercio, e ciò 
che lo sostiene. Se quel principe fosse stato 
più illuminalo su questo punto, egli si sareb- 
be guardato dall’ esporre la. sua corona e la 
sua vita in un’ impresa così pericolosa , quale 
era quella di attaccare con un* armata di 
paesani le forze regolari di una nazione bel- 
licosa : egli non si sarebbe ostinato in parti- 
colare a superare una barriera ancor più for- 
te, l’avversione troppo spiegata di un popolo 
selvaggio per la civilizzazione e, pel commer- 
cio. Pietro condusse un popolaccio che non 
.volea combattere contro 1’ armata di Car- 
do. XII il più grande degji eroi; contro un’ar- 
mata già fiera ed orgogliosa delle sue vittorie 
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recentrssimej riportate sopra i snoi nemici pia 
accaniti e più potenti , i Danesi ; contro aaa 
armata che sdegnava raggressioae del menar- 
C3 Russo-, e dellft quale una sola parte forte 
dì soli cinque mille uomini , area fatto fug- 
gire al primo urte più. di cinquanta mille 
moscoTÌti! Carlo XH commise un errore che 
gli fece perdere la sua riputazione e la mi- 
glior parte del suo regno. Egli sprezzò i suor 
nemici e si avventurò a combattere anche eoa 
svantaggio in ogni occasione. Il Czar Pietro 
non era il solo ch’egli avesse contro di se, 
ed egli commise l’ imprudenza di dividere le 
sue forze innanzi ad armate tutte superiori in 
numero' alle sne riunite. Le conseguenze fu- 
rono quelle che doveano naturalmente aspet- 
tarsi. Carlo Xn tenendo' presso di sè t «noi 
bravi Svedesi, non avrebbe mancato di vin- 
ecre , e non avrebbe dovuto alfine soccombe- 
re j egli avrebbe conservato il suo regno e 
Fenduto vispcttabUe alla posterità il suo nome. 
Un solo passo falso lo ha rovinato. Il mondo 
che giudica sempre secondo la riuscita di una 
impresa, ed ailribiiisce irrevocabilmente la 
sciagura alla temerità o alla hdlia, non ao- 
4KH'da a quest’uomo se uea titoli egualmente 


Digilized by Googl 


DI Stns’jow to|^ 

ibgtartesi. Pietro 1 fabbricò la sua capttalb- 
snlle ruiue della Svezia;* non dere qniodi fa* 
re paolo sorpresa , che quest-’ uliimo regno 
veda con amarezza da superiorità decisa della^ 
Russia, fondala sir qaelié basi. 

Il conto Brovrn nel i^Cq ebbe ordine di^ 
£ar venire d’ Ihghiiterra un certo numero dit 
ufTiciaU di marina , destinati a- servire sullai 
' flotta Rnssa in una spedtzicnae che si face» 
pel Mediterraneo. Tra qpielH ohe il- conte 
#*uolò , trovossi il Idogolenente Greig , al pre*- 
sen te ammiraglio in capo e governatore dè Groa-* 
stadt, il Pòrtsmoulh-della Russia'. Il conte si van- 
ta sempre- d"aver fatto- questo celebre reclu- 
tamento , e racconta con eslrénna compiacen- 
za alla- sua tavola l'azione nella quale il dt 
lui figlioccio d* armi * bruciò la flotta -dei: 
Turchi. Il conte è un uomo semplicissimo , 
ma che malgrado l’età sua adempie con zeÌ9 
ardente i d"overi del proprio stato. Egli ama* 
eoa trasporto i suoi patriotti de- tre regni , e 
gli ammette nella sua società , quanto le cir- 
costanze glielo- permettono. Sono talvolta tra-' 
dotti al suo tribanale marinai inglesi, i qoali- 
non sono i piò puntuali a testificare il rispet- 
to che esige un governo militare. Il padroM- 
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d' nn vascello iaglese era aa giorno* entrato 
nella Dwiaa e si era innoltrato sopra Riga 
senza fare alcnna attenzione alla fortezza Rus- 
sa di Bnlderow; egli' fu dunque condotto 
avanti al governatore per render conto di 
questa negligenza. Il conte ben disposto ad 
attribuirla ad ignoranza , domandò al padrone 
s’ egli era stato altre volte a Riga , al che 
egli rispose di no. Non avete voi nulla veduto 
seguendo il corso della Dvrina che sembrasse 
domandare qualche segnale di rispetto-, come 
di abbassare le vostre vele e di alzar la ban- 
diera, siccome voi costumate di fare nel pas> 
saggio del Sund ? — Don Quichotte prendeva 
un albergo per un castello, e Voltaire si la- 
gnava sovente , che alcune persone prendesse- 
ro il suo castello per nn albergo. 11 buon ca- 
pitanò era caduto in un altro errore ; egli 
avea preso la fortezza imperiale di Bnlderow 
coi suoi bastioni di terra e coi suoi casotti da 
sentinelle, per una chiesa con cimitero e se- 
polcri. Il conte a questa risposta ebbe pena 
a- trattenere il riso, e pronunziare con gravità il 
perdono del capitano che s’ intendea così poco 
di scarpe e controscarpe. Sembra che i grandi 
uomini in Russia siano tutti httaiueli ; il con- 
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te di Drowa colliva egli stesso i suoi poderi 
ia Lironla ; egli preode cura aache dì quelli 
che sua maestà imperiale ha ultimamente re- 
galato all’ ammiraglio Greig, ed egli lo fa per 
ricompensare quest' ulHciale della sua bella 
condotta nell’ ultima vittoria contro la Svezia. 

Caltcriiia II nou si accontenta di decorare 
i suoi cavalieri di un nastro ; essa dà ancor 
loro delle terre. Quella principessa accorda 
loro talvolta tanti acri di terreno , quanti se 
ne trovano sotto un grado di latitudine. La 
sua bontà ^ la sua magnificenza , vanno del 
pari coir estensione del suo impero. 
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Russi. — Bei Tf'drscht ; bellezza delle 
loro donne. — Mascherate a Rì^e. — Ma» 
sica- tedesca: — Usi , e costumi de’ Tede- 
schi. — Del fumé Dwina , e del porto di 
Biga. 

Biga, ottobre >" 88 . 

In qualunque paese- io via^i-, le mie prime- 
ricerche si portano sugli usi , sui' costumi , 
sui divertimenti del popolo; questo è l’ unico 
mezzo di ben conos'^eroe il carattere. L*nooao 
abbraccia per necessità, piuttosto che per ele- 
zione, qualunque professione; e non si può 
vedere ciò , cb' egli è , menti** egli porta una 
maschera sol volto; ma ne’ suoi trastulli egli 
si scnopre , ed un buon pittore non ha allora 
alcuna difBcoltà di colpire i suoi lineamenlù. 
Essendo già avvezzo alla maniera di vivere 

de* Danesi , io non la trovo qui nuova , 

• 

com’ io m’aspettava. E' questa la terza volta, 
ah* io- pongo il' piede su- questa- parte dèi’ con* 
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tiiieDtd d’ Europa j e ch’io getto Da*'occhiata' 
sai suoi abitanti. Io non mi crede tattaria 
ancor gianto in R-assia. Riga non è popolata- 
per la maggior parte , ohe di Tedeschi. I 
Russi saranno ancora per me nn popolo nuovo, 
e saranno in qualche modo gli abitanti del 
nuovo mondo. La loro figura , i loro abiti , 
la loro religione , sono cose tutte loro parti* 
colari. Io ne veggo qui alcuni per le strade 
vestiti delle lòr pelli di montone , e portanti 
tuia lunga barba. Essi sono^ come forasti eri- 
in questa- nuova parte del loro- impero , e non 
fanno che cominciare ad alzar le loro tende 
nulle rive del Baltico.. Pietro' I gli strappò a 
forza daf loro boschi per costringerli a re* 
spirar P aria marina sulle coste dei golfi della’ 
Livonia e della Finlandia. Le mie orecchie^ 
ohe mai non sopportarono il tedesco , sono 
ora incantale dalla dolcezza della lingua Russa; 
Sembra, ohe i gesti servano molto a compire 
il senso di ciò , ohe- si esprime :* un Russo ,- 
che si trova, io conversazione, agita le mani^ 
oome un predicatore di campagna. 

Un forastiero , il quale voglia- esser Ubero- 
da qualunque, pregiudizio coulro i Moscoviti-,, 
dee possedere un grau capitale d.’ apatìa o al* 
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BDcno iH pazienza. Il loro abito ha qnatch^ 
cosa di selvaggio j lo loro maniere sono biz> 
aarre , se pare non barbare ; e sa 'tre per* 
SODO volgari , che s’ incontrano , una d' ordi- 
nario è ubbriaca. Io dunque non cederò alle 
prime impressioni ; abbiate un po’ di flemma, 
finche io abbia soggiornato qualche tempo iu 
Russia j e vi prometto ^ che allora farò uu 
ritratto fedele dei discendenti di Pietro , giac* 
eliè il mio rispetto per quel principe mi di* 
spone a giudicare di essi favorevolmente* Virgilio 
è la cagione, ch'io ho già fatto la spesa di 
una pelliccia. La descrizione, ch'egli fa del* 
l’ inverno della Soieia al primo cadere delle 
novi, mi ha .fatto correre da uu mercante. 
Gli abitanti di Riga vanno a nascondersi bea 
presto dietro le loro doppie finestre , e pre- 
parano pelli di martoro e di lupo per ripa* 
rarsi dal rigore del freddo. Si dipingono gene* 
Talmente i Tedeschi, come gravi , e flemmatici , 
ma in opposizione all’, ordine naturale per 
tutti gli altri animali, essi. si ravvivano nella 
più fredda stagione dell' anno. La nobiltà Li- 
voniana ora in città , e la riunione dcl- 
r eleganza, e della bellezza .supera di mollo 
ciò eh’ io sperava qui di trovare. Forse no» 
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avvF in tutta l’ Europa una città dell’ estensione 
di questa j' che racchiuda tante belle donne. 

10 osservai tuttavia con dolore, che il bel- 
letto forma una parte essenzviale della loro 
avvenenza. I Tedeschi amano straordinaria- 
mente il lusso, e pochi ve ne sono, ohe non 
eousuminu il totale delle loro rendile. Io mi 
sono portato al {>rimo ballo mascherato di 
quest’inverno; ed avea avuto la precau^^ioiic 
alla mattina di provvedermi di un biglietto. 
» Voi avete bisogno di due mi disse quello 
che facea quella distribuzione, » altrimculi 
voi non potrete cenare. » Una refiezioue fa 
sempre la parte pnincipale di un divertimento,, 
tanto in Inghilterra, quanto in Germania, ed 

11 ma di queir uomo mi costò un tallero di 
più. La mia sollecitudine di vedere au'as* 
semblea brillante sotto al polo mi fece giu- 
guero un’ ora prima del tempo debito , il che 
mi procurò il comodo di passare in rivista 
tutte le persone, che entravano, quelle che 
venivano per ridere degli altri , o per dar 
loro motivo di ridere. I grandi personaggi 
Gom’ è il costume, giuocarono alle carte ; la gio- 
ventù non pensò chea danzare ed a scherzare 
coi prudenti doirvfìo. Finte monachelle , ver 
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Hore paz2c, Tecohie cortigiane e civetW*, ar- 
lecchini, marinai oUandesi e soimie di cantanti y 
formavano la maggior parte delle mascherer Si 
rodeva ancora nn Polacco y seguito da un Au- 
striaco y un Russo -ed nn Prussiano , de’ quali 
•sservara i movimenti con inquietudine. Una< 
giovine moscovita giuecava in un angolo a 
qualche giuoco di sorte con due Turchi. Fa 
nn altro angolo 1 ’ 000* cercava di mostrar 
dello spirito, e l'altro si studiava di parer 
goffo. Altrove incontrai nn indovino ; un gio» 
vane amoroso con nna gran barba. — Uomo 
fortnoato f egli osservava la mano della più 
bella ragazza , che in quell' adunanza si tro*- 
Tasse, e le parlava all’orecchio: io non in- 
tendo il tedesco, ma- senza dubbio egli le 
dicea d’ essere virtuosa , e che la felicità^ avrebbe 
accompagnato i di le! passi. — Un vecchio de- 
crepito sembrava attraversare' le sale per an- 
dare traballando al sepolcro. — Ma' non met« 
tiamo in ridicolo la vecchiezza ; essa , c la morte , 
non debbono mai formare oggetto eli burla. 

Questa disposizione generale a mettere in 
ridicolo la pazzia, farebbe credere, che gli 
uoniiin sono giunti al’ più alto grado di sa- 
viezza 0 di virtù. Non vi Cq mai un secolo. 
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in cui la critica ai esercitasse sul ridicolo io 
modo più spiritoso e più pungente. Ma 
ahi ! ognuno s* attacca alle pazzie 3 alle stor- 
ditezze de* suoi -vicini 3 e niuuo ba il coraggio 
di prevenire o di reprimere le sue. Da ciò 
deriva 1* insulsaggine delle mascherate 3 come 
della maggior parte -delle composizioni teatrali. 
Quali drannnÌ3 quali commedie noi non . avrem- 
mo 3 se gli autori copiassero i loro propg 
difetti ? 

Dall* alto di una galleria si diede il segnale 
della cena. Lettere trasparenti annunziarono 
alla compagnia 3 che quelli 3 che aveano bi- 
glietti per ottenei' posto 3 -poteano passare ia 
una sala a destra. Io mi misi a sedere tra 
una Diana e la Venere de' Medici; io le avea 
-vedute danzare 3 e le grazie accompagnavano 
tutti i loro' passi. Il cielo era negli occhi loro , 
e gli sguardi della Diana fecero quasi cader 
un Tedesco. E^i traballò 3 e nel traballare mi 
urlò ne* piedi. 

La musica tedesca mi rapi. Il platonico più 
rigido commetterebbe un’ imprudenza 3 dan- 
zando in un ballo di Germania ; gH occhi 3 e 
le orecchie vi provano un incanto troppo 
grande 3 ed i ^..oai armoniosi dell’ crches^ra 
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•vi sublimano troppo il piacere di contem- 
plare le donne più belle, e più amabili, ebe 
possano vedersi. Eranvi a quel ballo persone 
della sfera più elevata; le stelle, i cordoni, i 
nastri , si faceano osservare in tutte le sale. 

Le assemblee pubbliche sono assai frequenti 
a Riga ; esse sono dirette da una società di 
persone di buon gusto della città. Ma in 
Germania in ciascuna casa particolare, si dà 
uu ballo , o un’ accademia di musica tre a 
quattro volte per settimana durante l’ inverno. 
1 Tedeschi dell’uno e dell’ altro sesso sanno 
suonare qualche • strumento ; ed ovunque si 
trovino, cercano se v’ha un violino, una 
fiuta , un piano-forte. Il padrone di casa , se 
ha qualche forastiere , gli offre il suo vio- 
lino migliore, e rimane altamente sorpreso, 
se questo non sa suonare. Un Tedesco si ve- 
de rare volte, senza quello strumento o la 
sua pippa alla mano. Spedisce i suoi affari 
fuor di casa al più presto per ritornarsene; 
giunto a casa si spoglia, s’avviluppa nella 
sua veste da camera , mette la sua berretta da 
notte, e siede, come un semideo , circondato 
da una nuvola di fumo. Sé è invitato a sor- 
tire , egli non può ascondere il suo ramina- 
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tÌco di dover lasciare la sua berretta da notte; 
c le sue pianelle; egli si muove con lentezza 
ma appena iCgli rientra j la sua parrncca , ed 
il suo abito , sono deposti in un batter d’ oc- 
chio ^ e quella cara berretta di notte torna a 
figurare sul capo. Tale è tuttavia la sua po- 
litezza j che alla minima visita ei se la leva. 
Questo spirito di civiltà ò generale, singolar- 
mente colie donne , giacché non passa mai un 
gentiluomo davanti a loro, conosciuto od in- 
cognito eh’ egli sia , che non le saluti all’ i> 
stante. 

L’ inverno s’avvicina. Il firmamento del Word 
è in confusione. Mcntr’io sono a letto, sento 
la tempesta, e compiango la sorte di que’ 
che sono sul mare. Molti vascelli inglesi sono 
tuttavia nel fiume , dove prendono carichi di 
legname da costruzione, di canape o di lino, 
per Londra e per altre parti dell’ Inghilterra. 
Questo fiume offre un buon porto , ma al pari 
di tutti gli altri è chiuso alla sua imboccatura 
da una barra molto pericolosa. Le sue rive , 
intieramente formate di sabbia leggiera , sono 
sostenute da dighe di cespugli , e vinchi in- 
tralciati ; non sarebbe possibile il farne di pio- 
ti e, perchè La corrente impedirebbe di pone 
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il mimmo 'fondamento. Malgrado 'inni qaefiti 
'inconvenienti , Riga è tuttavia pel suo com- 
mercio ^ e per -le sue ricchezze il primo ^arto 
■<lel Baltico. 
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LETTERA XUI. 

I 

Morte delV ammiraglio Greìg, 

Riga 5 ottobre 1788 . 

Xo SODO immerso nella più viva aFQizione! È 
giunto questa mattina un espresso ^ portante 
la morte dell’ ammiraglio Greig. Non erano 
due giorni y che mi si era detto , eh’ egli crasi 
perfettamente ristabilito. Questa nuova funesta 
afQigge qui tutti. La mia speranza è ora di- 
strutta intieramente. Vado al momento a pi- 
gliar la posta per Rcvel , affine di rendere al- 
meno gli ultimi .doveri a quell’eroe. 

Le fatiche 3 sostenute dall’ammiraglio pei 
preparativi della flotta , riunita a Gronstadt y 
hanno cagionato la sua morte. Quest’ ufficiale 
vedea tutto da se ; e restava molte volte in 
piedi dalle quattro della mattina fino alle dieci 
della sera. Foce dopo il combattimento tra gli 
Svedesi e i Russi 3 fu sorpreso da una febbre 
putrida sul suo vascello , ma non volle la- 
sciar mai il suo posto 3 e scendere a terra. 
Egli è morto vittima volontaria del suo zelo 
Tom. 1 . 6 
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pel servizio della Ru:.sia. Nel primo combat* 
timento molti de’ suoi capitani Y abbandona- 
rono ; egli non sapea di chi fidarsi , e prese 
quindi egli stesso il comando fino al momento 
in cui la morte glielo tolse. Addio. 
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LETTERA XIV. 

Via^o lungo la costa del golfo di L/vonia. 
— Aspetto deserto del paese. — Maniera 
di viadane. — Maniera di passare i fumi, 
senza ponti y nè battelli . — Case delle poste. 

Dalla Livonia , novembre 1788. 

Sotto due giorni, ch'io ho lasciato Riga. 
Dopo aver passato un deserto di sabbia , mi 
8ono trovato ìa faccia alla prima casa di po- 
sta , piacevolmente situata sulle rive d’ ua 
piccolo fiume. Il postiglione suonò tosto il 
corno per avvertire del nostro arrivo j ma 
non ci fu possibile di andar più oltre , finché 
non fosse spedita una zattera per noi , e pet 
nostri cavalli. Noi smontammo felicemente , 
ed il maestro di posta e sua moglie m' invita- 
rono a pranzo. Le foreste della Livonia co- 
minciavauo ad estendersi, ed a coprire le 
rive del golfo , che si costeggia in tutta la 
sua kiughezza per giugnere a Revel. Se gli 
alberi di quelle foreste fossero stati più alti » 
io mi sarei creduto ne' deserti dell' America 
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meridionale , ma la piccolezza loro mi fece ri- 
sovvenire della vicinanza del cìrcolo artico (()■ Io 
cammino al presente Itingo la costa orrìbile 
del Baltico la notte stende sopra di me le 
ombre , ed io odo distintamente il ruggito 
de' flutti. 

11 corno del postigliene mi annunziò , cfa* era 
pronto il mio alloggio. 11 maestro di posta 
mostrò molta sorpresa 3 allorché seppe 3 eh’ era 
mia intenzione di fermarmi fino alla mattina 
seguente ; ì via^ialori costumano in que' paesi 
di camminare giornO| e notte. Ohimè! qualun- 
que sollecitudine io mi prenda 3 io giuguerò 
troppo tardi a Revel. La mattina continuai il 
mio viaggio i ma la vettura si spezzò appunto 
in un bosco romito 3 dove non si poteva spe- 
rare alcun soccorso. Io presi dunque a cam- 
minare a piedi, lasciando, che il postiglione 


( 1 ) L* autore non si ricorda di avere scritto nelle 
precedenti lettere , che la JVorvegia ha i più beili 
alberi del mondo , che l’ Inghilterra ne trae gran 
parte de’ suoi legnami da costruzione , e che per- 
dio Milton ha celebrato 1’ altezza di quegli al- 
beri. È bensì vero , che il trovarsi questi in un* i- 
sola , sminuisce in parte l* apparente contraddi- 
iionCj nella quale l* A., è caduto. 
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facesse il meglio, che poteva , colla sua mac- 
% 

cbiaa sconcertata. E veramente una vergogna , 
che i maestri di posta non ne abbiano di 
migliori ; queste vetture non debbono costare, 
che una picciolissima somma , non essendo 
costrutte, che di legno, e non essendovi nep- 
pure cerchj di ferro alle ruote. La vettura 
del corriere di Riga ci raggiunse ; il posti- 
glione rappresentò la nostra trista situazione , 
e fece tntti gli sforzi per impegnare 1' ostinato 
Tedesco a ricevermi nella sua vettura : «s Nò «« ri- 
spose egli , M la posta non può fermarsi un 
n momento; gli affari della nazione non deb- 
» bone essere ritardati a cagione di viaggiatori 
99 ragabondi. « Quando essi però non hanno 
99 danaro » doveva almeno aggiugnere, perchè 
non sì tosto io ebbi fatto brillare ai di lui 
occhi un rublo , che il vostro servo ebbe la 
permissione di sedere accanto a lui. Ad Alt- 
salis , la posta seguente , io mi procurai una 
sorta di macchina , composta d* una tavola 
fissata sopra quattro ruote , che 'vien detta un 
troshy ì e dopo aver preso il mio caffè, mi 
disposi a seguitar il viaggio. Il maestro di 
posta scuoteva il capo ; egli non poteva im- 
maginarsi la temerità di un Inglese , che viag- 
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^iava ia novembre in mozzo alle foreste della 
Rasfiia senza alcun seguito , e senza conoscere 
la lingua. Sebbene il freddo non fosse ecces- 
sivo in quella stagione, è tuttavia molto in- 
comodo il viaggiare in quel tempo , in que* 
paesi. Le strade , cbe vi si trovano, non ne meri- 
tano neppure il nome. Io sodo strascinato di posta 
in posta in mezzo al fango , del quale mi co- 
pre ogni vettura , cbe incontro. Noi non ave- 
vamo fatto se non pochissimo cammino, quaad*io 
viOi il mio corriere in grande imbarazzo. La sua 
vettura si fracassò, e le sue lettere si spar- 
sero in terra. Egli venne tosto verso la mia , 
e si pose a sedere accanto a me senza alcun 
complimento, lo non so , se fosse T aquila , 
eb’ egli portava sul petto , . o la memoria di 
un egual servizio , ob’ egli avea reso a me , 
che gli ispirasse quella confidenza. Comunque 
fosse , io ebbi T onore di còndor fino a Sea- 
Salis a spese mie nn ufficiale di S. M. I. 

Sui (lumi di Livonia non vi souo ponti. 
Piccole zattere, fatte di rami d’albero, e ti- 
rate per mezzo d’ una corda attaccata ad al- 
cuni pali sull' una e V altra riva , trasportano 
i viaggiatori. Io lasciai Sea- Salis per entrare 
di nuovo nelle foreste. Mi sono procurato un^ 
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hahiika t specie di carretta coperta ^ che mi 
fu utilissima 4 perchè piobbe sulla sera. Per 
una gran parte di questa strada^ si costeggia 
il mare. Il mormorio dell’ onde , solleTate da* 
Tenti j il tristo rimbombo ^ che uscirà dagli 
scogli 3 l* eco de* boschi 3 mi immergevano nella* 
malinconia. Una contadina livoniana facea pa- 
scere la sua piccola greggia presso la costa t 
sedata sotto i rami folti di un albero 3 can- 
tava per temperare la noja di que* tristi mo‘. 
menti. 

Venne la notte3 ed i lumi delle capanne 
dirigevano il postiglione frammezzo ai boschi. 
Tutto presagisce una tempesta. Io sono ora 
sedato nella casa della posta a scrivervi. Non 
avvi nella camera 3 se non un banco solo 3 
ove riposar possa il viaggiatore affaticato. Il 
padrone di casa mostrò qualche di piacere , 
ch'io me ne impadronissi ; egli non sa, che 
in quest’istante neppure un letto di rose po» 
trebbe invitarmi al riposo. Tutta questa costa 
è affatto disabitata ; non si veggono 3 che fo- 
reste 3 e deserti di sabbia. Bisogna che i viag. 
viatori abbiano fatto racconti menzogneri sulla 
Livonia 3 o che 1 * interno delle terre sia ben 
diverso dal suolo , eh’ io ho trovato fin qui ^ 
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Io ho laseiato vedere i miei teeori a quelli 
della casa. Ora tutti mi fanno carezze, e m’ hanno 
offerto del pan nero , e dei latte , eh* io ho ac- 
eetUta^ io cambio della mia acquavite. 
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LETTERA XV. 

Arrivo a Pernaw , piazza forte. — Armala di 
Carlo XII. — Assedio di Narva , e di 
Biga. — Commercio di Pernaw.. — Aned- 
doto del Solo Inglese che soggiorna in questa 
città. — Paesani della Livonia. —— Pro- 
vincia (f Estonia. — Stato della agricoltura. 

Provincia d* Estonia j novembre 1 788. 

Xo ho lasciato bea di buoa ora il mio umile 
alloggiamento. La strada passa sempre in mezzo 
a pianure di sabbia , e boschi. Da Riga Qno 
a Feraaw non ho veduto di coltivato che al- 
cuni pochi campi i quali non meritano^ che 
se ne faccia menzione. Miserabili capanne , e 
queste anche assai rare , non sembrano desti- 
nate, se non a ricoverare i bestiami. Le sole 
case di posta indicano che vivono creature 
umane. In tutto questo viaggio io non vidi, 
che un solo animale selvaggio , cioè una spe- 
cie di daino, che fece un salto ai nostro av- 
vicinarsi, e si cacciò fra i boschi. ‘Io fui sor- 
preso, ed incantate di trovare la casa di posta 

6 ’ 
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dipiata ia rosso , bella , pulita , vicina alla 
spiaggia ; si può vivere anche qui piacevol- 
mente , quando la nettezza si accoppia col 
buon gusto. Dietro questa casa trovasi un 
giardino di cinque acri in circa , sufficiente 
per somministrare grani e legumi a tutta una 
famiglia. Cinque acri di terra buona , e ben 
coltivala > sarebbero veramente una immensa 
possessione in questi paesi j dove il belalo 
delle greggia s’ ode così raro f come la zam- 
pogna de* pastori. 

Quando si giugno vicino a Pernaw, Voc» 
«hio è rallegralo dall’ aspetto di una bella pia* 
mira: ed il golfo di Livonia circonda e ba« 
gna co* suoi flutti il paese circonvicino. 

Pernavv è situato su di un fiume dello stesso 
nome^ che colà si getta nel golfo. Questa 
piazza à molto fortificala. Carlo XII nel tempo 
' delle sue guerre contro Pietro I vi condusse 
un’ armata di 20,000 uomini ; da PernaTV 
marciò sopra Narva seguito da soli 5 ooo ; 
ed in quel luogo sorprese e tagliò in pezzi 
)’ armata Russa , forte di quasi 5 o,ooo no- 
mini , niente però aggnerritL Riga fu al tempo 
stesso assediata da nn’armata polacca sotto il 
comando, del duca di Curlandia. Carlo fece 
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-ano sforzo più violento ia levar questo assedio ^ 
che Doa nell’ ahbj^onare quello di Narra ; 
ma riuscì almeno a mettere in fuga i Polacchi. 

11 Monarca Svedese 3 acciecato dalla sua 
vittoria, nulla temendo da un nimico,, che 
fuggiva 3 non lasciò forze abbastanza numerose 
per difendere la Livonia, e tosto le truppe 
Rosse rinondarono. Queste sconfissero a vicenda 
gli Svedesi 3 e loro ripresero Narra, e moli’ al- 
tre piazze. 

Riga 3 Pernaw , Revel e Narra sono situate 
in poca distanza V una dall' altra , e formano 
la principale difesa dell’ Impero Russo da que- 
sta parte. Il fiume di Pernaw è poco conside- 
rabile ; il suo corso non si stende al di là di 
questa provincia , dov* esso ha pure la sua ori- 
gine ; esso non serre in conseguenza, a verna 
altro trasporto, se non a quello delle produ- 
zioni delia Lironia. , 

Ho veduto nel porto diversi vascelli olan- 
desi 3 come anche di Lubecca , e d' altri luo- 
ghi 3 sni quali si caricavano grano , canape , e 
legname da costruzione. Pochi bastimenti in- 
glesi vengono a questa volta { e non vi ha, 
che nn solo individuo della nostra nazione in 
tutta la città. - ... 
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. Dice in qualche Inogo il sig. Addison^ che , 
ae due abitanti di due psNà del nostro globo, 
le più lontane 1’ una dall’ altra , s’ incontrassero 
nella Luna , si riguarderebbero , come concit- 
tadini , e lascerebbero al primo incoukr ogni 
cerimonia. Io volai dunque al momento dal 
mio oompatriotto. Egli non era giunto dall’ In- 
ghilterra , se non da undici mesi., e tuttavia 
parlava correntemente la lingua -tedesca, senza 
aver avuto alcun maestro. Ne fui ben sorpreso; 
ma egli mi rispose, che non aveva trattato con 
alcun Inglese , dopo eh* egli era a Pernaw , e 
eh’ era forzato a parlare tedesco. Questo può 
tener luogo di dieci capitoli sulla educazione, 
e sui metodi più pronti di imparare le lingue 
straniere. Io presi il caffè col mio Anglo-Ger- 
mano , e continuai il mio viaggio. All’ uscire 
da questa piazza mi si domandò il mip passa- 
porto. Ninno può scorrere la Russia , senza 
•un ordine dell’imperatrice, contenente il suo 
nome , la sua condizione, i suoi titoli. 

La zattera , sulla quale passai il fiume , si 
affondava tutta entro l’ acqua , perch* era ol- 
tremedo carica di paesani Livoniani , con gran 
. copia di bestiami. Questi paesani' sono di pes- 
simo aspetto, e vestiti oltremodo grossolana- 
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mente. Io non avea mai più sentito la loro 
lingua 3 che non è niente piacevole all' orec- 
chio. 

Il iì(^e di Pernaw serve a separare nn pa- 
radiso e^un deserto. Dacché io fui sulla sua 
riva occMeniale , entrai in tin paese ben col- 
tivato. lo ho ora lasciato le rive del golfo di 
Livonia j e viaggio nell’ interno della provincia 
d'Estonia 3 seguendo la strada ohe conduce a 
Revel 3 piazza situata sulla riva opposta del 
gelfo di Finlandia 3 giacché l’ Estonia forma 
iirb.- istmo in mezzo alle due rive. I maestri di 
pòsta sono tutti Tedeschi 3 e molto puliti 3 se 

10 sono a vicenda i viaggiatori. Essi riguardano 

11 loro impiego 3 come molto onorevole 3 e 
della più grande importanza ; pretendono quindÌ3 
che si contraccambj la loro civiltà. Quando si 
attraversa l’ Estonia 3 1’ occhio é piacevolmente 
lusingato dalla vista dì nn paese 3 frammezzato 
di fiumi 3 di boschi 3 e di terre ben coltivatej 
sulle quali veggonsi molte case rnsticali ; ma 
il terreno è troppo piano 3 vi regna un silenzio 
mortale 3 non vi si precipita alcuna cascata 
'che scenda con remore da un monte ; l' acqua 
sembra qui' dormire tranquillamente in ogni 
canale. Il suolo di questa provincia era altre 
volte senza dubbio coperto da' flutti del mare. 
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Il mese di novembre non è una stagione 
opportuna per giudicare di un paese sulla 
semplice apparenza, massime qua od* esso è vi- 
cino al mare Glaciale. La terra sembra tutta- 
via meritare in questo luogo più abili coltivatori. 
I paesani dell’ Estonia sembrano non avere al- 
cuna, benché minima, idea di siepi, o di 
recinti. Nulla sarebbe più facile, che di im- 
piegare in questi le pietre, delle quali son 
pieni i loro campi , come si fa in molte parti 
deirititrhilterra e della Scozia. Io ho osservato 

O 

più volte, che il contadino lavorava all’ in torno 
de’ sassi , anzi che prender la pena di svellerli 
dal terreno. 

Poche case di gentiluomini possono vedersi. 
Esse non hanno , che un sol piano , e sono 
costrutte di legno , o metà io legno , metà in 
mattoni. Le case de’ httajooli sono numerose , 
ed esse pure sembrano cattive capanne di 
legno. 

Le ultime pioggie hanno rendute assai cat- 
tive le strade. Io .vado lentamente, e, tuttavia 
non mi impaziento. Io veggo ciascun viag^atore 
in una specie di vettura eguale alla mia-, e 
strascinato nel fango da piccoli cavalli del Nord. 
Le ruote vi si affondano , ad ogni istante j esse 
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sono troppo basse^^ e mal combinate per qne< 
ste strade. E forza , che i paesani vengano 
ogni momento a sbarazzarle dal fango. Le case 
di posta sono dodici leghe lontane T una dal* 
r altra ^ e si trova pronta in tutte gratuita» 
mente una camera per ricevervi i viaggiatori; 
allorché questi sono stanchi possono nell* in» 
verno appoggiarsi alla stufa ^ accendere la loro 
pippa 3 sciogliere la loro valigia, e prendere 
il loro pane, ed il loro formaggio per ristorarsi. 

Qualunque viaggiatore, sia egli un principe 
tutto splendente d’oro, o uno degli ultimi 
villani , deve portar seco le sue provvisioni. Le 
/ poste olTrono in questo genere poche risorse ; 
il costume era allrevolte di non fermarvisi, 
che per cangiare i cavalli. — Eccomi final- 
mente al coperto , dopo avere nojosamente im- 
piegata tutta una giornata per arrivare ad una 
posta non molto distante da Revel ; dopo aver 
passato ruscelli gonfi per le pioggie ; dopo 
essermi rovesciato due volte nel fango , ed 
altre avventure comuni in questa sorta di 
viaggi. Non avvi nella casa, che una camera 
da dormire, ed un letto. Se ve ne fosser duo, 
avrei ceduto alla padrona , giacché il padrone 
è assente, quello che fosse più vicino al fuoco; 


Digitized by Google 



i36 Yiaggio 

aia che fare ? Ho dato un bicchiere d* acqca* 
vite a questa donna ; essa lo ha trovato ec- 
eellente i gliene ho versato un secondo , eh’ essa 
accettò egualmente; allora il nostro contratto 
fu conchiusoj che è quanto 'a dire^ io ottenni 
per me solo la camera, ed il letto. 
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LETTERA XVI. 

Città di Revel. — Flótta Bussa. — Pompa 
■ funebre dell* ammirap^ió Greig , comandante 
in capo V armata navaloBussa. — Elogio 
funebre y pronunziato dal Luogotenente Co* 
lonneUo barone Pahlen. 

Retfel ^ novembre 1788. 

C^DCSTA mattina l'inTeroo ri è fatto eentire. 
lo mi sono avviluppato nelle mie pellicce « 
ed ho oootinoato il mio viaggio. Il paese da 
Fernaw fino a Revel era poco variato. La riva s 

del golfo di Finlandia è piena di boschi. Al* 
r ultima stazione noi vedemmo i campanili di 
Revel, che ci si mostrarono poi allo sco- 
perto y allorché uscimmo dalla foresta. Quella 
città, situata in fondo d’ una piccola baja , o 
di un seno del golfo, è fabbricata in parte 
su d’una montagna, ed in parte in una valle. 

'Tutti i contorni sembravano annunziare la tri- 
stezza. La dotta Russa era nel porto disarmata, 

-ed il suo capd illustre più non era in vita. 

Fochi giorni dopo il mio arrivo le spoglie . 
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di qael grand* nomo farooo deposte al palazzo 
deir ammiraglità 3 dove il pnbblico fa ammesso 
a render loro gli estremi doveri. Io vi andai 
subito j ed entrai, non sensa grande eommo^ 
zione, in una sala apparata di nero. Il corpo 
«na posto a giacere sopra na letto di parata , 
^rivestito dell* aniforme di grand* amnairaglto , 
ed nna corona d'alloro ornava la di lai testa. 
Sopra di alcuni sgabelli , coperti di raso bianco, 
e gaerniti di fraagte d* oro , erano collocati il 
bastone di comando , ed i sei ordini di caval- 
leria, de* qnali S. M. I. avea onorato Samnele 
Greig. ÀI di sopra di oao scudo , portante i 
titoli del defunto , era spiegata la bandiera 
d* anitniragliù in capo al gran letto. li feretro, 
naagni&camente ornato , era innalzato sopra 
una specie di palco , tutto in argento , accanto 
al letto : davanti si vedeva na* urna , put« 
d’argento, che . conteneva le viscere dell* eroe- 
Non vi si leggeva, se non questa semplice 
iscrizione, m S. G. Nat. D. 3 o nov. 19 35 
D, i 5 octoè. 1988 ». Torcie, portate 
da candellieri d’argento massiccio, illnimna- 
vano qnel lugubre apparato. Officiali di ma* 
rina. Russi ed Inglesi, facelno la guardia 
alla sala; ed i granatieri occupavano il palazzo. 
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e tutte le porte d' ingresso. AU’ ora stabilita 3 
il generale Wrangelj segnilo da tatti gli uflì« 
ciali delie armate di terra , o di mare 3 come 
pure dalla nobiltà della provincia , e dai prin- 
cipali abitanti^ recossi all’ aramiraglità. Il Inogo- 
tenente colonnello , barone di Pahlen pronunaiò 
r órazion funebre innanzi à quella angusta 
assemblea , nella quale citò il fatto segnente. 
» L’ammiraglio Greig « disse l’oratore 3 99 
99 evitò sempre di alTettar Paria di nndtore. In 
99 seguito ad un Tatto importante , gli fu pre- 
5» sentalo un prigioniero di distinzióne 3 al 
9» quale egli disse ; riprendete la vostra spada ; 
99 i* uomo valente non debbe mai esserne spoglio, 
99 allorché egli se ne serve per la difesa 'del 


99 suo paese 99. * . ‘ 

Al segnale convenuto i vascelli ' nella rada 
tirarono colpi di cannone di minato in mi- 
nato 3 e continuarono (in dopo la cerimonia. 
Le truppe formavano spalliera , cominciando 
^all’ Ammiraglità (ino alla Cattedrale ; uuO 
squadrone di cavalleria apriva la marcia. Uu 
corpo di dragoni , preceduto da una musica 
grave, frammezzata dallo strepilo de’tamburri, 
coperti di negro velo , accresceva decoro a que- 
sta pompa guerriera. I granatieri reali segni- 
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vano coir armi rivolte airing!&. Vcnivatro qnindi 
a dae a due i giovani alunni delle pubbliche 
acnole, vestiti a latto, che cantavano inni. 
Dopo i collegi compariva il clero, li generale 
d'artiglieria Lehman camminava, preceduto da 
un araldo , ed accompagnato da'snni due ma- 
rescialli ; gli affidali di terra e di • ma re ^ che 
avevano servito sotto l'ammiraglio Greig , por- 
tavano il bastone ' di • comando , gli ordini ; e 
gli stendardi precedevano l' urna funeraria, 

•La bara > contenente il corpo , era col- 
locata in un carro funebre, fatto a foggia 
di barca , tirato da sei cavalli , sommini- 
strati dal governatore', e coperti di ne- 
ro ; essi erano condotti da sei bombardieri , 
e dai domestici del defunte. Ghindevano il 
corteggio dodici capitani di vascello , molti 
uflìciali Russi ed Inglesi , e tra questi i ca- 
pitani Elpfaiustone , e Trevenen ; il maggior 
generale Wrangel, governatore di Revel ; gli 
nfQciali dello stato maggiore a due a due; 
molti impiegati del Governo secondo il loro 
grado; la nobiltà, ed i primarj cittadini, e 
due marescialli coi loro bastoni di comando , 
alla testa di una compagnia di 'fanterìa , con 
armi, e bandiere chinatei La cattedrale era 
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riccamente illuminata. La cavalleria 3 in ordine 
di battaglia 3 stava davanti alla porta. Dopo 
un discorso funebre 3 pronunziato dal Ye&covo 
Tedesco , il corpo fu deposto nella tomba 3 e 
nell' istante medesimo , avvertiti 'per mezzo di 
un segnale 3 i vascelli di guerra 3 i èannoni 
de' bastioni 3 e tutte le troppe 3 fecero una tri- 
plicata scarica , alla quale succedette un cupo 
silenzio (i). 


( 1 ) ^ molti tenitori sembreranno forse nojose , 
ed importune queste minute notizie^ Tutto sarà 
vero j ma io vorrei , che i leggitori medesimi por- 
tassero un istante la riflessione loro sullo spetta- 
colo morale , che presenta un Inglese , il quale 
scnz' alcun altro motivo si stacca da Biga ^ e va a 
fare con grandissima pena un viag^o di cinquanta 
e più leghe , attraveiso le nevi , i ghiacci , ed il 
fango nella stagione più orribile , in mezzo ai 
pericoli f solo per assistere ai j onerali di uno de* 
suoi compatriotti , eh' egli neppur conobbe giammai^ 
e che non servì neppure il suo paese. — Felici i 
popoli che possono presentare tali esempj di sen- 
itmento , di spirito nazionale 1 

*• . ■ . ^ > 'l : • ; 

• " • • li 
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LETTERA XVH. 

-4 

Velia guerra eolia Turchia. — Sfortunata cam- 
pagna deìl^ imperatore Giuseppe 11 . — Ca- 
gioni della lentezza de’ movimeuti de’Bussi. — 
Guerra marittima tra gli Svedesi ^ ed i Russi 
sul Baltico nel 1988. ■— Combattimento 
nasale tra la flotta dell’ Ammiraglio Greigy 
e quella del Duca .(fi Sudermania- — Let- 
tera deir Imperatrice all’ Ammiraglio Greig, — 
Il Re di Svezia abbandonato da’ suoi «/- 
fidali. — L’Inghilterra, e la Prussia in- 
terpongono i loro buoni vfficj in favore di 
quel Principe. 


Reeel^ novembre «788. 

L Imperatrice , al primo avviso di una rot- 
tura co’ Turchi , ordinò subito all’ ammiraglio 
Greig di allestire una flotta per il Mediterraneo. 
L’ ammiraglio era ben lontano dall' atteadere 
un tal ordine; giacché il governo Russo non 
aveva mai sospettalo , che i nimici suoi fossero 
i primi a sfidare alla tenzone. Il principe Po- 
tiemkin , ed il conte RomanzoflT, presero il 
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comando deile armate Russe; T ammiraglio 
Greig prese il comando della flotta. Le prime 
furono riunite in brere tempo : agiscono ora 
sopra diversi punti 3 o sono in moto i 5 o,ooo 
nomini. Ma i Turchi Domiuciarono le ostilità 
prima ^ che i Rossi facessero recinte. L’ Im» 
peratore di Germania , come alleato della Rus> 
sia , già da alcnui mesi cominciò la campagna 
con flOjOOO nomini; ma egli non fu felice 3 
se si ponga mente ai numero 3 ed alla disci- 
plina delle sue tnippe. Egli. cominciò T attac- 
co 3 senza aspettare T intervento della potenza^ 
che principalmente era interessata nella con- 
tesa. La di lui armata' sostenne il primo urto 
de* Turchi, il che, congiunto alle malattie 3 
la ridusse in breve tempo alla metà. 

L* armata Russa sembra cercare con premura 
r occasione di rimediare a questo rovesuio 3 
e si può aspettare ragionevolmente da nn mo- 
mento all’altro un'azione decisiva. Essa avrebbe 
g*à avnto luogo , se i Turchi non evitassero 
studiosamente la battaglia ; ecco ciò , che ha 
cagionato la lentezza apparente de' Russi. Que- 
ata tattica è affatto nuova pe' Turchi ; essi co- 
stumavano da principio di precipitarsi sut 
loro nimici ia noaiero di alcune oeatiaaja dS 


Digitized by Google 



x4i Viàggio ' 

migliaja , è di decidere prontamente la contesa 
colla vitioria , o colla morte. SilTatto cangia- 
-meato non può attribnirsi , ee non agli uni?, 
siali stranieri , che sono ora al loro servizio. 
Vedéiido questi T impossibilità di assoggettare 
alla disciplina una folla di popolo , incapace 
di mantenere alcun ordine , hanno almeno gua- 
. dagnato il punto importantissimo di non piò 
mettere a rischio in un, solo combattimento 
tutta la sorte della guerra. Gli attacchi reite- 
rati de' Turchi in piccoli squadroni, benché 
sovente respinti , producono un efletto eguale, 
come se fossero quelli più numerosi ; e gli 
hanno fatti penetrar ben sovente Bel centro 
delle legioni T edesche. 1 Russi non debbono 
dunque dare ai Turchi la facilità d’eseguire 
le loro imprese alla foggia Tartara. Conviene, 
ohe assediino le loro città, il che forzerà le ar- 
male Ottomane a riunirsi per difenderle. 1 Mo- 
scoviti hanno imparato a sostenere l'urto impe- 
tuoso de' loro nemici ; ed i (elici successi debr. 
bono accompagnare ^enza dubbio la discipRna 
migliorata. „ . : .• 

- L’ ammiraglio Oreig ebbe • a superare molti 
ostacoliv prima di mettere alla i vela. Tatto l’ im:* 
{fero Rosso non poteva fornire marinai per 
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<l!lécì vascelli dì liaea , e oe abbisogoavano al- 
meno venti con' un numero proporzionalo di 
fregate e dì altri bastimenti. In quel 
mento mancava anche 1’ ordinaria risorsa : 
l’Inghilterra avea vietato a tutti i suoi maria*ai 
di entrare al servigio di estere potenze ; TOlanda 
avea segnile il sue esempio , e nè l’ una ^ uè' 
r altra soffriva tampoco , che vascelli di tra- ■ 
sporto fossero impiegati ai servizio d’ alcun' al- 
tra nazione. Per colmo di difficoltà la Spagna 
sembrava disposta a chiudere alla fiotta Russa 
il passaggio del Mediterraneo. La Francia , 
tormentata da una febbre politica , non era ia 
islalo di soccorrere il T ureo , suo antico al- 
leato ; ma forse avea impegnato la Spagna ad 
opporre quell' ostacolo. Per una nuova sventura^ 
la Svezia j vedendo tutte le potenze marittime 
non ben disposte verso la Russia 3 pensò die 
le circostanze del momento fossero favorevoli 
per intraprendere d’ abbassar il potere della 
sna formidabile rivale. — Tutto in quella crisi 
sembrava invitarla a tentare un’azione, i di 
cui vantaggi doveano essere lauto importanti.' 
L' antica alleanza tra questo Regno, e la Porta, < 
potea facilmente rinnovarsi , e non era neppnr » 
Tom. I. n 
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difficile di olteneroe un sussidio, all' oggetto di 
fare una diversione alle forze della Russia. La 
Svezia poteva ricuperare le sue antiche pro- 
vince j e forzare il governo Russo a non mi- 
schiarsi piò oltre ne' suoi affari interni. 

Gatterina IL non si sconcertò punto per 
tutte queste circostanze riunite. Essa fece am- 
massare de* villici ne' suoi vascelli , e l' ammi- 
raglio distribuì 3 come meglio potè , tra quelli 
nn certo numero di marinai sperimentati. La 
.flotta Russa 3 composta di diciassette vascelli 
di linea , mise alia vela da Cronstadt il mese 
di luglio passato. La squadra Svedese , che 
non ne avea ^ se non quindici , incrociava al 
tempo stesso nel golfo di Finlandia , sotto 
gli ordini del Duca di Sudermania. Queste due 
armate navali furono ben presto a fronte ^ sì 
Luna, che l’altra determinata a decidere per 
mezzo di un combatliraento della sovranità del 
Baltico. Gli Svedesi s' immaginavano , che la 
lotta dovesse essere ineguale, l loro vascelli 
erànó pieni di vecchi marinai j mentre quelli 
de* Russi sebbene più nnmerosi , non erano 
montati , se non da poveri paesani. Alcuni 
de’ vascelli dell* armata Russa non contavano 

4 4 

ap non cento marinai > sopra sette , ’ od otto- 
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cento contacUni. La maggior parte de’ migliori 
marinai di quella potenza era stata mandata 
verso il mar Nero pel servizio delle sue flotte 
iu quella lontana regione , perchè il governo 
avea creduto di poter supplire con reclute 
straniere. ’ 

Il Duca di Sudermania , sprezzando una 
troppa d' nomini j che erano stati tratti' dai 
loro boschi , e sdegnando di cercar di • pren- 
dere qualche vantaggio sul nemico , diede 
battaglia alla flotta Rnssa^ ia di cui posizione 
era in quel momento una delle più felici. 
L’ ammiraglio Greig , abbandonato da cinque 
de’ suoi migliori vascelli 3 avea bisogno di que- 
sta circostanza. Egli è un fatto , che dodici 
soli vascelli Rossi sostennero lo sforzo di tutta 
la flotta Svedese ; ma si condussero tanto mo- 
bilmente per l’onor loro 3 e quello del loro 
paese , che 3 malgrado la decisa superiorità 
de’ Svedesi in vascelli 3 ed in marinai 3 le due 
squadre soffrirono egualmente nel combatti- 
mento. Conviene dire , che se il Duca di 
Sudermania non conobbe l’ abbandono de* cin- 
que vascelli Russi 3 egli commise un* imprndenzaj 
attaccando la flotta nemica in un momento di 
calma 3 allorché le due armate navali eraoa 
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.sotto le ballerio l’iitia dell’allra ; allorché nnl> 
lo si reutleva il vantaggio dì una manovra 
migliore, e mentre ch’egli avea contro di 
se quello dell’ artigliei'ia , e di un maggior 
munei'o d’ uomini ; egli non dovea ignorare, 
che i Russi , paesani , o marinai , sono eguali 
in coraggio agli Svedesi, e eh’ essi avrebbero 
combattuto Ano agli estremi. Il Duca aOTetla di 
dire nella lettera al Re suo fratello , eh’ egli 
è rimasto padrone <lcl campo di battaglia , e 
che i Russi si sono ritirati nella notte, senza 
dì che avrebbe rinnovalo l'attacco la. niattina 
del dì vegnente. Ma come si può accordare 
questa asserzione colla dichiarazione , eh* egU 
fa in seguito, che molli de’suoi vascelli man- 
cavano di polvere , e eh’ egli non potea loro 
procurarne? 

Il Duca si condusse durante tutta 1' azione 
con molto coraggio. Mancando egli di muni- 
zioni , la ritirata di lui innanzi ad un ne- 
mico, superiore nou era punto disonorevole, 
ed era assai più vantaggiosa, che non la con* 
tinuazione > di sforzi impotenti contro le boc- 
che infiammate de* cannoni russi. L’ ammira- 
glio Greig Don sì tosto ebbe riparati i danni 
sofferti nell’ alberatura, che distaccò una pic- 
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soia sqnailra soUo il comando del capitano 
Trevcnenj il quale attaccò la flotta Svedese^i 
nel porto, le bruciò tin vascello di linea, e 
prese, ed affondò mollr’altri bastimenti. Tre> 
veneti s’impadronì di tutti i bastimenti sve- 
desi, cb’ erano in mare, tra i quali molti se 
ne trovarono , ebe portavano munizioni d’ogni 
sorta in Finlaudia. 

L’ammiraglio Greig rese conto a $. M. I. 
di questo combattimento , c ne ricevette la 
seguente lettera , tutta di mane dell’ augusta 
sovrana. 

59 Al degnissimo , e .valorosissimo , ec. Noi 
55 mancheremmo a quella gratitudine , ed a- 
55 quella politezza , che devono sempre carat- 
59 terizzare i sovrani , se noi non ci affret* 
55 lassimo a testificare a voi , come pure ai 
55 nostri bravi ufficiali e marinai , ebe si 
9» sono mostrali degni del loro paese , tutta 
59 la nostra approvazione per una condotta 
95 così onorevole. Noi sentiamo vivamente il 
95 merito della vostra intrepidezza in quel 
55 combattimento contro la flotta del re di 
99 Svezia , nostro nemico. Ai rari vostri ta- 
55 lenti j alla vostra costanza , ed al vostro 
55 zelo Invariabile per la gloria di tutto l'ioa' 
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M pero Russo , e per la mra , io debbo altri- 
«B baire^ dopo Dio ^ la TÌttoria segnalata 3 che 
i> voi arete riportata. Noi non 'dubitiamo 3 
M eh’ essa non sia unauimamente considerata 
» sotto questo punto di vista in tutta l’esten- 
se sìone de’ nostri dominj. Se il vostro valore3 
» e la vostra abilità , ci hanno procurato la 
Si più viva soddisfaaione ; noi non abbiamo 
9* pur letto 3 se non eoi più profondo do- 
» lore 3 e col più giusto sdegno 3 il conto , 
che voi ci rendete, della vergognosa con- 
» dotta di que*vilÌ3 i quali incapaci d’ imi- 
ti tare la nobile generosità de’loro conipa- 
•» gni d’ armi , si sono invece segnalati ne> 
a gli annali del tradimento. La Svezia deve 
Si loro i vascelli 3 che in questa battaglia ha 
ss conservato 3 e principalmente l’ammiraglio, 
n che loro sarebbe stato possibile due volte 
9 ) di prendere. Nell* egual modo , che noi tn 
ss riserviamo il piacere di ricompensare le 
ss belle azioni 3 così noi avremo cura pari- 
9s menti 3 che il delitto riceva un gastigo , 
Si che serva per sempre di esempio. Noi vi 
ss preghiamo dunque di voler essere sicuro 
ss della nostra sincera riconoscenza , e noi vi in- 
» carichiamo d’ essere nostro interprete presso i 
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» nosln slimabili , e valenti uflieiali e ma« 
s> rinaj , che degai sono di questi medesimi 
y» sentimenti. 

» Noi vogliamo 3 che i colpevoli, menzionati 
M nelle vostre lettere ufficiali, siano immedia* 
9) tamente condotti a Cronstadt , perchè stiano 
» colà in attenzione di ciò , che a voi pia- 
ga cerà d'ordinare. Noi vi desideriamo, come 
99 pure a tutti i compagni della vostra gloria, 
99 r assistenza più segnalata deirAltissimo , del 
99 quale noi abbiamo implorato il soccorso , e 
99 che vi ha prestato il suo ajuto per trion- 
99 fare in una causa così giusta. 

99 I servigi vostri vivranno eternamente nella 
99 nostra memoria , e gli annali del nostro im- 
99 pero faranno passare alla posterità il nome 
99 vostro, e quello di tutti i bravi nostri gner* 
99 rieri, circondati di rispetto e d’ amore. 
99 In questi sentimenti io prego Dio di tenervi 
99 sotto la sua custodia. — Pietroburgo 23 luglio 
99 Tanno di grazia l 'jSS. — GATTARINA.9* 

Questa vittoria tuttavia ha provato ciò, che 
può fare la Svezia. Gustavo impedirà sempre, 
quand’ ei vorrà, che una flotta Russa si rechi 
nel Mediterranneo , e ^falto V avrebbe senza- 
dare una battaglia, giacché- i Rossi non man* 
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dcranoo mai flotte io lontani paesi 3 fmdiè i 
nemici loro ne arranna nel Baltico. Il re di 
Svezia sarebbe stato più felice in Finlandia, se 
tì avesse fatto passare nn* armata al momento, 
in cui i Rossi non ne aveano da quella parte. 
Forlniialamentc per T impero Russo , 1' odio 
degli ufTiziali Svedesi pel loro ro impedì a 
.questo di intraprendere alcuna cosa. La Russia, 
occupata della sua sicurezza avea fatto attao- 
. care quel re presso Gottembargo dai Danesi, 
suoi alleati , il ohe lo forzò ad abbandonare 
la Finlandia, d’onde ritirò tutte le truppe-, 
delle quali avrebbe potuto fidarsi per la di- 
fésa de’ suoi Stali. Quel principe , che poc’anzi 
parlava eoa linguaggio cosi ardito alla corte 
di Pietroburgo, vedendo allora la sua flotta 
battuta , e la sua armata in ribellione , ebbe 
ricorso alla mediazione della Danimarca per 
, ottenere la pace ; ed ora , ebe 1’ Inghil- 
terra e la Prnssia hanno interposto i lo- 
ro buoni nCTizj per salvarlo, egli riprende co* 

- raggio, ed affetta di nuovo un coutegno mi- 
naccioso. 

La Russia bramerebbe certamente di essere 
r senza inquietudiue per parte di un vicino tan- 
to pericoloso, nel momento, in cui tutta V al- 
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tenzione sua è diretta verso la Turcliia, ecl 
in cui vede T impotenza della Danimarca ad 
adempire gli obblighi, con essa contratti Le 
potenze conciliatrici potranno facilmente ri- 
condurre la pace ; ma esse forse preferiranno 
piuttosto di mantenere V equilibrio tra le po- 
tenze belligeranti, affine di veder continuare 
La guerra , e d’ indebolire la Russia e 1' Au- 
stria , facendole contrabilanciare dalla Svezia , 
e dalla Turchia. Se le corti di Londra, e di 
Berlino , bramano positivamente una pace ge- 
nerale, o vogliono mantenere l’equilibrio po- 
litico in Europa , converrà , eh’ esse iuterven- 
gano direttamente nella contesa , 1' nua colle 
sue forze di mare , l* altra colle sue armale 
di terra ; se all’ opposto quelle corti attizzano 
il fuoco della guerra , riraarranuo tranquille , 
ri.”-chè uno dei due partiti soccomba , ed al- 
lora esse tenteranno di coprire la veste o-liosa 
di incendiarie sotto il maulo di mediatrici. Il 
sig. Elliot, nostro inviato a Copenaghen, ha 
dichiarato solennemente in nome della sua 
corte, e di quella di Berlino, che l’interven- 
zione sua tra gli Svedesi ed i Danesi , avea 
per oggetto di prevenire l’ effusione di sangue 

1 * 
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umane. Il tempo scoprirà , se questa dichia> 
razione solenne ‘non era forse un arli&zio iar* 
ganoalore. 
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LETTERA XVIII. 

Vita dell' ammira gito Greig, — Spedizione 
della JloUa Russa nel Mediterraneo. — 
ComhaUimento ira quesla flotta y e quella 
de' Turchi. — L* ammiraglio Greig brucia 
quest' ultima. — Promozione fatta dalVIm- 
peratrice a cagione di questo fatto imporr 
tante. — Altre notizie della campagna di 
mare del 1988. 

Reuel y novembre ij88». 

Xj ammiraglio Greig nacque iu una piccola, 
città della contea di Fife in Iscozia. Il di lui 
padre j uomo rispettabilissimo , possedeva molti 
vascelli y ed area ricevuto T educazione coo- 
venevole ad un uomo di mare ; sua madre erà 
figlia di N. . . . . Gharteris di Barotislaud^ 
scudiere. 

Il giovine Greig accompagnò suo padre iu 
molti viaggi ; ma aspirando a tutt’ altro , che 
al comando di un bastimento mercantile ^ eor 
trò nella marina reale > e > come -il valoroso. 
Blake y di mozzo di un vascello mercantile dà* 
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ventò comandante in capo delle armate narali 

di S. M. r imperatrice A tutte le Russie. 

Quando si dichiarò la guerra tra i Russi . 
e i Turehi, questo Eroe^ allora luogotenente al 
■ servizio del suo paese, e molto considerato 
per le sue eccellenti qualità , s' impegnò al 
servizio di Cattarina II che avea chiesto alla 
nostra corte ufficiali di mare , dei quali abbi* 
sognava la flotta , che quella principessa si 
proponeva di spedire nel Mediterraneo. Fe- 
licemente pel sig. Greig , egli entrava al ser- 
vizio d* una Sovrana , che altra raccomanda- 
zione non conosceva se non quella del merito, 
e non abbadava punto alla nascita , quando 
trovava copia di talenti. 

Il luogotenente Greig, poco dopo il suo arrivo 
a Cronstadt , fu nominato comandante d’ uno 
de' vascelli della squadra del conte Orloff. La 
flotta Rossa era nel maggiore disordine, alena 
bastimento non era pronto al servizio. Tuttavia 
S. M. I. piena di confidenza nei molti ufficialr, 
« marinai Inglesi , eh’ essa avea al suo stipen- 
dio , diede ordine di far uscire la flotta. In 
conseguenza dieci vascelli di linea , alcune 
fregate , ed alcuni brnlotti fecero vela da 
fCroDSladt sotto i) comando del conte Alessio 
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Orloffj e dell’ ammiraglio SpiridofT; no* altra 
squadra , armata a tutta cura , e soUecitudiae 
dell’ ammiraglio Elphinstoae , dovca tener dietro 
alla prima sotto i di lui ordini. Queste due 
flotte al loro arriro a Portsmouth , furono 
■aumentate da mi gran numero di bastimenti 
Inglesi da trasporto, carichi di munisioui di 
guerra e di rireri. 

La squadra del conte Orlóff impegnossi in 
un combattimento generale colla flotta Turca 
nella baj» di Tsohesme, T Turchi , benché 
■superiori in numero, trovandosi all’ancora nella 
posizione più sicura della baja , furono costretti 
dopo un’ ostinata zuffa a rifugiarsi nel porto. 
La flotta Russa gli inseguì , e 1* ammiraglio 
SpiridofT,' volendo segnalarsi, si attaccò al 
vascello ammiraglio de’ nemici , il quale , al 
pari del suo , era il più forte di tutta la flotta. 
•Il Turco , geloso di non lasciarsi superare in 
coraggio, e determinato o a vincere, o a mo- 
rire , gettò i suoi , grappini sul vascello russo. 
Il fuoco s’ appiccò ai do© legni, che vennero 
reciprocamente ad abbordarsi. Questo diè luogo 
ad un combattimento de’ più micidiali; le fìanS* 
' me erano il solo ostacolo al furore . de’ com> 
halteuti. ll< vascello tuspo saltò fioalmente m 
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aria. Il vioe^ammiraglio Ra^ab salvo i marlaai, 
che poterono fuggire ^ ed i due comandanti 
d‘ ambe le na^ioai si indussero con pena a pas- 
sare nelle loro soialnppe prima che accadesse 
r esplosione. 

Questa terribile scena stordì le dne flotte , 
in mezzo alle quali sucoedeva. Cessò al fìne 
la battaglia ,* i Turchi si ritirarono nel porlo 
di Tschesme ^ ed i Rossi s’impadronirono della 
rada^ che i primi abbandonavano. 

Il conte OrlolT tenne nn consiglio di guerra 
per deliberare sul modo di incendiare la flotta 
nemica nel porto. La maggior parte de’ capitani 
fu d’ avviso 3 che l’ esecuzione di un tal piano 
non fosse punto praticabile , perchè troppo 
era stretto l’ ingresso del porlo , e difeso inol- 
tre dalle batterie 3 e dai forti 3 che affondar 
potevano facilmente i vascelli impiegati a 
quella operazione. Allorché toccò al capitano 
Greig di esporre il parer SUO3 egli opinò aper- 
tamente in favore del progetto, m V’incaricate 
voi di comandare le fregate ed i brulotti ne- 
cessari airimpresa3 e rispondete voi del buon 
esito? » gli disse il conte Orloff;^ ed il capi- 
tano rispose : te io farò tutti i miei sforzi per 
eseguire gli ordini di V. Il conte per* 
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aiise al capitano ^ o piattosto pregollo di sce- 
gliere i bastimenti e gli nfTiciali y eh* egli 
avrebbe creduto più opportuni ad assisterlo ia 
quell* impresa. 

Il capitano Greig , avendo tatto disposto , 
prese seco quattro j o cinque fregate , ed al- 
trettanti brulotti j e si avanzò verso mezzanotte 
all'imboccatura del porto di Tschesme. Il con- 
te Orloff, e tutta la sua truppa^ stavano ad adire 
eon ansietà l’ orribile fracasso che ben presto 
si fece sentire. I brulotti entrarono net porto, 
coperti dal fumo , che produceva il fuoco delle 
fregate , e quello de’ forti , e de’ vascelli ne- 
mici. I Turchi , che non si aspettavano cosi 
subito vm attacco, furono gettati nel massimo 
scompiglio. I marinai de* brulotti , spaventali 
dal pericolo della loro situazione, mostrarono 
qualche difficoltà di andar avanti. GK ufficiali 
loro Russi ed Inglesi , si condussero còlla 
maggiore intrepidezza ; e diedero fuoco essi 
medesimi alle miccìe. Precipitandosi allora nelle 
scialuppe soldati e marinai senza 1* ordine 
de’ loro capi ; alcuni di questi furono obbli- 
gati a gettarsi a nnotu per richiamarli al loro 
dovere. La flotta Turca divenne ben presto 
la preda delle fiamme, le quali consomarooe 
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altresì alcune migllaja d’aomiai. Le fregate 
Russe coronaroDO T impresa, canaooeggiantlo 
i forti, e distruggendo colle bombe la città 
di Tsdiesme. 

L* incendio- dissipò l' oscurità della notte , e 
le Gamme essendosi calmate alla mattina , non 
si videro più , che le rovine di una flotta 
e le ceneri di una fortezza , e di una città. 
II capitano Greig, durante il combattimento, 
fu ferito leggiermente d' un colpo di moschetto, 
tirato da uno de* forti , che spezzò una delle 
punte della croce dell’ ordine di S. Giorgio , 
della quale era decorato. Quella mattina mede- 
sima vide il trionfo della flotta Russa , e co- 
ronò d* alloro il nostro giovine eroe. Il conte 
Orloff spedì un espresso a Pietroburgo , e lo 
fece passare per la Grecia , i di cui abitanti 
erano amici de’ Russi. Al ritorno del medesimo 
espresso, il capitano Greig ricevette le testi- 
monianze dell’ approvazione di S. M. I. e la 
conferma del grado d’ammiraglio, al quale lo 
avea innalzato il conte Orloff, subito dopo 
quella memorabile vittoria, che affrettò la co n- 
clnsione della pace tra i Russi ed ' i T urchi. 
L’ammiraglio Greig continuò a ricever in ss' 
guito segnalate prove del favore di Cattarina U.. 
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^uesUi principessa: coaiìilà alle sne cure la 
direzione della marina rnssa , e Greig la port» 
al più alto grado di perfezione ^ del qnale essa 
era susceltii>ile. Gli fn accordato il< gaverno 
di Cronstadt ^ il Portsmouth dalla Russia ; e 
r imperatrice gli conferì molti ordini di ca" 
Taileria. 

• Egli SI appHcò per alcaoi anni a dirigere 
i piani , e ad invigilare sulla esecuzione delle 
nuove fortifìcazioui di quella piazza medesima : 
egli fece scavare baeiut per costruire , e per 
racconaodare i vascelli di linea ^ egli fece fab> 
bricare Patvmiragiità 3 e diversi altri edifrzj ; 
e se* avesse vissuto dieo’ anni di più , Cronstadt 
per mezzo' delle sue cure sarebbe divenuto il 
miglior porto , e la più bella fortezza di tutta 
l’Europa. 

li re di Svezia , geloso deH' incremento' , 
deir utilità f della fnrza , e della bellezza di 
quella piazza* marittima 3 avea comincialo al- 
lora a far costruire nuove opere a Seaborg , 
■nel golfo di Finlandia 3 il miglior porto degli 
Svedesi 3 che potrebbe pur rendersi il piu 
forte. Le rendite della Russia saranno sempre 
un punto , al quale Gustavo non potrà mai 
arrivare. L’ammiraglio Greig stabilì pure nella 
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Hassia fonderie di cannoni , e manifattare 
d’ ogni sorta d’ armi. 

Ma eccomi ginnto all’ epoca , che ter'minò 
la sua carriera fortunata , e gloriosa. 

Al cominciar della state del i<^88 egli ri- 
cevette da S. M. 1- r ordine di armare una 
flotta per servire ancora nel Mediterraneo. Al- 
cune circostanze , che inutile sarebbe l’ espor- 
re 3 costrinsero d’ ammiraglio di bel uuovo a 
non comporre, che di paesani i suoi equi- 
paggi. Con uomini istrutti , e disciplinati solo 
dacché furono sui vascelli , egli diede battaglia 
alla flotta Svedese, comandata dal Duca di 
Sndermania , che s’opponeva al di lui viaggio 
per le coste della Turchia , nel mese di luglio 
dell* anno medesimo. 

La dotta Russa al primo incontro era supe- 
riore in numero alia Svedese, ma l’ ammi- 
raglio Greig fu ben tosto abbandonato da 
cinque de’suoi migliori vascelli. Lungi dall’ atter- 
rirsi per una simile defezione , egli raddoppiò 
i suoi sforzi , e dopo aver battuto tre vascelli 
Svedesi, tra i quali si trovava quello del 
Duca di Sudermania , e che tutti si erano 
riuniti contro il suo; corse a soccorrere il capi- 
tano Elphinston il di cui vascello era maltrattato 
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eccessivamente dal faoco del vice- ammiragli» 
Svedese. Questo ealò la sua bandiera innanà 
a quel nuovo , c terribile avversario ; ma 
ciò non fu 3 se non dopo eh’ egli ebbe per- 
duto la miglior parte ' del suo equipaggio , il 
di cui sangue inondava i ponti. Il vice-ammi- 
raglio Wachmiester , ed il capitano Elphinston , 
avevano sostennto l’ uno contro l’altro nn 
lerriblle combattimento per alcune ore ; nn 
colpo di cannone , che aveva portato via la 
bandiera del secondo , avea solo dato qualche 
vantaggio al primo. Anche in questo stato sfa- 
vorevole 3 e malgrado il fuoco contìnno del 
nimico 3 il capitano Elphinston si difese , fin- 
ché r ammiraglio venne a soecorrerln. I due 
vascelli erano oltreiìiodo malconm 3 c quelli , 
che li montavano , erano morti quasi tutti. Il 
vice-ammiraglio Svedesse Wachmiester , pas- 
sando sul vascello dell’ ammiraglio Greig » ri- 
mise a questo la sua spada. L’ ammiraglio gliela 
restituì in modo assai onorevole 3 e gli fece 
il complimento 3 ch’io ho già accennato 3 ma 
che non fu mai meglio meritato da alcuno. 

L’ ammiraglio Greig rimise al capitano EI- 
phinston le bandiere del vascello Svedese , e 
Don si riservò, che la bandiera del vice-am- 
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miraglio , che 1 ’ ardito Wachraieslcr non avreb- 
be mai abbassato j se non -davanti ad un am- 
miraglio in capo; innanzi a tati* altri avrebbe 
preferito d’ essere sobbissato nel mare. La flotta 
Svedese si ritirò dopo un combattimento de’ più 
ostinali j nel quale ciascuna delle parti fece 
ogni sforzo per riportare una gloriosa vittoria. 
L’ ammiraglio Greig fu ferito. Egli era allora 
attaccalo da una grave malattia 3 cagionata 
dalle fatiche 3 da esso impiegate nell’ armamento 
della squadra. Egli si alzava ogni giorno a 
quaUr’orc, e sovente poneva mano egli stesso 
alla riparazione di qualche vascello. Il suo 
medico gli consigliò inutilmente di scendere a 
ten'a3 c di lasciare il comando della flotta 3 
giacché egli avea ottenuto tutto eiò 3 che aspettar 
poteva da quella campagna. L’ammiraglio per- 
sisteva a volere spinger più oltre , e riportare 
nuovi vantaggi 3 rinnovando contro la flotta 
Svedese le scene dì Tschesme. Il ca^ntanoEl- 
pbioston fu spedito con uua piccola squadra 
ad attaccare quella flotta 3 che si era ritirala 
nel porlo di Scaborg. il capitano riuscì ad 
incendiare un vascello di linea 3 e molli piccoli 
bastimenti 3 e var; altri no prese , carichi di 
munizioni pel nimico. 
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La Rotta Russa stette in mare, finché la 
stagione lo permise , noa avendo il coman* 
dante delia medesima alena riguardo alla sna 
salate ^ che andava decadendo ogni giorno j 
ma nell’ ottobre ricon desse la sna divisioue 
particolare a Revel , e spedi le altre a Croa- 
stadt. Egli stava allora malissimo ^ e poco dopo 
rese l’ ultimo sospiro , essendo tuttora sul suo 
vascello > e moremio vittima volontaria del 
SQO zelo pel servizio d' una* prineipessa j che 
meritava qualunque sacrifiaio per la di lei 
gloria. , 

Essa mandò. il suo proprio medico, il dot- 
tor Rogerson , per tentare di salvare un offi- 
ciale, del quale ella faeea ai gran conto; ma 
era troppo tardi J 

Allorché fu essa informata della morte del- 
l' ammiraglio , esclamò : » Dove mai troverò 
io an altro Greig ? » Essa avea in quelle 
Boa tale confidenza , che i piò piccoli suoi 
desideri , relativi all’ ammi lustrazione della ma- 
rina , erano tosto trasformati in ordini. L’ am- 
miraglio spingeva troppo avanti la modestìà , 
perchè mai domandar potesse cosa alcuna per 
la sua persona. Egli morì da romano sotto 
tnui gli aspetti , ma l’ augusta sovrana no« 
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obblierà i lai figlj ; » Sono na sacro 
posilo 99 diss’ella^ 99 ch'egli ha lasciato nelle 
mie mani, k 

Greig era tanto amabile nella sna ' vita pri< 
vaia , quanto rispettabile nella sua condotta 
pubblica; semplice 3 modesto, umano, fu buon 
amico , buon marito , buon padre. 

E cosa da osservarsi , eh' egli era stato as- 
sai timido nella sua fanciullezza ; il che fu 
forse r origine della straordinaria circospezione 
eh’ egli metteva ne' suoi discorsi , e nelle sue 
azioni. Egli era lento a decidere , ma intre^* 
pido , e pronto ad eseguire ciò, che avea ri- 
soluto. * 

Alcune persone affettano di far sentire , 
eh' egli avrebbe dovuto consacrare i suoi ta- 
lenti al servizio del suo paese. Si osservi ciò 
che altrove si è detto , eh' egli 1’ avea fatto 
da principio , e eh' egli non entrò 'nell' armata 
navale della Russia, se non dopo averne ot- 
tenuta la permissione dal governo Britannico. 
Allorché l'Inghilterra nel l'pSS mostrò dispo- 
sizioni poco favorevoli verso la Russia , e che 
si dubitava perfino jdi una rottura ; egli di- 
chiarò altamente, 99 ch’egli rinunzierebbe a 
99 qualunque comando, ed a tutti gli onori. 
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-» de’qaali la Russia io avea colmato ^ pint>* 

» tosto , eh’ essere forzato a iiombattere contro 
» il suo paese, w 

Egli non era ricco , quanto entrò al ser- 
vizio delia Russia ; un mercante di Gronstadt 
gli diede alloggio, e tavola nella sna casa. 
Greig pieno di riconoscenza per la condotta 
ospitaliera del suo benefattore ed amico, vol- 
le provargliela , non solo procurandogli tutti 
i favori più vantaggiosi al di lui cómmercio , 
ma anche sposando la di lui figlia , allorché 
il grado, al quale fu promosso poteva procn- 
rargli un parentado più illustre. L* ammiraglio 
lascia una vedova , tre figli ed una ragazza. 

I due figli maggiori seno ora a Gronstadt , dov’e- 
rano giunti di fresco da Edinbnrgo , affine 
di vedere il padre loro pria che s* imbarcasse 
pel Mediterraneo ; essi lo videro , . . . ma 
per r ultima volta. 

L* ammiraglio Greig ordinò prima di mo- , 
lire , che i suoi figli compissero 1’ educazione 
loro ad Edinburgo , e che in appresso fos- 
sero collocati , come principianti su d’ na 
vascello mercantile ; que* giovani aveano giù 
mostrato il desiderio d’ esser uomini di mare : 
quando la loro pratica sarà terminata essi da- 
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vraano perfeatonare la loro ìstrnKÌone ool- 
r armata navale d’ Inghilterra , e di là passar ^ 
finalmente al servizio della Russia. Il mag* 
giore ha già il grado di capitanoduogoteneotej 
ed il cadetto quello di Inogoteneate nella 
flotta Russa. 

S. M. 1. ha fatto alla vedova del- suo am- 
miraglio nn donativo di 4'OjOOO rubli j e le 
ha accordato una pensione eguale all* onorario 
delia carica di gorerìiatore di Cronstadtj con 
una terra inoltre di una rendita ragguarde- 
vole nella fertile provincia di Li venia. 
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LETTERA XIX. 

Descrizione di Revel. — Rapido avvicina- 
mento dell* inverno in Russia. — Flotta 
Svedese. — Palazzo di Pietro il Grande. 

Revel iy novembre, 1788. 

Questa città è piacevolmente situata in fondle 
ad una piccola baja presso l' imboccatura del 
golfo di Finlandia. Essa è ben iòr tifica la ^ essa 
ha un buon porto , e può con teucre un terzo 
della flotta Rossa ancorala. Un quarto della 
città è fabbricato sopra ana montagna ; vien 
detto la cittadella , ed è separata per mezzo 
di un muro dal rimaneute , che porta il nome 
di città bassa. In questo quartiere si trovano 
la casa del governatore , quelle dei primarj 
uflìoiali della guarnigione , quelle della no* 
biltàj e la cattedrale, dov'è sepolto il' corpo 
deir ammiraglio Greig La vista deiralto di 
quella montagna dev’ essere bellissima nella 
state ; il paese , che sta d’ intorno , si vede io 
quel punto così distintamente , come se dise- 
gnato fosse in un paesaggio. 

Tom. /. 8 
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Revcl è pieao d’ una folla di soldati , e di 
marinai. Cootuttociò l’ inverno proclama ora 
una tregua di nove mesi , senza pur doman- 
dare il consentimento delle potenze bellige- 
.ranti. Il porto è già coperto di ghiaccio , ed 
i marinai volano , coi -loro pattini so d’uno 
spazio 3 che poco fa scorrevano in battello. 

Da alcuni giorni si è fatto un cangiamento 
notabile nell' aspetto di lutto il popolo ; le 
persone sembrano ora una diversa specie dì 
esseri , circondate tutte da capo a piedi di 
pelli di volpe, di castoro e di montone. Gli 
abitanti dei boschi sono stati spogliali per som- 
ministrare vestimenta a questa povera crea- 
tura morta di freddo , all* uomo. E egli col- 
localo sotto il clima adusto della Persia ? egli 

iuvola le ampie sue vesti al baco da seta ; 
e qui toglie al castoro , ed al martoro la sola 
veste j eh’ essi possedono. 1 naturalisti (i| ci 
dicono , che quando il primo di quegli ani? 
mali si sente perseguitalo con furore, recide 
co* denti quel sacco , pel quale egli sa , che 
gli uomini gli danno la caccia : io credo eh* egli * 
sarebbe forzato a fare altrettanto per la sua 


(i) Favola non ripetuta da' ISialuralisli. 
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pelle j se soddisfar volesse T avidità de* cac* 
eiatori del Word. 

Il tristo toverno è il pià c^spotico sovrano 
di queste contrade. 11 sole c^e oggi a quello 
dell’ impero. La neve copre pà • i Wschi ed i 
cespugli Le case pure hanno ripreso la loro 
coperta anu-uale. Il mare oscuro e tetro ^ 
bagna le coste gelate , e forma un contrasto 
singolare colla biancheaza rilnceute di tutto 
ciò che lo circonda. Ma ben presto converrà 
che i (lutti medesimi si sottomettano al giogo, 
e che il Baltico sia chiuso da catene di ghiac- 
cio : tale è l’ inverno nel Word ! •> 1* anima al 
suo aspetto è commossa e spaventata , e 1* im- 
maginazione fogge verso querelimi ospitalieri-, 
dove il sole benefico mantiene la vegetaziooo 
durante tutto P anno. 

Il mio piacere è di visitare tutti i climi. 

10 mnojo di voglia di lare mò , che dioeù 

11 gran gira , q^oè di passare fine alle più ri’* 
mote estremità del polo artico ed antarlioos 
io vorrei passare la linea Ce* deserti dell’ Africa 
dove il sudore sgorga dalle membra del otoro 
anche sotto P ombra |Mà fresca , dove il re 
degli animali sente la lingua inaridirsi' nella 
sua bocca ! 
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“ È gianta una fregata colla notizia « che la 
Dotta Svedese è partita da Helsinford ^ ed è 
comparsa or ora nella baja di Revel. Tatto 
era qni in confasione , noi temevamo una sì 
terribile visita. Se il nemico avesse attaccato 
la Dotta Rnssa, ora disalberata^ le censegnen- 
ge sarebbero state fatali. Noi dobbiamo rin- 
graziare il buon onore j o la slealtà degli uf- 
ficiali Svedesi. Sebbene il porto sia gelato^ le 
rade tuttavia sono libere 3 ed i vascelli di linea 
•potrebbero avvicinarsi alla distanza della lun- 
ghezza d’ una gomena. Se ammiraglio Greig 
non fosse mancato ai. vivi, ,la flotta Russa 
non si sarebbe trovata in questo stato, nel qua- 
le i nimici potevano batterla, se avesser vo- 
lato. 

Gli Svedesi hanno quindici vascelli di linea 
e non se ne contano qui che dieci senz’ albe- 
ri , e senza vele. 1 venti io questa stagione 
deir anno , al primo cominciar| del freddo sono 
assai moderati, e favorevoli , quanto il nimico 
potrebbe desiderarlo , per intraprendere qual- 
che. gran colpo di mano. Revel è trascurata 
io un modo, che. fa pietà; il suo porto sa- 
rebbe .uno de’.jdù forti . dell’ Europa , se vi 
si piantassero delle batterie ben situate. Gli 
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Svedesi si sono allontanati ^ e noi siamo tran- 
quilli. 

Io sono stato a vedere un palazzo di Pietro I. 
sìtnato in poca distanza da questa città j ed 
al piede della sola montagna 3 che sia , ere- 
d’io , nella provincia d* Estonia. Esso è fabbri- 
cato in mezzo ad un bosco ^ tagliato da lun- 
ghi viali nell’ antico gusto olandese ^ ebe Pietro 
prese a Sardam 3 quand’ egli vi maneggiava 
la senre. Sono nel gnsto medesimo 3 per 
quanto mi è stato detto 3 i giardini degli al- 
tri suoi palazzi. 

Questa villa è di un'* apparenza bellissima, 
ma sembra, che l’ architetto siasi conformato, 
per ciò che riguarda 1 ’ interno, al modo di 
costruzione delle" galeotte olandesi ; tutti gli 
appartàmenti sono bassi , e di nna forma biz- 
zarra. Ciononostante io dimentico questa stra- 
vaganza, quando riOetto , che Pietro passeg^ 
giava in quel luogo, e quando ve^o gli alberi, 
eh’ egli ha piantati di sua mano. Io credo , 
che la sua grand’ ombra erri tuttavia d’ intor- 
no a me; io la scorgo all’ estremità di ciascun 
viale. 
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lettera XX. 

t * 1 ^ r 

f 

Vìa^o da Reveì a Pìetrohurgo in ma slUta . — 
Ahìto da viaggiù d^‘ Russi. — ^ Da' Russi c 

de' Finlandesi. — Taverna in Finlandia 

Nova, — Piume di Yamburgo. — ^ Ingriet, 

Scena d’ inverna. — • Arrivo a Pietra^ 

‘ lungo.' 

Jngria , novembre 1788 . 

Io to lasciato gìorcdì maltioa la ciltà di 
Revelj e per la prima Tolta mi sono collocato 
ÌD una slitta. Io non poteva accostumarmi al> 
r idea di essere strascinato sopra un graticcio 
alla capitale della Russia. Non si tosto però 
ebbi latte alcune miglia , cb* io mi trovai con- 
tento di questa maniera di viaggiare. Una slitta 
ò una specie di cesta , o paniere j largo ed 
oblungo , in parte «>perto j come una vettura 
a due posti ; quMto paniere è collocato sopra 
una specie di fodero di legno, curvo davanti 
a guisa della prora di un vascello. Non si 
potrebbe in questo paese servirsi con qualche 
oomodità di vetture; la mote loro le' rende- 
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rebbero troppo pesanti , e tì rorrebbc il dop- 
pio di cavalli per tirarle. All’ opposto è sor- 
prendente il vedere con quale velocità slitte 
pesantissime sono tirate sulla neve. 

I viaggiatori cominciano per mettere il loro 
basaclio in fondo alla slitta, s’essi ne hanno 
una sola. Si pongono al di sopra ampj cuscini 
di piume , che .servono al tempo stesso a te- 
ner caldo il viaggiatore , ed a ripararlo dallo 
scosse improvvise e violente di questa mac- 
china. Egli vi si ìnvilup[>a in varie coperto 
e pellicce ; non debbono dimenticarsi le vestii 
pure col pelo , gli stivali , e le berrette fode- 
rate di pellicce. Quest’ nltime servono a difen- 
dere il viso dal freddo, che penetra anche 
attraverso alle pelli , se si ha il vento in fac- 
eia. Se tutte queste precanzioni sono neces- 
sarie , giudicale era voi , ciò che diverrebbe 
tm Inglese , che attraverserebbe la Russia 
con OD cappotto leggiero nella sna sedia di 
posta. Ben presto diver rebbe simile ad una 
mummia , giapcbè il gelo conserverebbe il di 
lai corpo egualmente , come i migliori balsami 
dell’ Egitto. 

Noi non vediamo ora , che villaggi mezzo 
sepolti nella neve. 11 cammino non si distingue 
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se. non pe* solchi delle slitte^ e pel pali àipiotl 
in rosso , che servono di segnali. Si con- 
tano circa 3oo verste, o 200 miglia da Re ve 1 
alla capitale della Russia. La strada attraversa 
le province d* Estonia , e d’Itigria, sulle rive 
del ^olfo di Finlandia. 

Air avvicinarsi dell’ inverno non vi sono 
tempeste ; il vento è moderato , come nno 
zefTiro. Le nubi coprono le cime degli alberi 
e sembrano appog<;iai'e il loro peso ai rami. 
1 postiglioni russi hanno trovalo il modo d’inter- 
rompere il silenzio della notte, attaccando al 
finimento no campanello ; essi accompagnano 
colla loro voce quello «tromenlo. Non v’ha 
diflerenza tra 1' abito de’ Finlandesi e de’ Ros- 
si ; io non ne ho trovato , che nella maniera 
loro di salutare. Quando io regalo qualche 
cosa per bevere al postiglione Rosso , egli s* in- 
china profondamente , o anche s’ inginocchia , 
e tocca colla sua fronte la terra , o le mie 
scarpe ; il Finlandese abbraccia le mie ginoc- 
chia , e bacia 1’ estremità della m^ veste. L’uno 
ha lo sguardo vivace; l’ altro lo ha dolce. 

Arrivando a qualche posta , noi cangiamo i 
cavalli al momento , e partiamo come il lam- 
po. Io entrai la mattina in una casa, e vi 
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bevei il cafl% 3 mentre si raflazzonava il mio 
letto di pelliccia ; questo si accomoda , come 
qualunque altro letto. Il domestico d' un gen- 
tiluomo Russo era occupato a questa faccenda^ 
mentre il padrone fumava la sua pippa. La 
sua slitta era migliore della mia 3 ben co8trntta3 
e dipinta 3 con finestre 3 tina a ciascun lato 3 
e davanti una cortina. Questo viaggiatore avea 
sotto a lui letti di piuma 3 capezzali e cnsoini 
senza numero. Egli non somigliava punto a 
quegli Sciti 3 indurati al freddo 3 ed alle fati- 
che3 de* quali tanto si ragiona. — Pure la 
cosa è cosi ; ed il villano si tiene così ben 
riparato dal freddo 3 come il cittadino più agia- 
to. Egli si veste egualmente di una pelle di 
montone colla lana in dentro , senza di ohe si 
assomiglierebbe a quell’ animale medesimo ritto 
sulle sue gambe di dietro; ma la vivacità deU 
r occhio Rosso non si presterebbe io alcun 
modo a completare l’ illusione del travestimento. 
I viaggiatori sono passabilmente trattati snlla 
strada da Revel a Narva. Tuttavia noi portia- 
mo secondo il costume le nostre provvisioni già 
preparate. Io ho messo nella mia valigia panej 
lingua fredda , ed acquavite. Non sembra , 
siccome ho già detto, che i maestri di posta 

8 * 


Digilized by Googic 



3 ^8 Viaggio 

siano nel caso di tenere TÌreri pei TÌa^tatorì. 
Ad una di queste poste non ci Fu possibile 
d’ ottenere un pezao di pane, e noi tro- 
Tammo alla stazione seguente un pranzo ecceU 
lente, con un bicchiero di bnooissiaie vino* 
I viaggiatori plebei trovano in questo paese 
una specie di taverne, dette coioc^s , o-bolte- 
gucoie d’ acquavite. Io non potei tralasciare 
d’ osservare un* insegna , collocala all* angolo 
d» una capanna , trenta verste lontano da 
Revel sulla stradadiRtga.il pittore aveva Catto 
tu’ti gli sforzi per inspirare al tempo stesso 
r amore dell’ acquavite , e qnellG della Reli- 
gione. L’intenzione era superiore a qualunque 
Oritica j non cosi T esecuzione. 

Queste province sono abitate principalaftenle 
da Finlandesi ; la cui fisonomia è tanto stt> 
pida , quanto è aniiuala quella de’ Rossi. Essi 
sono ora sepolti nelle loro eapanne , che quasi 
tutte servono di posta. Tutto il paese offre ora 
un aspetto tristissimo; vi si vede appena 
qualcbe segnale di movitnenio e di vita. 

Alle sei della sera siamo giunti a Narva» 
lina seDitoella ci domandò t passaporti , iu 
nome di qualche principe , o sovrano , ed ia 
suo proprio qì chiese qualcbe mone- 
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t«. Non aspeltatevi j eh* io faccia una descri- 
zione di Narra j che non ho redolo 3 se non 
di notte. Vidi oonfnsan>ente delle case , e se 
non mi ba ingannato la lace , o pintlosto 1’ o- 
senrìtà 3 io credo, che rihanno molti spazj , 
ore si potrebbe fabbricarne. 

Passammo sotto nna specie d’ arco di trion- 
fo 3 costrutto ad una delle estremità della 
città. Io non posso immaginarmi , che sia stalo 
costrntlo in onore di Carlo XII. Il maestro 
di posta ci consigliò di fermarci la notte ^ 
non essendo il fiume di Yamburgo gelalo a 
sufficienza, perchè le vetture potessero passare 
sicuramente al di sopra. Noi doveramo attra.- 
rersarlo per giugnere alla prima stagione. Ua 
Tedesco , che è in mia compagnia non volle 
consentire a fermarsi , e noi partimmo al 
suono del campanello de’ finimenti , ed al 
canto del nostro condottiere. 

Eccoci ora sulle sponde di questo fiume, 
▼enti verste lontano da Narva ; il postiglione 
è andato a cercare alcuni pescatori , affinchè 
ci servano di guida. Io lascio andar avanti i 
cavalli , le slitte , i Rossi ed il Tedesco. Muc- 
chi ghiaccio , gettati iu uu dato luogo gU 
nni sugli altri , debbono tener luogo di ponte. 
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Io Doo perdo di vista la mia caravanaj e la 
seguo con precauzione. Siccome noi tentiamo 
la ventura contro il mio avviso ; così tocca 
a que* signori ad insegnarmi la strada. Sento 
r acqua mormoreggiare al di sotto di me e 
da ogni lato y il che non forma una piacevole 
Htuazione un’ ora dopo la mezzanotte nel 
cuore del verno. — Noi siamo ora al sicuro j 
e noi esaminiamo ( il che mi sembra un 
incantesimo), il palazzo di Saladino; uno 
spazio quadrato, coperto di fabbriche, e di 
strade spaziose. Sono io forse a Pietroburgo? 
Questa città è certamente molto più discosta 
da Narva , dove ho molto dormito ; questa 
città, della quale io non conosceva P esistenza, 
è ben situata presso il fiume , che porla lo 
stesso nome. La luna , che compare frammezzo 
a due nubi , ci permette di vedere Yam- 
bourg. 

11 maestro di posta è Russo ; egli è il pri* 
rao Russo che qui abbiamo veduto. Più si va 
verso Pietroburgo , più si trovano numerosi 
gP individui di questa nazione { i villaggi 0n> 
landesi e russi sono frammisti straordinaria' 
mente tra loro. 

. Noi siamo ora nell’ lagria , e benché la 
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ferra sia coperta di neve , io posso scorgere 
qualche segnale di nn paese fertile. Il terrene 
è piano e sgombro da boschi e da cespngl). 
Le strade sono piene di slitte che portano 
provvisioni al mercato. Questo aspetto è etra* 
no per me ed alTatto nnovo. A ciascnna slitta 
è attaccato nn piccolo cavallo ed il- condutto- 
re è tutto avviluppato nelle pellicce ; una 
lunga barba gli nasconde il viso per metà, ed 
una berretta col pelo lo copre intieramente 
dalia parte superiore. Noi proviamo un tristo 
cangiamento nel modo in cui siamo trattati 
alle stazioni postali. Il viaggiatore trova tut- 
tavia immancabilmente una- camera ben calda, 
e scegli porta seco caiTè o thè, pane e for- 
maggio, egli può mangiare e bere. Tutto è 
buono o cattivo in forza del paragone. Io 
avea il costume di levarmi presto dalla tavola 
ai banchetti delle famiglie Tedesche in Li- 
vonia, ed ora tutti i miei voti si limitano a 
mangiare qualche intingolo, riscaldato sola- 
mente col fumo. Io non posso sostenermi col- 
le mie provvisioni - fredde in un clima cosi 
freddo. Un’ aria frizzante non promuove l’ ap- 
petito , quando si sta a* giacere tra le piume 
in una slitta. Io sono dunque convìnto, che 
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camminare e quindi anche correre alcun poco 
è il miglior esercizio per conserrare la salate 
in tutti i climi. 

I Finlandesi abitano ne* villaggi. Io non ho 
recluto alcuna capanna isolata nelle campagne. 
Queste abitazioni sono veramente assai misere; 
sono costrutte di piccoli larici posti gli uni 
sopra gli altri; i tetti sono iìbrnuiti di tavole 
dello stesso legno ^ ed è raro che sì vedano 
capanne nuove. Ciò che piò mi sorprende , à 
che quei villaggi sono fabbricati in campagne 
aperte, mentre facile sarebbe il collocarle pres* 
so qualche foresta che le riparerebbe alena 
poco dai rigori del freddo. 

Noi ci accostiamo ora a Pietroburgo, e no» 
camminiamo sopra nn terreno elevato detto 
Rnpshaw, trenta o quaranta verste lontano 
dalla metropoli della Russia. L’ aspetto del 
paese noi vedianto ora è pittoresco. Ksso 
è cinto all* intorno di foreste. Gli arboscelli 
di grandezza ineguale e tulli coperti di neve^ 
s'assomigliano [perfettamente all* onde ; gli al- 
beri qua e là sparsi e ben rari, con cespo* 
glj al di sotto sembrano alberi sopra il corpo 
delle navi. 

Noi entrammo in no bosco venti verste db 
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«tante <Ja Ropskaw, e poco dopo arrivammo 
a! palazzo di Slrelina suite rive del geUb di 
Finlandia. Questo golfo gira e si ristringe 
estreraan>ente dalla parte di Cronstadt ; ed il 
palazzo Streliua è posto venti verste lontano 
da Pietroburgo, che noi possiamo era vedere. 
Le sue cupole, i suoi campanili dorati , sono 
situati rimpetto a noi ; e la costa di Carelia 
forma la riva Oucideutale , come l'Ingria» 
dove noi siamo al presente , fiancheggia la 
riva raeridiouale di cfuel canale, che da Croo* 
stadi conduce itno alla capitale. 

La scena ideale di Ropsharvr era qui realìz^ 
zata. lo vidi il golfo gelato. Il ghiaccio teneva 
da tolte le parti imprigionati de’ vascelli, co- 
me se essi avessero cercalo d' tDDoUrarsi verso 
Cronstadt o Pietroburgo al momento deli’ ag- 
ghiacciamento. 

Dal palazzo di Strelina in avaurì noi an- 
dammo luogo uoa superba strada ornata di 
•donne di marmo e di granito , per notare 
le distanze. I castelli dei nobili abbellivano 
essi pare qnesto gran viale che conduce alla 
capitale. Templi, padiglioni chinesi e «aguì- 
fici edifizj , seno in prospetto sulla neve fino 
alle porte della città , e eiò che è aocera pià 
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pregevole ; la strada è coperta di paesani in* 
dustriosi e ben vestiti ^ carichi di provvisioni 
d’ ogni specie. 

S’ egli fosse possibile che alcuno di noi 
avesse scorso cent’anni fa le rive della Neva^ 
quando ancora non erano poste le fondamenta 
di Pietroburgo , quando il suolo era coperto 
di folti giunchi j e eh* egli ora vedesse questa 
nuova capitale j egli crederebbe di sognare o 
di leggere le mille ed una notti. Se Milton 
avesse scritto in un* epoca più recente ^ io 
supporrei che quelle meraviglie sorprendenti 
lo avessero inspirato ^ allorché egli parlò n di 
que* vasti edifìzj usciti dalla terra , come un 
vapore ^ e di quegli ordini numerosi di stelle 
scintillanti , di mezze lune infiammate y sospe- 
se per effetto magico alla volta del cielo, n 
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Pietroburgo. — Via^o a Cronstadt sul 
giaccio pel golfo di Finlandia. — fresa 
di O.czakow fatta dai Buèsi. — Importan- 
za di questa forte zza pei Bussi. 

Pietroburgo t decembre 1788 . 

VISTA mattina per la prima Tolta ho 
veduto levarsi il sole in mezzo ai boschi^ che 
drcondano Pietroburgo Ho girato tutte le 
strade e sono rientrato per farvi nna deaeri • 
zinne di questa città. — Ma aprende per 
sorte un volume di Fenelon , ve la trovo tut* 
ta intiera. 

y> Salente è nell’ infanzia ; le mura non so* 
no ancora fabbricate ; si lavorano colonne di 
ordine jonico , dorico , corintio per la costru» 
zione de* templi. Lo strepito del martello , il 
canto degli opera) , risuonano nelle vicine fo* 
reste. Le statue degli Dei, protettóri de’ Sa* 
lenti ni , non sono ancora innabate sui loro 
altari. » 
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Irlomeneo (i) , il celebre fondatore di que- 
sta capitale , venne troppo presto a contesa 
co' scoi vicini. Egli pose i fondamenti della 
sna cUlà sopra un terreno che gli veniva con- 
trastato. Per difendere i suoi diritti ricorse 
alla sua spada -, e sebbene la giustizia stesse 
forse tanto dalb sna parte quanto da quella 
del principe suo avversario , Idomeneo preferì 
ad ogni altro mezzo la decisione per via del- 
r armi ; egli preferì una decisione pronta alle 
forme prolisse della giustizia e dell’ equità. 
Egli fu piuttosto crudele che ingiusto, più 
grande che buono. » 

Idomeneo prestò la più seria attenzione alle 
scienze ed alle arti. Egli le raccomandò ai 
suoi sudditi secondo il sno metodo ordinario , 
colla forza e coll’ armi. Le arti ch’egli amava 
principalmente , erano quelle che aveano per 
iscopo la guerra — cercando egli meno di 
pacificare <^e non di sfidare i suoi nemici.— 
Egli avea questa inclinaztoue comune con 
molti altri principi ; — egli l’ avea presa nei 
suoi viaggi tra le nazioni selvagge che si pre- 
tendono civilizzate, perchè le armi loro sono 
più affdate che non quelle degli altri popoli. 

(1) Allusione a Pieu’O il Grande. 
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Voi sapete clie i {H’ìncifH arcano altre voI« 
te soprannomi , tratti dalla pretesa • eceellenaa 
delle loro armature. Il nostro principe nero 
deve il suo al giaco di maglia ch'egli porta» 
va; molti trassero il loro da una spada lunga 
0 corta, o dal loro pugnale. Idomeneo avrel> 
be potuto prender il suo dalla scure; fu que- 
sta il suo scettro ; — fu il talismano col 
quale egli fece cose più meravigliose assai che 
non Odino co* suoi caratteri runici. Quest'ul- 
timo al pari di Maometto , • chiamò la religio- 
ne in suo ajnto. Se Idomeneo avesse seguito 
il suo esempio, avrebbe factlmente ottenuto 
gli onori della divinità. £gti nacque tu un 
sec<do corrotto iu coi certe pratiche supersti- 
Hose piò non eran di moda t t suoi vascelli 
erano i snoi altari, i suoi generali, i suoi am- 
miragli ne furono i ministri , e non mostra- 
rono disposizioni più sangumarie che tutti i 
predicatori Arabi e Scili. — Idomeneo lasciò 
molti debiti onorevoli da soddisfarsi ; — molte 
contese da terminare, i princifH snoi vicini si 
risentono tuttora del filo tagliente della sua 
scure , e cercan di cogliere tutte le occasioni 
che si presentano per vendicarsi. 

La pace non ha mtdto favorito quest* im- 
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perO) dacché Idonieneo ha lasciato qnesta ter- 
ra. Saranno necessari i più pradenii consigli 
per preservarlo dalla guerra, flagello delTin- 
dnstria. Essò può facilmente difendersi da sé> 
stesso e battere altresì tutti i suoi niniicl ; 
ma ciò sarà sempre a detrimento dell* agricol- 
tora e del commercio , senza procurare mag- 
giore estensione ai suoi domini- La pace deve 
dunque essere il solo oggetto di quel governo. 
Dorante la pace la popolazione, T agricoltura, 
il coauuercio si aumenteranno da loro senza 
altro aiuto. Tutta la cura di quel governo, 
sarà dunque di rimontare quella vasta mac- 
china e di sgombrarla dalla polve giacché si 
deve accordare ad Idomeneo 1’ onore di esser» 
uè stato il creatore. Una nazione per la quale 
la guerra é sì poco da temersi per la sua si- 
curezza interna , e per la quale è da temersi 
tanto per la sua prosperità ^ può facilmente e 
deve con tutto lo -studio evitarla. • 

Il primo oggetto che colpì i miei sguardi 
nello scorrere ch’io facea le strade della ca- 
pitale, fu la statua equestre di Pietro il Gran- 
de. Io non posso descrivere l’emozione ch’io 
provai. Questa statua fa tanto onore alla mu- 
nificenza di Catterina II ; quanto .ai . talenti 
dell’artista sig. Falconnet. 
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10 TÌdi in qualche distanza il palazzo ini* 
penale; mi diressi tosto a quello... Forse è 
ella Catterioa eh' io veggo alla finestra. Dissi 
allora fra me stesso : y> Io sono venuto col 
99 consentimento di V. M. I. , io sono giunto 
99 nella vostra capitale con un ordine vostro , 
y> ottenuto dal vostro governatore di Riga. Ma 
99 io non vengo già come spia ; io venero il ma> 
99 guani mo fondatore di quest’ impero ed i sue*' 
99 cessori di esso > che camminano con tanta 
99 gloria sulle sue pedate 99 . 

11 dì seguente io m* imbarcai in una slitta 
per Cronstadt; e noi c’incamminammo sul 
golfo di Finlandia agghiacciato. 11 tempo era 
temporalesco j e vortici di neve volavano in* 
torno a noi. Io mi moriva di freddo sebbene 
involto in una buona pelliccia : io nou avea 
provato mai fino a quel giorno il rigore del 
freddo così vivo 11 sole sparve sotto l’oriz* 
zonte alle tre dopo mezzogiorno ^ e ci lasciò 
continuar la strada alla meglio à tentone. Vi 
sono alcune parli del golfo non ancora ben 
agghiacciate j a cagione delle frequenti fendi- 
ture del ghiaccio medesimo. Il postiglione no- 
stro si studiava di evitarle, ma egli pure mo- 
riva di freddo, e correva co’ suoi cavalli pet: 
riscaldarsi. 
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Voi avete sentito a parlare delle gLiacciaje 
della Sa-.ojaj quelle del IVord coprono tutto 
il BaUicOj tutta la Scandinavia^ e dalla Scan- 
dinavia si stendono fino al polo Artico. Se 
r aggfaiaeciamento fosse accaduto unitamente 
ad nna temjiesta ^ non sarebbe possibile il 
^viaggiare sul golfo; felicemente è accaduto in 
tempo di calma , e la nostra strada è piana 
e morbida j come il tappeto verde di ua 
giardino. 

I Finlandesi costaraaito in inverno di pàs<- 
sare dalla Finlaitdta nella Sveeia sul golfo dì 
Botnia {i). Figuratevi de’ paesani ebe viag- 
giano -nelle loro slitte cariche di imlirrOj for- 
maggio e pollame , nel Iik^o medesimo ove 
il giorno avanti un vascello di lineat era bat* 
luto dalla tempesta. Noi andavamo verso Groo- 
stadt col chiarore della neve; la luna non ris- 
chiara ad un tempo tutte le parti della Rus< 
eia. AUorefaè > risplende « la neve riflette i snoi 
raggi è si crede di goder la luce del giorno. 


fi) Si troica wta curiota , non però aBetlante , 
descrizione di queste corse sul mare in vettura ) 
nel viaggio di Miledy Craven a Cosiantinopelì ed 
in Crioa^ 
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Il noslro coadottiere ci prevenne che noi era* 
vamo vicini a Gronstadt Io vidi alcnne ca- 
panne di legno mezzo sepolte nella neve. Non 
si vedevano terre y o almeno esse erano al 
livello del naare e coperte egualmente di neve. 
L'armata navale della Rnssia era imprigionata 
in quel porto ; essa non avea nè alberi , n% 
vele , e grandi pezzi di ghiaccio erano sospesi 
intorno a ciascun bastimento. 

Io mi aggirai tristamente per le strade di 
Cronstadt ; io vidi T abitazione del suo ultimo 
governatore che or più non vive ! Le lagrime 
sgorgarono dagli occhi miei quand* io entrai. 
Il cadetto dell' ammiraglio era nel vestibolo. 
Io lo presi sulle mie ginocchia e lo strinsi ai 
mio seno. L'ammiraglio, come già dissi, ha 
lasciato una vedova con tre fanciulli ed una 
ragazza. L' Imperatrice è ora la tutrioe di quei 
figl). — Essi uoQ hanno altra persona per 
riempiere questo dovere^ ed essi uon ne han- 
no bisogno. 

Approfittai d'una bella mattina per ritor> 
nare a Pietrobnrgo. Il sole si fece vedere in- 
tieramente a mezzogiorno. 1 boschi opachi 
della Finlandia circondavano la pianura di 
ghiaccio sulla quale noi correvamo. Cronstadt 
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appena si vedeva ogni qual volta noi guarda* 
vamo all* indietro , ed i campanili di Pietro* 
borgo, torreggiavano maestosamente verso 1’ 0* 
riente. I raggi del sole risplendevano sulle lo- 
ro cime dorate^ le quali sembravano spille d* oro 
sospese al firmamento. 

' Al mio arrivo a Pietroburgo udii triste nno* 
ve del nostro re. Quanti Inglesi siam qui^ 
proviamo tutti vive inquietudini sullo stato del 
nostro sovrano ^ e preghiamo T Onnipotente 
che soddisfar voglia i voti de* suoi sudditi j 
rendendogli la salute.' 

1 Russi hanno portato un colpo terribile ai 
loro nimioi. La fortezza d’ Oczakow è stata 
presa d'assalto dall'armata del principe Po- 
tcnikin. La guarnigione è stata passata a fil di 
spada. Per quello che si dice^ pià di sette- 
mille uomini sono- stati crudelmente massacra- 
ti. 1 cannoni della cittadella e dell' ammira* 
glità hanno annunziato, questa grande notizia 
agli abitanti di Pietroburgo. 

. E questa la terza volta che quella fortezza 
è presa dai Russi , ed essa è costata loro pià 
di cento mille uomini. Se il gabinetto di Pie- 
troburgo facesse la pazzia di restituirla ai Tur- 
chi / meriterebbe che tutti si facesser beffe di 
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esso. Quella piazza è importantissima. Kssa è 
situata il meglio possibile per tener in freno 
i Turchi j e per render padrona la Russia 
della navigazione del Niester. Essa non arre- 
cherà minori vantaggi nel consolidare gli sta> 
biliraenti russi sul mar Nero. ' 

La Russia che da principio possedeva solo 
delle terre 3 prima di stabilire una marina, 
dovette far la conquista di tutte le province, 
che conducono alle coste del mare. Ivan 
Wasilovich I e II, estesero da ogni parte i 
loro dominj. Verso il Nord essi trovarono un 
mare del quale alcuno non reclamava la so- 
vranità , e che loro costò pochi sforzi T otte^ 
nere. Pietro I che non si 'accontentava di 
quelle terre e di qne’ mari coperti di ghiao 
ciò 3 s‘ impadronì di tre mari diversi in olimi 
più felici 3 il mar Nero , il Caspio ed il Bal- 
tico, e mostrò di non riguardarli, se non 
come addizioni indispeosabiii al suo impero. 


TdUn. Jm 
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LETTERA XXH. 

Ahhi d' inverna e divertimenti dei Sussi. - 
lisi e costumi. — Giubileo Russo. — Abiti 
antichi e moderni 4^* Sussi. 

Pietroburgo ^ £eiuiuJo e feblr-tgo 1789 . 

Xl primo giorno dell* anooj è quello che 
più di tutti vieo celebrato alla oQrte. Le giar« 
rettiere , le stelle , i nastri vi compajono al 
seguito di S. M. 1. 1 cannoni , i tambarri, 
le trombe, sì fanne sentire da ogni parte. 
^Questi slromenti sono gli ornamenti dèli’ anti’ 
camera di .un palazzo imperiale. 

11 b eddo è ora eccessivo^ ■ il termometro di 
Reaumor è a si5 gradi. Io diverrò ben preste 
immobile per eHeite del, gelo. Noi corriamo 
per le strade del pari che sulla neve, nelle 
ditte, diverse però di costruzione da quelle , 
delle quali si fa uso per viaggiare. Alcune 
rassomigliano a piccoli battelli, altre alla cas- 
sa di una vettura scoperta. Le persone di uu 
grado distinto si servono generalmente delle 
loro carrozze, poste sul carro medesimo delle 
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«Ville, e <}uando pnr vanno in renette 3 ci^ 
non è ohe per pigliarsi dkertimento per qnal'^ 
che ora. 

Tatti gP innamorati delia classe inferiore , 
finché hanno qnalche danaro 3 lo consumano 
allegramente a noleggiare alcuna di quello 
slitte che si trovano agli angoli delle strade , 
e nelle quali si oollooano -colle loro amiche. 
■Queste vetture sembrerebbero calessi se aves- 
sero mote ; ma la velocità de' cavalli 3 che vi 
si attaccano , è straordinaria. 

1 conduttori delle slitte si fanno un punto 
d’onore d’oltrepassarsi l'un 1’ altro ^ essi noa 
-si servono di sferza, l'afflaenza grande delle 
slitte eccita essa sola la vivacità de* cavalli. 
Questi sono eccellenti ; ben pochi son quella 
che valgono meno di venti o trenta ghinee; 
la destrezza dei conduttori nel maneggiare la 
redini, fa che queste tengono luogo di sferza} 
essi non hanno che ad aprir bocca per met« 
tei'e i lor cavalli al gran trotto ; ma essi noa 
possono poi arrestali co^ laoilraeate. lo noa 
ho mai vedalo cavalli più vivaci. Pietro I3 si 
sei-viva di queste vetture di piazza egaalmente 
come i suoi sudditi. Sovente ancora egli noa 
avea sopra di sé il danaro per pagare la eor- 
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«a , c se ne faceva prestare dal primo che 
trovava, di sna conoscenza, per soddisfare il 
ano debito. L' importanza eh’ egli metteva ai 
^andi oggetti , gli faceva trascurare queste 
' bagatelle , che i piccoli uomini non trasenra- 
no giammai. 

, Un innamorato Rosso si colloca in una 
slitta accanto alla sua bella, o io piedi die- 
tro a lei. La Neva serve di punto di riunione 
generale ; quello è il campo dove i giovanotti 
Russi spiegano la loro destrezza e fanno pom< 
<pa della leggerezza e velocità dei loro cavalli. 
Alcuni steccati cingono la parte del fiume 
-destinata a queste corse; ma i corridori non 
si limitano a quello spazio, ed uno si può cre- 
der felice se può schivare d’ essere rovesciato. 
Uonviene aver l’ occhio ben attento sempre a 
<ciò che succede, e le gambe pronte a fuggir 
il pericolo. Io dubito, che quella sia la cagio- 
ne per cui quegli abitanti hanno rocchio co- 
sì vivace ed il passo così spedito. È necessaria 
molta avvertenza per passeggiare nelle strade 
e non farsi rompere gambe o braccia; e la 
parola paròfy ' , equivalente a guarda , risnona 
dalla mattina alla sera. Le vetture di piazza 
«ono qui a molto minor prezzo l'inverno che 
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oen r estate. Le slitte sono numerosissime ; 
molti Russi delle campagne ^ i di oai lavorìi 
sono interrotti dal gelo , vengono in città coi 
loro cavalli j ov' essi li noleggiane per correre 
nelle slitte. Al ritorno dell* estate i cittadini 
di Pietroburgo rimangon privi delle loro vet- 
tore e tornano a batter a piedi il pavimento 
delle strade. Le vetture colle ruote costano il 
‘doppio ed il triplo ' delle vetture d' inverno. 
Non V* ha alcun regolamento pei cocchieri dì 
queste vetture , il che dà luogo spesso alle 
contese più violente. Il cocchi ere^ solo ohe vi 
dia un* occhiata j vede ciò oh* egli deve do- 
mandarvi. — Se voi siete forestiero , il prez- 
zo eh* egli vi chiederà sarà il quintuplo di 
‘ ciò che gli si dovrebbe ; se siete Russo ^ sarà 
contento del doppio , calcolando di ricever 
sempre la metà del prezzo eh* egli avea dap- 
prima tra sè stabilito. Ecco il modo col qua- 
le si tratta d* ordinario con que* cocchieri j si 
fa ad uno di essi un* offerta nel passare; egli 
la rifiata ed il fdrastiero continua la sua stra- 
da. Quello cerca di persuadere ohe gli si ac- 
cordi un maggior prezzo, finché può farsi sen. 
tire ; finalmente convinto che tutti i suoi ra-- 
'gionam^nti sono inutili, corre dietro alla per-- 
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parole. Queste slitte sembranmi or» aumeutare 
il rigore del clima. La rapidità eccessiva del 
loro corso ^ quando si ha il ventQ io faccia^ 
cagiona oltre un maggior freddo una sensazio* 
ne simile a quella di un colpo di rasojo. Per 
Jiberarsene si a^lopera il manicotto col quale 
•i copre la faccia > e cosi si cammina assai 
-comodamente seuza veder nulla. Le. donne ia 
questo caso hanno no vantaggio sogli uomini > 
esse si coprono il viso di un pollice di bei- 
detto. Se questo metodo noo accresce la loro 
•bellezza , esso risparmia loro almeno il dia- 
gnsto di aver la pelle intieramente gelata. Ài- 
ilorchè il termometro di Reaumur era a venti 
. gradi > ho veduto belle ragazze correre di ga- 
loppo senza neppure un semplice cappello ; 
• mentre i figlj di Marte colle loro spade e coi 
•loro pendagli erano tutti avviluppati nei mar- 
a tori zibellini. La vanità nel sesso nostro ia 
i tuttavia lo stesso effetto che lo studio di mi- 
niarsi il viso ueir altro. Un giovane Russo 
della sfera più elevata sdegna un abito pesan- 
te che nascondo la t bellezza del suo- corpo.. 
•Egli si pavoneggia colle sue calzo di seta, il 
auo cappello o la sua coccarda, ed ogni volta- 
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die n freddo Io permette, apre la eoa pellic- 
cia per lasciar tedere le sue brache e la suar 
reste di raso. 

La polizia è molto attenta a prevenire , che 
gii abitanti non si facciati beffe del rigore di 
tra clima tanto orribile. T teatri e tutti i pnb- 
Hiei divertimenti si chiudono , quando il ter- 
mometro di Keanmur indica diciassette gradi.’ 
Un costume della nobiltà russa e delle perso- 
ne agiate rende questo regolamento necessario 
)a ponnpa asiatica si manircsta in questo paese , 
malgrado i vortici di nere, ed il freddo, come 
8! spiegherebbe nella città d’Ispahan o di Dehli;' 
l^nso è di farsi qui seguire dai domestici , e 
di lasciarli aspettar alla porta un’ora, oppure' 
dice* ora , secondo il capriccio del padrone , 
per quanto violento sia- il freddo dclìà stagio- 
ne. Le contorsioni che ve^oosi fere alla metà* 
di qnegl* infelici intirizziti , fa ben comprende- 
re , che quel' servizio non è di loro soddisfe- 
aione ; alcune volte i cocchieri muojono gelati* 
•ni loro sedili. Io parlOrb della forza colla- 
quale i russi resistono al freddo , quando no- 
avrò acquistato un’idea Se si potesse obbliare 
Una sitnìle Barbarie , quella ponapa affettata di' 
»u seguito di domestici iptirizziti- (irebbe ve*- 


Digilized by Google 



DI SwiDTOW 201 

folomeo. La baoaa e la cattiva società 3 corre 
in folla sai fiume. Gli uomini ^ i ragazzi ed i 
cani, vi fanno uno schiamazzo prodigioso. 
S. M. I. Catterìna 11, correva in slitta in 
mezzo a' suoi sudditi; essa era seguita da molte 
altre vetture delia medesima specie, ocoupaie 
dai primari ufficiali della sua corte. Un distae- 
camento d' ussari della guardia scortava S. M. 
Il gran duca e la .gran duchessa erano essi 
pure a parte di questo divertimento. La fami- 
glia imperiale fu ricevuta con tutte le più se- 
gnalate testimonianze di affetto e fedeltà. 11 ri- 
gore estremo del freddo ha procurato questo 
onore alla Neva. Non vi si fa questa radunan- 
za, se non al momento che il ghiaccio A è 
tanto ingrossato, che vien tolto ogni pericolo 
di disgrafia: il freddo di quest'inverno è ec- 
cessivo, anche per la Russia. Alcuna contesa 
Don ha luogo in mezze a questo schiamazzo.— 
Non una percossa, non una minaccia. I Rus- 
si sono talmente occupati a ridere , a cantare, . 
ed a bere , che non hanno neppur tempo di 
altercare tra di loro. La polizia è molto attenta, 
ma non sembra neppure, che la vigilanza sua 
sia molto necessaria. Ora sono aperti i tempj 
di Venere e di Bacco. Essi sono costrutti ,. 
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come il dima lo esige , ed Iranno porte gner» 
Dite f stufe , e doppie Boestre» I seguaci di Baco» 
fanno rimbombare le volte de’ loro cantici. Ha 
Russo non va mai eolo> qnaud’ è ubbriaco^ se 
pnò ottenere la compagnia d ’ ua amtcO'. Si in« 
con trano talvolta tre , o quattro, noiti, che 
traballano- insieme, e si urtano amidievolmeate 
il capo r ano contro T altro. Essi s* ubbriaca* 
no d'accordo, e cadono, e si rialzano , come 
se tra tutti non formassero, che oo nome- solo. 
I Russi non perdono molto tempo nel bere 
perchè in due o tre minotr tracannano tanta- 
quantità di liqnori spiritosi, quanta ne basi» 
per far loro perdere la ragione i la densilàt 
de’ loro vestiti li mette al riparo da qnaluque 
contasione, allorché essi cadono-. 

Quanto alla galanteria ed air abbigliamento,, 
una barba lunga tre pie<£> gode della più alta 
considerazione presso le ninfe della- Russia. Gli 
Scozzesi hanno una eanzonetta assai gentile, 
nella qnale sì parla di un giovane contadino- 

che sbarbato di fresco-, viene a fer la corto 
alla sua bella ». Un tal' mezzo di piacare ro> 
vinerebbe qui le pratiche dì nn amante. R 
volgo- Russo conserva una grande veneraziono. 
per quest’ ornamento' debvolto deli* oomo, maH 
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gradó^ tnlti gli sforai de’ saot modarchi per' 
ispogliartielo. Non t' h» ^ se non qaelK , che ' 
dipendono dal gorerno ^ sia* nell' armata ^ sia 
9àlla flotta , che si coDformkio ai coslnmi ed' 
al desiderio della corte. Gli aoiBtnij ohe conser» 
vano la barba , hanno pare' conservato Tanti*- 
co abito, il ginbbone Inngo di panno ^ grosso*- 
lano, foderato nell’ inverno' di qualche pellic* 
eia : al di sopra , e presso* ai lombi’, essi at*- 
taccaoo una cintura del colore, che lóro piìt 
aggrada , ma che pih geaoralineote' è il verde^ 
0 il giallo. I pautaloni servon loro di bracho' 
é di calze ; avviluppano inoltre le loro mem« 
hra di molti giri di slofla di lana', affine dà’ 
tenerle più calde, e portano stivali. Le caini* 
eie loro son fatte , conae quelle delle donne f- 
essi hanno quindi il collo scoperto, ed il freddo 
al qiMile è‘ esposto in fòrza- di quest’uso, lo 
rende impenetrabile e dnro, come un dia- 
mante. li governo fa di tutto- per indurre i 
suoi sudditi ad adottare il restilo alla Tedesca. 
Ninno può ottenere impiego , o favore di al- 
cuna sorta dalla- córte, se oon lascia la vesto 
asiatica il solo clero eccettnato. I' veterani r 
•he si ritirano con peu.sìone, suno espressameiitsr 
obbligati a DOtt ripigliate l’abito de’ loro auf 
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tenati. Ma la maggior parte del popolo è cosi 
gelosa della conservazione delle antiche sne 
pratiche , e tanto le reputa onorevoli , che un 
Russo ornato della lunga sua barba , e del. suo- 
doliman , vi dice col solo suo sguardo , eh’ e- 
gh non ha fatto oltraggio alla memoria de' suoi 
maggiori. 

• L'abito delle donne è l'opposto di quello 
degli uomini , tanto pel colore , quanto per 
la forma ; tutte le sue parti sono corte , stret- 
te e magnifiche y quanto la decenza. 3 e lo 
stato economico il permettono. Quell' abito . è 
perfettamente simile al vestito delle donne. dei 
montanari di Scozia 3 e quelle e queste por- 
tano una gonnella corta, .e vergata, ed un 
manto screziato, e generalmente esse invilup- 
pano il capo in un fazzoletto. Le Russe sono 
tuttavia più- eleganti , e più splendide nel loro 
abbigliamento. Esse non mancano di . appli- 
carvi de’ galloni d’oro, e di avvivare con 
belletti lo splendore delle loro bellezze. La 
generazione attuale si sforza di ingentilire con 
fbggie moderne quegli abiti antichi. Il fazzo- 
letto di seta incido e leggiero , è sottentrato 
a quello di tela ruvida, carico di ricami e 
di frangio. Le gonnelle ed i giubboni, sene 
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di mussoline , o di stofTe della medesima sot- 
tigliezza j il manto é pure di seta , o di raso , 
foderato di pellicce neirinrerno. Le donne 
di una classe più agiata .portano stiraletti di 
relluto. 1 ricchi > e le persone di alto grado ^ 
seguono le mode Inglesi o Francesi. Tatti 
per sei mesi dell* anno debbono esser coperti 
di una pellicia ben fitta. Vestiti in tal modoj 
gentiluomini e contadini, sono continuamente 
scossi nelle loro carrozze , o nelle loro slitte , 
finché dura il rigoreso inverno della Scizia. 
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Jtiimiùne SDrprendcnte «T individui di tutte le 
nazioni a Pietroburgo. — *■ Teatro RuSsù: -* 
Buon gusta naturale de' Russi per la rmi^ 
sica. — Canznni Russe e Casacche'. 

Pietroburgo y febbrajp 1989^ 

I«> mi credo in tro altro- mondo ; Te Testi , gli 
osi, i costami de’ Russi, sono affatto diversi- 
da quelli dell’ altre nazioni dèli’ Europa. 

Oltre la- varietà de* popoli, che compoogono- 
il vasto impero della Russia ; io incontro gior- 
nalmente, passeggiando per la città , ItJglesi', 
Francesi, Danesi, Polacchi, Svedesi, Spa- 
gnuoli , Portoghesi, Italiani, Veneziani, Te- 
deschi, Persiani e Turchi ; questi ultimi sono 
arrivati di recente , e sono stati fatti prigio- 
nieri ad Oczakotv. Qtiesta riunione di tanti 
diversi stranieri ferina> una mascherata natu- 
rale, ed io non conosco sulla terra una città, 
che offra no divertimento di questa fatta , 
eome Pietroburgo. La- diversità de* fòrastieri 
acdle altre non appare^ Cosi distintamente , pen> 
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eli^ ess» vi adottano Kalvito, » te med^e det^ 
paese , afììae di evitare gli scardi coriosi , e- 
4 ;li atti di sorpresa- della naoUitadine , la qnale 
senza questa, precauzione si- adollerebbe loro* 
4’ intorno. 

Una SKivite compiacenza sarbbbe qoV inotito; 
Gli stranieri siano- pure vestili nel modo pl5r 
bizzarro , che loro aggrada , r sndditl di tolte 
la parti. detT impero- Rosso potranno- disputar 
loro il primato in fatto- <K bizzarria^ La me- 
tropoli dell» Russi» vede tra -le sne mur» 
nn^aCffneoza di insKvrd'uf diversi V dall’ abi- 
tante delte montagne gelale- del Kamtcbatka , 
fino a quello della fei tile Ucranfa , lontana 
gli uni dagl’ altri circa- due mifle leghe ^ e 
Separali- da Siberiani, da- Tbugnsl (i)., da- 
Calmucchi , da un» prodigiosa qnaotki di 
nazioni Tartare, da Finlandesi, da Cosao- 


(i) TongOUsi, o Tugnsi, pcpo/i Talari, obtr 
abitano la parte orientale della Siberia , e 
sono sottomessi alla Russia — Altri li nominanot 
Tongouti 0 Toi^ifud Sotto questo nome se ne pari» 
a lurtgo nel viaggio di Billìitgs , scritto dal stgt 
Sauer , che è Hato- lungpmente in mezzo a. i|ua'’ 
HartarL 
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ohi ec. Fietrobargo è uoa città j dove i Rossi 
medesiini sodo stranieri ; la .sua popolazione 
6* aomenta ogni giorno -pel numero considera- 
bile di quelli t. che vi accorrono da tutte le 
parti deir impero. 

La Russia rassomiglia all%nomo , che ha 
fatto all’improvviso uoa grandiosa eredità. Essa 
comincia or solo ad istruirsi ^ e sembra in qual- 
che modo sorpresa ed attonita delia propria 
importanza. Al pari del giovane erede, essa vede 
al suo seguito diversi maestri : il precettore 
Inglese le insegna T arte della navigazione 
ed il commercio; il Francese le insegna, se- 
condo il costume , a vestirsi ed a danzare ; 
r Italiano a disegnar fabbriche ed a cantare; 
il Tedesco a far evoluzioni a dritta, ed a 
sinistra , come tutto il rimanente dell’ arte 
della guerra. 

I Russi veramente vanno troppo in là , af- 
fettando, e cercando del pari di acquistare 
cognizioni ( 2 ). Gli stranieri hanno loro, a 


(a) Chi le^e , deve osservare ^ che f autore 
scrivea nel 1788, e che ora questo giovane erede 
ha circa irent’ anni di più ^ e si è fatto per con- 
segftenbi^ più adulto. 
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quel che pare , empita la testa , e Tnotate le 
scarselle, a forza di grandi ed inutili piani; 
fatti solo per divertirli. 1 Russi generalmente 
riguardano tutti qne* forastieri , come esseri di 
una classe superiore , quanto alle scienze ed 
alle arti. Essi si gloriano sommamente del 
loro valore , e della forza della loro armata 
di terra e di mare. 

Il punto, snl qnate io ho fissato, dapprima 
la mìa attenzione , quanto ai loro progressi » 
ò il teatro. Questo genere di divertimento , 
duranti i sei terribili mesi d* inverno , ci di- 
strae da ogni altro oggetto , forse più utile. 
Gli abitanti di Pietroburgo hanno commedianti 
Francesi j Russie Tedeschi,- come pure un’o- 
pera Italiana. Le mascherate sono ancora 
uuo dei trastulli più graditi in questa stagione 
trista dell* anno. La distinzione delle classi è 
talmente stabilita , che i Russi sono beati tal- 
volta di potere scuotere l’ etichetta col favor 
della maschera. Essendo noi in Inghilterra 
molto meno in soggezione nell* interno delle 
nostre case , che non al di . fuori ; non è punto 
strano, che noi non troviamo alcun piacere 
a replicare le scene , che noi godiamo di con- 
tinuo, ed ecco il perchè noi abbiamo, cred’ie, 
così poche mascherate. 
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I talenti degli attori Francesi «on© molto 
apprezzati; ed io posso assicurarvi, che quelli 
degli attori Rassi noti debbono esMrlo meno 
quanto alla commedia.- Qnesti ultimi hanoce 
un modo di recitare assai piacevole ed ameno- 
nei drammi sollazzevoli ^ ma fanno' una figura- 
meschina- oella tragedia. Essa non piace, non 
ba atlrafttive agli occhi loro , ed io sono pie» _ 
namente del loro parere^ Tioi vediamo in cìa» 
senn giorno della vita scene reali dolorose ; 
io preferisco dunque coi Russi di cantare e 
danzare , finebè oi è dato di farlo. 

Questa eccessiva ' giovialità de’ Rossi nelle 
loro commedie, le fa degenerare i talvolta io 
buffonerie. Essi gustano oltremodo i loro drammi 
nazionali , ncn qnaii introducono feste camper 
stri , come pare r oostumi >e- le arte del paese; 

Se io non- temessi d^ essere da voi accusata 
di cattivo gusto,, vi direi, cb’lo preferisco 
molte caozoai' Russe a molte ariette Italiane ; 
quelle sono semplici , ma oltremndo piacevolL 
— 1 Russi, ogoi qualvolta le sentono, st 
scordan di tutto. A-ncbe tra' le persene della- 
eiasse ioferiore, anche tra i contadini, si tro* 
vano talvolta* cinque o sei persone, ohe can« 
tatto ìUsieme d’ accordo, e fermano una specie 
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S concerto , cBe non è- ponto cpmzabilé. La 
natura è- la loro maestra r ed essi non sanno 
ciò che sia no tenore y un basso > o nn sopra» 
no. la nir stnpkco > cbe gl* ftaliani ^ tanto ge^ 
losi della loro musica , non abbiano preteso j, 
ebe qnalcfae Davide Rizào abbia visitato quei 
paesi per comunicare ai popoli il gusto dei 
canto» . ' . « . : 

Oli stromenti mnsioalit de* Rnssi sono tantot 
semplici y quanto le loro canzoni ^ ed il basso 
popolo preferisce quelli che si chiamano ba* 
Uleka. Sono questi una specio di obilarra , che 
non ha se non dne corde» La persona cbe 
vuol snonare, la colloca sulle sue ginocchia , 
« tocca quelle corde eon arte siffatta, cbe le 
fa risoonare io fondo- al cuore delle persone 
che ascoltano. Moli' altri- stromenti de* Rossi 
si assomigliano* a quelli degli antichi Romanf^ 
essi ne hanno uno tra gli altri , cbe è preci- 
samente la saonpogna di Pane , formato di 
nove o- dieci tubi, o canne, di lunghezza' 
ìoeguale , agglutinate le noe alle altre (3)^ ^ 


fi) Questo strume/ito pastorale detto sampogjiay 
c mal a proposito da tutti gli oltramontani flauto 
d» P^una y che è tutt* altra cosa che un fiàuto j 
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Voi aspettate ora , eli' kt vi diica eos* alcan»' 
della poesia , dopo di. avervi parlato della om^ 
sica Russa. Questo paese lia prodotte due ee* 
celienti poeti , Homonosof ^ e Sumorokof. Lé 
oan 20 QÌ msticali non sono spoglie del van> ' 
taggie della misura , o del metro. Io ve ne 
tradurrò alcune (4). La poesia» malgrado tutti 
i suoi prestìgi » e le sue fmaioni , ha fatto 
passare fino a noi il ritratto de* nostri antenati 
con maggiore fedeltà » che la storia. QoeU’arte 
sublime non è fondata se non sulla verità » 
La verità nella poesia è 1* attore; la finzione 
non n' è » che l’ abito e P ornamento. 


si è conservato , e si usa comunemente in molli 
paesi , e tra gli altri in Lombardia ^ ed è ben 
singolare » che appunto non se ne conservi 'l* use 
in que' luoghi f ove il culto di quel Dio è stato 
maggiormente promosso , e dove spesso gli antichi 
monumenti presentano la Jigura di quello stro- 
mento, 

( 4 ) L* originale non porta alcuna di queste' tra- 
duzioni. L* autore uvea pure pronsesso al fine di 
questa lettera la musica di alcune arie Casacche 
e Busse. JYon avendola egli unita alla lettere , si ò 
omesso anche /’ ultimo paragrafo , contenente que- 
sta sola promessa , non verificata. 
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LJETTERA XXIV. / 

F^sf& di Pasqua. — La N^va. — - Clima della 
Russia. — Mercato d inverno ; grande cu- 
riosità di Pietroburgo. — Vantarlo y che 
ai Russi procura il rigor del freddo. 

Pietroburgo j marzo ed aprile 1989. 

Sono or passate le feste di Pasqua ^ e le 
danze rìceminniano , ma non più enl ghiaccio. 
La Nera. sarà sciolta ben preste dalle sue ca* 
tene; nel tempo solo^ eh' essa è schiava ^ è 
permesso di posare su d' essa il piede. 

Una delle piazze di questa capitale è con- 
sacrata ai pubblici divertimenti. Vi si costrui- 
scono sale di legno ^ dove la moltitudine ai 
sollazza y bevendo liquori spiritosi y e vedendo 
a rappresentar qualche farsa. Oltre questi di- 
vertimenti y trovasi ancora una quantità d* al- 
talene y sulle quali ei colloca la gioventù dM 
due sessi. Io ho veduto de'. Turchi altalenare 
coi loro viucitori. Il i>non ' umore dì que' mao- 
mettani mi fece moltissimo piacere: e furono 
c[ui trattati con molta umanità. Pietro I. prew 
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Bentì dubbio a Londra , o ad Amsterdara ^ 
r idea di què* divertimcDli , i piè deliziosi, 
che lessero al suo tempo. Non par oerto, 
eh’ essi abbiano avuto Ja loro'ori^oc in •RuS'* 
sia. Non è cosa poco sorpmsndeme il ■ vedere 
persone della prima nobiltà de<4’ impero gi- 
rare nelle carrozze intorno al gruppo , che 
Tacehiude la folla , occup;ile a contemplarla 
Iranqnillàmente , oppure a riguardarsi tra loro 
per più di quailr’ ore. 

il gelo, che è stato contiono dal principio 
di novembre passato fino ad ora , ha fatto 
ei>esoere il ghiaccio , che copre 11 fiame , ad 
un tal grado , ohe un’ intiera estate appena 
basterebbe per scioglierlo. Se la Neva non si 
sbarazzasse da*>suoi ghiacci enormi, se non pél 
calore del sole-; la sua .navigaemne cominciar 
non 'potrebbe prima del mese di loglio , o 
.d’ agosto'') Allorché -H ghiaccio s* iodobolisce , e 
diventa poroso per cagion della neve , che si 
scioglie alla sua superficie; la corrente 'scuo- 
te', e solleva con forza questa massaie rende 
■così libero 41 fiume. Allora i ghiacci spezzati 
del lago Ladoga , trovando uno sfogo , seguono 
il corso del fiume e si gcttau nel mare. La 
nalnra ba fatto uscire un fiume da tutti quaM 
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i lagti del Nord, per liberarli dal gblaceio, 
4Ae gli iogombra. L' iateneità del calore , che 
ei fa^eentir nella estate ne' paesi vicini al polo, 
compie la Iasione de’ ghiacci , e lascia libere 
in brave la pesca e la navigazione, i raggi 
del sole rendono ben presto il giaccio po> 
roso, quanto una spugna; ma fincbè quello 
galleggia , impedisce la navigazione , e quiutU 
ì fiumi sono Decessa rj per trasportarlo altrove. 

Si è voluto sostenere , che per cagione delia 
comodità delie strade , che- la neve ed il 
ghiaccio rendono tanto praticabili; l’ inverno 
ne 1 Nord sia la stagione migliore pel trasporto 
delle mercanzie. La cosa è molto lontana dal 
vero. La facilità del corso su quelle strade 
accelei'a bensì il viaggio delle slitte, le quali , 
cariche delie derrate dell’ interno , vanno alle 
principali città deli' impero , situate presse i 
fiumi ed i laghi , per esservi snibai «ite nel> 
l'estate, e condotte alle piazze commerciali 
più coosidarabili , come Pietrohui'go , Arcaa< 
gelo e Riga ; ma per quanto quelle strado' 
sian bnone, queste derrate non possono esser 
condotte per terra a qne’ porli , distanti tal* 
volta cinquei^nto e più leghe, senza che n 
aumentino eccessivaipeDie 4 prezzi. H^n è. ap 
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non per mezzo dcUa navigazione ^ cbe il cona« 
mercio della Russia può efQcaeemeute soste* 
uersi. Pietroburgo nell’ interno viene provve» 
duto per terra j non perchè il carreggio sia 
più convenevole j o meno dispendioso j che il 
trasporto per nave^ ma solo perchè quelle 
provvisioni non possono essere sicuramente tra* 
sportate in alcuna stagione ^ se U' ; peli' in- 
verno. Il pollame 3 ed i comesiibili tratti dal 
regno animale , costano meno al mercato^ quando 
gli animali sono stati ammazzati ed imballati 
nel luogo 3 dove furon nutriti ; e converrebbe 
inoltre ingrassarli dopo il loro arrivo ^ se vivi 
'si conducessero. In un paese adunque j ove 
r estate è si calda l' inverno è la sola sta- 
gione j durante la quale si possono portare al 
mercato carni abbastanza fresche per salarle « 
e spedirle nelle città lontane , delle quali sono 
esse r iviica risorsa 3 quando il caldo fa che 
tutte le altre si corrompano. Il selvaggiume^ 
ed il pesce in particolare 3 non possono arri- 
var freschi 3 se non nel tempo del gelo 3 quando 
vengono da luoghi distanti più di cinquanta 
leghe. Io non ho bisogno di aggingnere , che 
il pesce è qua il principale oggetto di consu- 
mo. Il mercato d’ inverno a Fietrobnrgo è una 
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curiosità partkwlare della Roasia. Non si tiene 
sai fiume, ma io una gran piazza, situata ia 
un sobborgo. Si trovano in q nel mercato gran- 
diosi quadri della natura morta; esso presenta 
nna specie di risurrezione de’ quadrupedi. Gli 
animali , che i paesani espongono in vendita , 
sono tutti spogli delfe lor pelli , e piantati 
sulle gaml^S loro , o in altre positure grotte- 
sche. I forastieri sono sorpresi della varietà- 
grande degli uccelli , che si vede io quel luo- 
go, Tutte le degradazioni di colori, colie quali 
la natura ha ornato gli abitanti pennuti della 
terra e dell’aria, appajouo sulle piume am- 
mucchiate , che il tiranno degli animali , che 
l'oomo calpesta. 11 lepre non porta a lungo 
la sua pelliccia ; perseguitato be,i presto da 
qualche cacciatore , cade sotto i di lui colpi , 
^ serve a variare le vivande numerose di un 
banchetto. 

Quel vasto mercato somministra viveri a tutti 
quelli della città , ove si tagliano i buoi per 
venderli ìu pezzi. Il pesce , cominciando da 
quello , che non è lungo due pollici , fìuo al 
salamone più grosso , ed allo storione di quat* 
tro D cinque pi 4 di di lunghezza , è accumu- 
lato iu mucchi agghiacciato ; noa è permesso 

Tom. I. 10 
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il vendere ne* mercati il fregolo de' laghi e dei 
fiumi; sarebbe questo un abusare della bontà 
della Provvidenza , che gli ha riempiti di spe- 
cie le pià squisite e le più variate. 


\ 
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LETTERA XXV. 

Armala Tartara a Pietroburgo. — Riflessioni 
sulla guerra. — Convenienza di cacciare 
i Turchi dall* Europa , e di dare alla Gre- 
cia un re, preso fra i discendenti di Pietro 
il Grande. 

Pietroburgo , aprile 1789. 

Il freddo era già cessato da più di quindici 
giorni j ed i raggi del sole erano divenuti assai 
cocenti , quando la corrente del fìume spezzò 
il ghiaccio. E questa la più incomoda stagione 
deir anno in questo paese. Lo scioglimento 
delle nevi copre di fango tutte le strade; gU 
abitanti cercano il loro cammino in mezzo ad 
UQ mare di poltiglia. 

Il cielo questa mattina era quello di un bel 
giorno d* estate j e tuttavia il golfo di Fin- 
landia tra Pietroburgo e Gronstadt , non è 
ohe un vasto canapo di ghiaccio 3 che si stende 
alla distanza di molte leghe in mare. Scoppj 
roplicati di tuono squarciano le nubi. Oh Dio! 
L* avvicinamento della state annunzia quello 
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della guerra. Le strade sodo generalmente co- 
perle di truppe , che marciano sulle frontiere 
della Svezia: 11 tempio di Giano è aperto. 11 
.suono acuto . della tromba è penetrato fino nel 
mio appartamento ; io ne uscj tosto per se- 
guire i reggimenti ^ e mi mischiai nella folla j 
che gli circondava. » Fossa tu vincere i no- 
stri nemici ^ e tornare vittorioso ed in buona 
salute! Disse un povero paesano ad uno di 
que' soldati ; ed intanto le lagrime gli sgorga- 
vano dagli occhi 11 soldato lo trasse in di- 
. sparte j e lo abbracciò. Gli sguardi degli abi- 
tanti di questa capitale esprimono i loro voti 
per quelli j che vanno a prendere la loro di- 
fesa. 1 soldati sembrano essere ben contenti 
di queste prove d’un tenero interesse .. ed im- 
pugnano con maggior ardore i loro fucili. 

Sono ora qui giunte molte migliaja di Tar- 
tari , e sono accampati presso la città. Sono 
tutti a cavallo , ed hanno cattivo aspetto. Si 
prenderebbero a prima vista per una truppa 
di zingani^ e la loro maniera di accamparsi 
ne avvalora la rassomiglianza. Bastoni , che so- 
.stengono qualche straccio ^ sono le loro tende; 
essi, alloggiano similmente sotto misere capan- 
ne. Le loro armi sono archi, frecce^ una 
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spada; ed tma specie di bastone con tina pnnte 
dì ferro in cima. I loro cavalli sono piccoli ; 
ma Tivaci, e si battono contianamenle gli nni 
contro gli altri. Una sella di legno, gnemita 
di cenci , oggetto essenzialissimo nell* armatura 
di no Tartaro ; noa briglia di cnojo , o di 
corda, della forma più semplice , compongono 
lotto il loro finimento. I Tartari , avendo co> 
itnme di parlare coi loro cavalli , hanno po^ 
diissimo bisogno di staffe e di briglie. Essi 
ncn osservano ne* loro campi alenici ordine , e 
la loro marcia non è niente più regolare ; non 
hanno alcnn nniforme , sebbene il color tor- 
chino sia quello , eh* essi adattano general- 
mente. Gli abiti loro non sono molto difierenti 
dai Russi , ma sono più corti , ed hanno le 
maniche più aperte. Gli ufficnali portano al 
di sopra una lunga veste di colore scarlatto'-, 
0 di qualch’ altro colore assai vistoso , ornata 
d’un gallone d’oro stretto, e più o meno ri- 
camata secondo la loro dignità. Banno berret- 
toni di pelo con lunghe chiome , che lor ca> 
dono sulle orecchie e sul collo. La maggior 
parte di que’ Tartari è cosi sudicia, e cen- 
ciosa, che difficile sarebbe il descriverne il 
vestito. T ulti hanno il viso corto , e quasi 
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evale boi pomi delle guancie alciìn poco ele^ 
vati 3 il nasp aquilino j gli occhi vivi , e la 
pelle abbronzita Sono generalmente piccoli , 
e camminano male, mai stanno benissimo a 
cavallo. Qaand* essi cavalcano hanno gran<]fis> 
simo piacere di gettarsi col corpo intieramente 
da una parte per mostrare la prontezza colla 
«[naie si raddrizzano. ' Si esercitano spesso a 
lirar al bersaglio , e sembrano stranieri a qna* 
Innque idea, che non sia relativa ai loro ca< 
valli ed alle loro frecce. Gli nilBciali sono 
armati di sciabole e di pistolle, riccamente 
damaschinate con oro o argento. Le armi 
de' soldati sono assai mediocri ; tutti hanno 
sciabole , ma i fucili loro sono cattivi ; alcuni 
mancano anche d’ acciarino. Essi non amano 
di trovarsi a fronte della moschetteria 'La bat* 
taglia con essi è presto decisa ; in un istante 
essi battono , o sono battuti, lo non posso 
immaginarmi di quale utilità possa essere il 
loro servizio nella Finlandia. Le montagne e 
gli scoglj , dai quali quel paese è coperto , 
ne faranno un altro mondo per que* Tartari 
avvezzi alle loro pianure , o si opporranno 
alla riuscita del modo loro di guerreggiare. 
Possono essi bensì scannare de* paesani disar* 
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mali ; ma io spero , cbe una tale vergognosa 
prodezza non disonorerà le armi della .Russia. 
La più stretta osservanza delle leggi della 
guerra è sola capace di sminuirne l’orrore 3 
e di far campeggiare lo splendore della vit- 
toria. Non v’ Ha provocazione 3 non necessità 3 
non situazione 3 cbe servir possa di scusa alla 
crudeltà. 

Io m’ affliggo al vedere la guerra attuai# 
tra la Svezia e la Russia , ed io desidero 
ardentemente 3 eh’ essa non dori. Quanto ai 
Turchi, nemici del nome cristiano 3 io bramo 
assai di vederli cacciati dall’ impero. Malgrado 
i vizj e le pazzie de’ Romani , io non posso 
tollerare tranquillamente la presenza de’ di- 
struttori de'* Greci e de’ Romani. Se la Gre- 
cia e Roma 3 ci hanno dato le nostre prime 
leggi 3 la religione 3 le arti e le scienze ; è 
ella per noi una prova di gratitudine il sof- 
frire ed il proteggere un monumento delle 
loro sventure P Sarebb’ ella una crudeltà il 
mandare gli Ottomani ad abitare le fertili pia- 
nure deirA.sia minore , oggi deserta per difètto 
di coltivazione ? Sarebb’ egli dunque un man- 
care di generosità il separare' i Greci da’ Tur- 
chi 3 il prevenire cosi i tormenti continui 3 che 
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soffrono i discendenti degli Ateniesi, e T ab- 
breviare il pegno della barbane ? Le antiebe 
alleanze de* Moscoviti e i de’ Greci ,• cinaentate 
da*matrimoaj frequenti Ira i loro- sovrani , ad; 
ditano la famiglia impèrialo di Russia , come 
erede legittima degli Stali posseduti dai Tur- 
chi in Europa. 

Io non posso comprendere , come una rin- 
t|ioae di quegli - Stati agli ' altri dell’ impero 
Rosso potrebb’ essere ’oòniraria all* interesse 
particolare di .questi, o all’ equilibrio dell’Eu- 
ropa. Ma se la corona della Grecia passasse 
in uno de* rami cadetti della famìglia di Pie* 
tro I. , forse' la bilancia politica sarebbe me-' 
gUo equilibrata , eh* essa nou d , pei*metten- 
dosi ai Torchi ^ d’abitar' un paese, dov’essi 
aooo esposti a vedersi continuamente messi in 
azione per gli intrighi politici , che vengono 
a turbare 1* Europa. La parentela , che esi- 
sterebbe tra queste famiglie non sarebbe per 
mìo avviso più pericolosa per la pace gene- 
rale di quello , che sono state le alleanze 
delle case d’ Holstein e di Borbone. La storia 
delle nazioni, del pari, che quella degl’ indi- 
vidui, prova abbastanza, che gl* interessi op- 
posti , e le gelosie vicendevoli , seno egual- 
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mente atte a dividere i fratelli ed i parenti , 
come tutti gli altri vicini. 

Non si presenterà forse mai nn momento 
più propizio di questo per dare ad nn tempo 
un re colla libertà alla Grecia , e per con- 
servare le reliquie del suo antico splendore , 
(ìncbè esse tuttora sussistono. Non sarebb* egli 
più onorevole per le potenze dell’Europa il 
sollevare la Grecia dal suo avvilimento ^ ed il 
renderla di nuovo la sede dell' eleganza j e del 
sapere^ che non l’ ingolfarsi in continui ma- 
neggi per mantenere quell* equilibrio , che ab 
tro non ha fatto , se non rendere gli uomini 
più infelici ? — I gabinetti de' sovrani Europei 
non sono , se non laboratori di guerre , nei 
qnali si è operato soltanto per la distrazione 
della specie umana. 

Si può a questo proposito osservare j che 
r orde Tartare hanno in ogni tempo turbata 
l' Europa « e continnerauno sempre a far lo 
stesso. La guerra attuale è cagionata da con- 
tese f alle quali esse hanno dato principio. 
Esse cessarono bensì dall’essere il terrore delle 
potenze Europee; ma la desolano sempre zuffe 
sanguiuosej dacché ebber luogo le irruzioni 
di quegli antichi vagabondi 3 il di cui carat- 
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tere , benché feroce , era contrassegnato dalle 
più nobili j e più eroiche virtù. Ella è una 
vergogna inesplicabile per gli Europei , il sof- 
frire , ohe i Saracini , e i Tartari di Turchia 
e d’ Affrica , continuino a turbare il loro ri- 
poso ; ciò che vi ha ancora di più vergogno. 
sOj è che questi Europei medesimi, divisi tra 
loro per mezzo di animose rivalità , soppor- 
tino non solo gli oltraggi di que’ barbari in- 
solenti , ma prendano ancora partito contro 
le potènze d^ Europa , che si sforzano di cac- 
ciameli (i). ^ 


(i) Il traduttore francese sig. Henry assenna in 
questo luogo , che l'autore parla più per senti- 
mento^ a per capriccio , che non in conseguenza 
di un sensato raziocinio. Aggiunge ancora l* os- 
servazione , eh* egli è un Inglese che parla , e 
( he gli Stati che hanno il maggior interesse di 
cacciare i Turchi dell Europa , /’ Austria e la 
Russia , sono gli Alleati naturali dell* Inghillerra. 
— E da notarsi che questo libro non è un trat- 
telo di politica , dove maturamente siano pesati 
gli interessi e discusse le relazioni degli Stati j ma 
solo una serie di lettere , scritte durante il viaggio , 
alcune delle quali giocose altre più serie , ma tutte 
esprimenti ingenuamente , e con una certa legge- 
rezza , il modo di vedere e di pensare dell* Autore 
singolarmente JUantropieo. 
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LETTERA XXVT. 

Antico stato della Bussia. — Nazioni Tar- 
tare. — Conquista della China 3 fatta dai 
Tartari. 


Pietroburgo , aprile 1 789. 

I Russi alcuni secoli fa erano nello stato 
medesimo , nel quale or sono i Tartari , ed 
anche dopo eh* essi eransi stabiliti nella Mo> 
scoria , continuarono ad esser sospetti alle 
nazioni Tartare, che da ogni parie li circon- 
davano. Il Czar Ivan Yasilovitz I. tolse il suo 
popolo da questa terribile situazione; ed il 
suo successore Ivan Yasilovitz II. scacciò to- 
talmente qnc’ briganti , e li fece tremare a vi- 
cenda per' la loro sicurezza. Da quell* epoca 
in poi i monarchi Russi hanuo esteso le loro 
conquiste ; ed a forza di rapidi progressi sot- 
tomisero al poter loro quelle vaste regioni , 
che occupano tutto lo spazio posto tra le rive 
del Nieper ed il Kamtchatka, dalle di cni 
coste si veggono le montagne dell’ America , 
spazio che 'comprende quattro mille leghe in 
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circa. Le' parti occidentali della Sibila sono 
abitate da Fioni^ e da tribù Tartare ^ appena 
civilizzate ; le province meridionali sono le 
frontiere della Tartaria , e ne portano il nome. 

Avvi sempre nn gran numero di Tartari 
independenti , se per esser tali basta il passare 
ad ogni istante dalla protezione di un sovrano 
a quella di un altro. Il governo Russo dà 
loro tutte le facoltà possibili di stabilirsi in 
Siberia , e ne’ regni di Gasan e di Astracan. 

T Tartari cominciano finalmente a mostrare 
qualche disposizione per l’ agricoltura. I Gal* 
mucchi & 9 no i più ostinati, essi, abitano presso 
il Volga , e vivono della lor pesca , e del 
prodotto delle loro greggio., Questi rifiutano il 
nome di Tartari, perchè quel nome significa 
errante, c vagabondo. 5 . 

I Galmucchi sono , riguardati dall’ altre tri- 
bù , come una classe superiore. I Kirgui sono 
loro inferiori pel carattere del pari', che per ' 
il potere ; io non posso tenermi tuttavia dal 
guardare con venerazione quegli Sciti , coi 
quali , tuttoché coperti di cenci , noi .abbiamo 
comune l’ origine. I Galmoccbi non vogliono 
riconoscerli , come usciti dalla razza medesi-, 
ma. 1 Kirgui, i Baskiri , e gli altri Tartari 
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famio lo stesso a riguardo .de’ Fianì. — I 
Finn! detestane i Lapponi, ed i Lapponi , se* 
polli nelle loro tane , si credono di origine 
divina. E questo il più ridicolo orgoglio dt 
famiglia e di prosapia , eh’ io abbia osser> 
vaio finora. 

I Finni sono industriosi e tranquilli , e dal 
lato di queste qualità sembrano in qualche 
modo superiori agli altri. Ma i Calmucchi 
dicono w essi sono contadini. — Essi lavo* 
rano la terra. Sono villani; . e noi siamo 
cacciatori e girerrieri , e noi discendiamo di** 
rettamente da Genghiskan , e da Tamerlano , 
conquistatori dell’ Indie e della China k. 

I Tartari odierni formano quattro grandi 
popoli; il primo abita il paese, dal quale 
tutti trassero, la loro origine, le pianare delia 
Tarlarla; e vive sotto il comando de’ suoi 
capi , o Kan ; il secondo è confuso coi Cinesi , 
e sottomesso al governo loro , .ed alle loro 
leggi ; il terzo nbbidisce alla Russia , o vive 
sotto la sua protezione , ed abita la Sibe- 
ria, c le rive del Volga; il quarto riconosce 
per capo il sovrano di CostanUnopoli , e pianta 
le sue. tende nella piccola Tarlarla. Quest’ul- 
timo popolo sotto gli ordini di un discendente 
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di Gengliiskan , arrivò nella Crimea , mentre 
eh’ essa era in potere de’ Genovesi, e li cac- 
ciò di là coir aiuto de’ Turchi; ed ecco d’onde 
viene l’alleanza tra queste' due orde. I Turchi 
riguardano i Tartari come schiavi , e la Porta 
Ottomana accorda ai principi della famiglia 
di Ghyri , di quel primo capo , un sussidio 
annuale, a condizione, eh’ essi debbano mar- 
ciar alla testa della loro armata , quando i 
Turchi sono in guerra. I Turchi depongono 
a piacer loro questi Kan , ma sempre sosti- 
tuiscono alcuno della famiglia di Ghyri. 

Una parte di quel popolo ha cangiato * pa- 
drone dopo la conquista della Crimea , fatta 
dai Russi ; ma la conformità di religione e 
d’abito, lo induce a conservare un attacca- 
mento grande pei Turchi ; molti abitanti sono 
anche già 'emigrati verso le frontiere della 
T’urchia. 

Le emigrazionr, fatte "dalla madre patria, 
hanno popolato in diverse epoche i paesi adja- 
centi. Quelli , che glugnevano di nuovo , se- 
guendo l’esempio degli abitanti della Crimea, 
adottavano iq parte la religione maomettana , 
c divenivano alleati della Porta. I Tartari Mou* 
gali, o i Calmucchi , stabiliti' sulla riva prien- 
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tale flel Volga , sono separali intieramente da 
quelli della piccola Tarlarla, f Czar di Mo- 
scovia hanno loro permesso, di vivere secondo 
la loro fantasia , sotto la sola condizione di 
rimanere tranquilli , e di pagar loro un leg- 
giero tributo in pelli d’ agnello , che sono 
rinomate j e ohe si portano per tutta la Rus- 
sia. Ma siccome i Calmucchi, malgrado con- 
dizioni sì dolci , sono molto dediti al brigan- 
daggio , al disordine ed alla rapiua ; i Czar 
sono stati varie volte costretti a reprimere la 
loro insolenza , ed a frenare le loro depreda-* 
zioni. Essi non possono pretendere snperiorità 
sui Tartari della Crimea, se uou in un punto 
solo , nel loro attaccamento irremovibile alla 
religione del gran Lama ; ma gli uni , e gli 
altri continuano a mantenere la loro inclina- 
zione per la caccia e la rapina. Quelli della 
Crimea si conoscono sotto il nome di Tartari 
maomettani , e gli altri li riguardano , come 
appostati. 

Si dice, che i paesi di montagna sono fa- 
vorevoli alla libertà ; tuttavia i Tartari nelle 
loro immense pianure si vantano di goderne ; 
pure le loro frequenti emigrazioni ad oggetto 
di ricorrere alla protezione di monarchi slra- 
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□ieri mostraao evidentemente , che anche tra 
loro sorgono de' tiranni. Dopo di essersi inu- 
tilmente opposti ai loro sforzi ^ i vinti si re- 
putano felici di cercare un asilo in altri paesi. 
La libertà de’ popoli barbari non consiste , a 
dir vero , se non in rapine e dissensioni. 
Allorché un principe persuade a qualche na- 
zione errante di stabilirsi nel suo impero 3 e 
sottomettersi al suo governo ; egli non merita 
il nome di tiranno ; massime allorché egli 
cerca d’ introdurre la riforma tra i sudditi 
col favor delle leggi 3 del commercio 3 e di 
tutti i mezzi più savj ; allorché finalmente li 
rende degni della libertà , quasi a dispetto loro. 

Non avvi , se non un entusiasta speculativo , 
(die possa far ingiuria al nome augusto di 
Pietro 1 . 3 e dare a quel principe 303 qua- 
lunque altro 3 che segue , le di lui pedate 3 la 
odiosa qualificazione di tiranno. I voti di un 
monarca per la libertà del suo popolo non 
possono esser meglio provati 3 «he cogli sforzi 
eh’ egli fa per rendernelo degno. 

I Tartari Kitani 3 o Ratani 3 furono i primi 
eonqnistatorì della Gina , e le diedero il loro 
nome,3 sotto il quale fessa è conosciuta tuttora 
dai Tartari e dai Russi. Gli uni 3 e gli altri 
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nomioauo ancora ccAay'ka le belle porcellane 
della Gina , e cosi pare qnella tela • ohe noi 
chiamiamo nankiti. Que' primi conquistatori^ 
d’accordo cogli abitanti originar) della Cioa^ 
fabbricarono quella muraglia tanto famosa , e 
tanto vantata , affine di respingere i numerosi 
sciami di Tartari ^ ohe voleano partecipare 
co’ Kitani della loro conquista- Questi ultimi y 
ed i Cinesi , furono tuttàvia soggiogati in ap- 
presso dai Tartari Mongali , e del TangnU- 
Un principe di quest* ultima orda y siede ora 
sul trono della. Gina. 

La rovina dell'impero Cinese sarebbe in- 
dubitatamente venata in seguito alla sua con- 
quista y fatta dalle diverse nasioni Tartare , se 
trovale si fossero ■ queste nello stato di barba- 
rie , . ioi oùi sono al presente : una seconda 
Roma si sarebbe veduta soccombere sotto i 
Goti della Scizia. -I Romani , incapaci di sal- 
vare sè stessi y salvarono la Gina. Colle spe- 
dbioni loro nella Tàrtaria , essi vi lasciarono 
qualche gusto per le arti , e probabilmente 
molti soldati sbandati delle loro legioni, 1 Tar- 
tari aveano ' altronde preso nelle loro guerre 
cogl’ Indiani 1* inclinazione all’ industria del 
pari , che 1* amore per *la rapina. 1 monumenti 
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della saa antica grandezza, e gli aTanzi di 
superbe città , provano incontrastabiloienle , 
cbe la Tartaria fu altre volte la sede delje' 
belle arti. Quelle tribà , cbe per cagione deHa 
vita loro errante si fanno orgogliose della ras- 
somiglianza loro cogli anticbi Mogoli , non 
provano se non la loro ignoranza , ^ la loro 
degradazione. 

Parrebbe quasi , ohe la Gina avesse tirato 
a sè tutti ì Tai'tari industriosi ed indipen- 
denti ; perchè quelli,, che restarono nel loro 
paese, hanno degenerato dalla riputazione dei 
loro antenati ; oppure convien dire , che la 
riuscita di una delie loro tribh nella con- 
quista di quel paese, avendo fatto nascere 
uno spirito eguale di conquista ne* suoi com- 
patriotti, questi dopo molte dissensioni inte- 
stine , abbiano dovuto soccombere sotto gli 
sforzi di alcuna’ delle grandi potenze , dalle 
quali erano circondati. Quella parte della Tar- 
taria, che ha dato alla Gina i suoi padroni 
attuali , né subisce ora la legge ,- ed i suoi 
abitanti riconoscono oggi per loro Kan 1* im- 
peratore della Gina. Essi hanno tentato' più 
volte col soccorso de'Ginesi medesimi di sog- 
giogare altri regni nella' Tartaria, ma sono 
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sempre stati respinti da orde numerose , e va- 
lorosissime j che restano nella lor patria per 
tlifendere le tombe de’ loro antenati. I Tartari 
Mougali^edel Tangnt, non formavano la cen- 
tesima parte degli abitanti della Gina , quando 
passarono la grande muraglia ; ma una guerra 
civile , che ardeva tra i Cinesi ^ facilitò- l’ at- 
tacco di un drappello di andaoi usurpatori. 
Essi seguiron 1’ esempio de’ Romani , ed adot- 
tando i costumi , e gli abiti de’ vinti , impe- 
dirono j che questi si accorgessero della infe> 
riorità del loro numero. Avendo pure le lin- 
gue de* due popoli tra loro molta affinità , i 
Cinesi non seppero distinguere nelle armate 
de’ vincitori quelli , che erano loro compa- 
triotti da quelli , che non lo erano , nè co- 
noscere per consegnenza con quale fiducia di 
riuscita potessero attaccarli. 

La Cina può essere considerata , come una 
provincia della Tartaria. Essa è stata senza 
dubbio popolata negli antichi tempi da fuggi- 
tivi di quella terra madre primitiva, ch’era 
in preda alla tirannia, ed alla oppressione. 
Le montagne li protessero. Un clima delizio- 
so , ed un suolo fertile , indussero facilmente 
nomini che abborrivauo la guerra , a dedicarsi 
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all* art! della pace. Fa pure, probabilmente 
per eHelto dell'' oppressione 3 ed in seguito a 
qualche rovescio ^ che alcune colonie si reca- 
rono per mare dall' Egitto alla Cina (1). 


(i) Come V Autore tratta i punti p'ilitici ^ tratta 
pure i JUosopoi , antiquarj e scientifici 'd* ogni 
torta. Ingenuo di natura , e disposto a scrivere 
famigUarmente ad un amico tutto ciò ch'egli sente^ 
annunzia le opinioni sue , come verità dimostrate , 
senza neppur farsi carico del dubbio , che gli og- 
getti ne siano qiiistionabiR. Cosi è di questo cenno 
tulle antiche relazioni dell* Effitto colla Cina 3 
sulle quali si é tanto scritto e disputato. Possono 
.vedersi le ricerche sugli E^j del sig. de P auw. 
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LETTERA XXVII. 

1 

Popoli della Finmarchia, — Errore del oìg. 
di Buffon'. Usi e costunn delle na- 
zioni Tartare. — Religione delle nazioni 
òarbare. — Analogia di costumi tra i Tar^ 
tari e gl’ indiani delV America. 

Pietroburgo , aprile 1789 . 

J.J» nazioni 4 che abitano la Finmarchia, e 
le province situate sulla riva del golfo di Fin- 
laudia , hanno tutte la medesima origine. Esse 
diversificano nella' Religione e nella lingua, 
dalle altre tribù, stabilite pih al nord dell'Eu- 
ropa e dell* Asia. 1 loro costumi hanno tut- 
tavia molta rassomiglianza , ciò , che accader 
deve, quando l'oiigine è comune, e quando 
eguali sono le circostanze ed il clima. La 
differenza della lingua non è però sempre la 
prova della diversa origine , e dall* altro canto 
la somiglianza de' costumi non annunzia sem- 
pre di sicuro il contrario ; che se ciò fosse i 
popoli della Fiumaichia, o quelli, che ne 
son derivati , sarebbero prossimi parenti dei 
Romani. 
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9» Sì trova jccdioe il sig. di Budon ^ w nella 
M Lapponia , e salle coste occidentali della 
» Tartaria ona razza d’ nomini di piccola 
» statara « di nna (ìgara bizzarra ^ la di cui 
99 (Isionomia è selvaggia ^ quanto lo sono i loro 
99 costumi. Questi nomini ^ che sembrano de- 
99 generati dalla specie umana ^ non lasciano 
99 d’essere assai numerosi, e d'occupare va« 
99 rie regioni ; i Lapponi Danesi , Svezzesi , 
» Moscoviti ed indipendenti , gli Zembliani , 
90 i Borandianì, i Samojedi , i Tartari set' 
99 teutrionali, e forse gli Ostiachi nell' antico 
99 continente, i Groenlandesi, ed i selvaggi 
99 al nord degli Esquimaux nell* altro conti* 
s» nente , sembrano esser tutti della razza me.* 
99 desima, che si è estesa , e moltiplicata 
99 lungo le coste de’ mari settentrionali ne’ de* 
99 serti, e sotto un clima inabitabile per ogn'al- 
99 tra nazione (t) «. 

Buflbii si sforza di sostenere questa ipotesi 
per mezzo della somiglianza de' lineamenti , e 
della statura di que’ popoli , la quale è pura- 
mente ideale. I Russi, gli Svedesi, i Danesi^ 
a' assomigliano cosi poco ai popoli nati al di 

(i) Storia naturale dell' uomo. 
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là del circolo artico, come tatti gli altri abi- 
tanti dell’ Europa ; essi sono grandi, benfatti, 
e di baonissimo aspetto ; essi sono tra loro 
diversi per liognaggio" e per costumi, qoanlo 
possono esserlo popoli affatto separati; essi 
non hanno finalmente tra loro, se non un 
punto solo, nel quale si rassomigliano, ed è 
che tutti portano pellicce Dell’ inverno. 

Le tribù Asiatiche , stabilite in Siberia , .je 
sulle rive del Tolga, si dividono in Finni 
ed in Tartari. Questi ultimi sono i più nu- 
merosi. I Lapponi, i Groenlandesi, i Finni, 
e le altre tribù , vicine al mare Glaciale , fu- 
rono senza dubbio i primi abitanti della Rus- 
sia , della Danimarca e della Svezia , d’ onde 
SODO stati cacciati dagli antenati di quelli , che 
ora poBsedoiio que’ paesi ; le tradizioni de’ Lap- 
poni confermano fino ad un certo grado questa 
opinione. 

I Russi danno il nome d* Odino al primo 
loro numero; il che fanno probabilmente per 
alludere al grado ed alla dignità , della quale 
godeva quel celebre capo nel suo paese, nella 
Scandinavia. A misura che si va avanti verso 
il polo , e che si entra nelle pianure più ri- 
mote della Tartaria , il nome di Odinb è 
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meno conosciato. Nella Tartarìa'ooa era con- 
sìcieratOj che come il capo di una tribù va- 
gabonda. Nella Soandioavia' fu il sovrano j ed 
il nume di molte nazioni sedentarie. ■* I Lap- 
poni ed i Tartari j in particolare hanno altre 
divinità fuori d' Odino ; essi adorano il soie , 
nel qnale suppongono l’ esistenza di nn essere ‘ 
divino. — 1 Finni Asiatici j ed i Tartari , 'of- 
frono a qneir astro dne sacrifizj auunali ; alla 
primavera per implorare nna abbondante raC'»^ 
colta j ed all’' autunno , o nell^ inveruo . gli pre* 
seoUDOiin rendimento di grazie i fratti della 
terra. I Tartari Osdacbi hanno .alcuni stro- 
inenti mnsicali , ed nna specie di gamma , 
molto semplioi. Que’ popoli .cantano ancora 
canzoni , e fanno versi all* improeriso, quando 
sono inspirati da qualche liquore atto ad nb- 
briacare. £ssi hanno pore danze pantomime ; 
il ballerino mette una maschera , cangia d* abi- 
to , e si studia* di imitare molti uomini , uc- 
celli, ed altri animali. E facile lo scoprire 
in quest* uso il principio delle modèrne nostre 
mascherate , e la nostra derivàaione dagli Sciti. 
Que* costumi sono coiauni a molte 'altre tribù . 

I 

le donne , nel danzare -, affettane i gesti piu 
amorosi ; particolarità , che le rende io questa - 
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parte somiglianti alle Russe. La loro maniera 
di danzare è la stessa , che praticano le donne 
nelle isole del mare del Sud , della quale si 
tJ'OTaoo le figure nel viaggio del capitano Cook. 

I Tartari, oltre il sole, hanno molt’ altre 
divinità snbalterne , che presiedono alla vege> 
fazione, alia caccia, alla raccolta. Le fami- 
glie, le foreste, i laghi, i fìnmi, hanno pure 
le loro divinità particolari. Più T nomo è se- 
polto nell* ignoranza , pih moltiplica gli dei : 
sono questi difensori , eh* egli si crea per op- 
porli ai genj malefici , che con egnale facilità 
si finge la sua fertile iminaginazioiie. Egli è 
incapace di concepire, come una sola divinità 
possa stendere la sua protezione , e 1’ attenzione 
sua su tutte le sostanze inanimate (i). Giunto 
anche al più alto grado delle cognizioni , lo 
spirito umano ha molta difficoltà di compren- 


(l) Perchè inanimate P Io non f^e^o il senso di 
questa parola- La divinità regge e protese tutti 
esseri , organici o no y e quindi V uomo , gli 
animali,, i vegetabili y che non possono compren- 
dersi sotto il nome di sostanze inanimate:, e que- 
sta sembra esser pure l* idea de* Tartari , che 
chiedono agli Dei l* abbondanza y e la prospe- 
rità della vegetazione, 

Tom. I. H 


Digilized by Google 



343 Viaggio 

dere i’ immensità di una potenza j ciie da se 
medesima tutto ha concepito j e tutto regola. 
A misura , che il nostro spirito si rischiara , 
noi cacciamo in bando gli dei immaginari . I 
laghi j e i boschi, e i continenti, c i man, 
ci sembrano ciò , eh’ essi sono effettiramente , 
governati da un padrone , che tulio può. 

I Tartari non périnettono alle loro donne 
d* intervenire ai sacrifizj , se non allorché que- 
sti hanno per oggetto d’ottenere l’abbondanza. 
Molte tribù rifiutano altresì di attribuir loro 
alcun diritto alla vita futura ; e credono quindi 
inutile , eh’ esse sollecitino gli dei per tutt’al- 
tro oggetto , che non quello de’ loro bisogni 
attuali. Que’ popoli ad ogni primavera aprono 
un solco con molte cerimonie e solennità ; 
uso mantenuto dall’imperatore della Cina ; i 
di cui antenati lo trassero dal paese medesimo 
di que’ Tartari. Se manca la raccolta , essi 
attribuiscono l’ infortunio a quelli tra i loro 
patriotti , che sono cattolici , perchè questi 
non offrono i medesimi sacrifizj. Essi hanno 
una gran festa , stabilità in onore di tutti gli 
dei , e fanno le offerte loro innanzi ai fuochi 
accesi come innanzi agli altari ; gettano deH’ac- 
qua fredda sulla vittima , e se non trema ; o 
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imbrìvidisce alla seltiina ablazione, credono,, 
che quello sia xm tristo presagio. 1 sacerdoti , 
allorché la vittinaa è inamolata , offrouo agli 
dei una parte dell* animale , e dividono il ri- 
manente tra gli assistenti , costnme , che te- 
nevano pure i Greci ed i Romani. 

I parenti, ed i vccchj , in tutto l’ oriente 
seno r oggetto della maggiore venerazione. ])ielle 
assemblee , nelle quali si tratta della guerra 
e della caccia , i vecchj parlano i primi. Gli 
ladiani.del nord dell'America presentano Tim- 
naagiue più viva dell’ amore , o piuttosto di 
tina adorazione liliale , fingendo una risurre- 
zione annuale de’ loro genitori trapassaU. Gli 
Asiatici non portano il rispetto fino a quel 
punto; tuttavia essi trasportano assai lontano 
il corpo de’ loro amici , perchè possa seppel- 
lirsi presso gli altri loro parenti ; essi cele- 
brano ancora feste annuali in commemora- 
zione de’ defunti. 1 Tartari in generale sono 
assai pii , e pregano di buonissima fede. Cia- 
scuno tiene in mano una specie di corona, 
per mezzo della quale conta il numero delle 
ablazioni. Il sacerdote , seduto sulle calca- 
gna, colle gambe incrocicchiate, sta in faccia 
air assemblea. Egli recita le preghiere in tuono 
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<]olce y e patetico ; gli assistenti le ripetono y 
o soggiaogoao amen. Le preghiere delle tribù 
maomettane sono scritte in arabo. Allorché si 
pronunzia la parola alla , ciascuno mette un 
forte sospiro 3 si tura le orecchie ^ chiude gli 
occhi y si copre colle mani il viso y è sì pro- 
stra al suolo y come se indegno fosse d' ascol- 
tare quel nome ^ o di alzare lo sguardo al 
cielo. 

Bramano sovente i Tartari d'essere sepolti 
presso di quelli y ohe si reputan santi , e la 
loro venerazione per le tombe non è minore 
di quella y eh* essi mostrano verso i parentL 
Se il tempo è caldo , e se il luogo della se- 
poltura è troppo lontano j si ridace il corpo 
morto allo stato d* uno scheletro , e si ab- 
bruciano tutte le carni nel luogo medesimo y 
ove il defunto ha reso 1 * ultimo sospiro. Al- 
lorché un Tartaro j viaggiando 3 incontra il 
sepolcro di un amico 3 egli si trattiene a con- 
versare col morto ; — egli s’ informa del suo 
stato attuale y Cy strappando alcun crine dalla 
chioma del suo cavallo 3 lo depone sulla tom- 
ba. Gli Americani somigliano intieramente ai 
Tartari nel rispetto loro pei defunti 3 e nelle 
cerimonie funebri. Essi collocano il morto su 
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d’ una stofTa ; gli presentano diverse specie di 
vivande e di frutti ; gli mettono una pippa 
in bocca j e si trattengono con esso sali* ac- 
cidente 3 che ha cagionato la sua morte; gli 
domandano 3 se sua moglie 3 i 6glj 3 o le fi- 
glie sne r hanno maltrattato , o gli hanno 
dato qualche disgusto ; gli promettono di ven- 
dicarlo dei colpevoli 3 e di onorare ogn*anno 
la di lui memoria» 1 Russi hanno sempre con- 
servalo gli stessi costami; e* la rassomiglianaa 
di molte altre consuetudini 3 eh’ essi trassero 
dagli Sciti 3 colie usanze degli Americani 3 
fortifica l’idea 3 che l’America sia stata da 
principio popolata per meazo di emigrati del 
nord dell’Asia (2). 

I Tartari 3 quand’ erano pih ricchi 3 che ora 
non sono, avean costume di abbruciare col 


(a) Questa sembra ora V opinione più accredi- 
tata ^ sottentrata alle lunghe e forse inutili ri- 
cerche sull' Atlantide. Essa uien anche confermata 
dalla relazione del viaggio di Billings , da me tra- 
dotta di recente , il di cui estensore , se non ha 
molto ragionato , ha però notato molti fatti e re- 
gistrato molte osservaziom , che conducono a quel 
principio. 
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corpo del defunto oggetti di molto prezzo ; 
di deporre nella sua tomba mobili d* oro , e 
d* argento; e tale fu sempre , ed è tuttora la 
Tenerazione loro pei sepolcri de’ loro antenatT^ 
cbe lo spogliare que’ sepolcri sarebbe il mag- 
giore de’ sacrilegi-. I Russia meno scrupolosr^ 
-aprono le tombe nella Tarlarla j e nella Si- 
beria ^ e tì trovano spesso tesori considerabili, 
il che prova, fino a qual punto- siano degene- 
Tati i Tartari , poiché essi permettono agli 
stranieri d’ inquietare le ombre de’ loro mag- 
giori. Ma già da lungo tempo non sussiste 
più il loro spirito antico , ed i Calmucchi 
cominciarono di buon’ ora a fare un grao- 
conto delle cose di questo mondo> 
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LETTERA XXVIH. 

Differenti tribù de’ Tartari. — Cerimonie del 
matrimonio. — Divorzio. — Azione per ti’ 
tolo d’adilterio nella Tartana. — Dei ^ e 
dee de’ Tartari. — Discorsi funebri. — 
Aneddoti de’ Circassi. 

Pietroburgo f aprile i^Sg- 

Xjk diverse naziooi Tartare sono gelose j non 
solo di far credere , eh' esse abbiano un* ori> 
gine distinta , ma ancora di conservare la loro 
razza pura y e senza miscnglio ; essi non si 
nniscODO quindi , che coi Tartari Mongali , 
ed i Calmucchi, che si riguardano come la 
razza più illustre. Trovatisi nella Siberia vil- 
laggi , abitati da una nazione tutta di razza 
pura , coperta di cenci , ed immersa nella 
più profonda ignoranza. Queste popolazioni si 
riducono talvolta a dieci , o venti famiglie ; 
non potendo allor più sussistere da loro me- 
desime, esse contraggono matrimonj colla tri- 
bù, in mezzo alla quale risiedono , se però 
questa si trova in una classe inferiore , giac- 

11 *. 
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cBè un’ altra più elevata rifiuterebbe simili 
unioni. La lingua ^ ed i costumi' dell’ orda in- 
corporata si perdono per conseguenza in bre- 
vissimo tempo. Gli Arìnzi, che abitavano la 
Siberia ridotti dalla guerra , e da altre cala- 
mità ac( un ^inmero assai scarso , fuggirono ; 
e 8* assocìaróno coi Kat-scbinzi , tra i quali 
contrassero de’ matrimonj. Allorché nel 1^35 
i signori Mnller e Gmelin^ visitarono Yeniseij 
essi non vi trovarono se ' non un sol uomo -y 
che parlasse la lingua arinzia. Quell’uomo fu 
molto utile al sig. Muller 3 e gli diede pel 
suo vocabolario molte parole dì una lingua^ 
che andava ad estinguersi. Allorché Muller j 
ed il di lui compagno dì viaggio Gmelin 3 
visitarono di nuovo lo stesso paese nel 17 io; 
r Arinzio era morto 3 e con esso era perita la 
sua nazione , e la sua lingua. 

Per quante dispute possano insorgere sulla 
origine degli uomini ^ quella delle donne non 
ne fa nascere alcuna; l'origine loro è perfet- 
tamente distinta ; eh’ esse siano collocate presso 
il polo 3 o sotto la linea 3 sono tutte d’ una 
stessa razza, -e della medesima famiglia. Sia, 
eh’ esse camminino a piedi nudi ne’ deserti 
della Tartaria , sia, ch'esse danzino nelle as- - 
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semblee più giulive ' di Parigi ^ sembrano uscir 
sempre da un medesimo stipite. La dama pà» 
rìgina mette a contribueione tutte Ib botteghe 
per adontarsi ; la ragazza tartara; scorre pre<s 
morosa alle stesso fine tutte le rive de’ laghi , 
e tutti i' monti , tutte le pianure e< tutti i 
boschi affine' di trovarvi' le conchiglie, e i 
«ottolioi , onde accrescere splendore alle sue 
bellezze. Le donne sono tutte d' aocord) nei«- 
l’oggetto, ohe si propongono di- conseguire, 
cioè le adorazioni delU altro sesso. £1 loro lin» 
guaggio, la rettorica. loro, sono dappertutto 
le medesime; egualii son< pure dovtmqne i loro 
sgnardi , le loro lagrime; Esse permettono 
agli" uominh di: conquistare 1’ Asia-, P Afirioa, 
r Eopop»^, 1’ Americar , a condizione- però , 
cK esse sottometterannoi al- loro- ritorno: i vin>- 
citori. 

Le donne- sii com^^rano dagli uomini presso- 
tutte; Ib nazioni del noni , e dell’ oriento. 
Ideila- Tartana-, tosto- che- nna ragazza è nn*- 
bile,, la madre- sospende fnor della tenda- nna 
bandierai bianca-, come- nn segnale per gli 
amanti. !■ parenti si riservano',, come in Euro- 
pai, ili pririlegioi dii conchiudere il oon tratto. 
X^a-sposai secondo il oostome, mostra diificoliài 
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di lasciare la< tenda' paterna ; il giovane spose* 
domanda soccorso , onde potere di là strap» 
parla a forza. Senea questa cerimonia y 1 » 
ragazza sarebbe accasata, d' ingratitudine y se- 
abbandonar sì vedesse i suoi parenti j ed i 
suoi lari y. per correre senza pudore tra le 
braccia di uno sposo stranieroi Conviene-^ 
oh* ella faccia apparire alcun poco di quella- 
modestia' verginale e di quella amaòile inno» 
cenza y la- quale y siccome Milton insegna 
debb‘ eMene la ricompensa, di quello- y. che sa 
hen conoscerne il pregio.. Ea spesa à. strasciv 
nata a forza- al letto- nuziale: — In molte 

tribù’ essa viem collocata su d' una stuoja 
alcune persene ne prendono' gli- angoli-, e la: 
portano- così nella camera delib sposot. Qnam> 
do- questo- corteggio, vi- è- giunto le- persona 
ohe portano la- stuoja dicono allo sposo-: 
M Via prendi o> lupo eccO' il tuo- agnello »- 
Succede La prova. Se. lo. sposo-ha qualche so^. 
spetto sulla- verginità della- sua sposa, rimanda^ 
la sventurata ai suoi parenti lasciandone loro 
tuttajvia U prezzo stipulato. Il- costume è dir 
verso presso- gli- Ostiachi. Se lo sposo è con* 
tento- deila- ragazza; , egli: dona- la- mattina- 
ae^ueute alla, suocera, un- rangifero-;-, nel. oa89> 
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dDnti'ano il donratÌTo deve Éirsi da quella alio» 
sposo. Q'ue’ popoli vogliona con ciò' esprimere 
gfastanorente, ed mgegnosamente che, essendo 
alle cure delia madre confrdàta )a condotta 
della figlia^ a quella spetta il rioevère la lode* 
rj ir biarshno. Allorché im Tartaro- non molo 
tollerar pili- a hnigo le infedeltà di sua mo- 
glie, le si avvicina, e le strappa il velo ,* ciò» 
basta per costiinire il divorzio. Quando un 
Tartaro cfel Tangut ha sorpreso sua moglie in 
commercio- criminoso con un altr^nomo, egli 
sfida a duello- 1* adultero^ Ambedue sono ar- 
mati di forti mazze e clave, e quello-, cb» 
ha provocato , riceve dapprima sul dorso 
var} colpi dal suo avversari», poi gliegH ren- 
de; e ciò continua alternativamente, fìuchè- 
Tane, o l'altro muofj'a, * come talvolta- avvie- 
ne, muojano Intti e due. Se 1’ nomo, che ha 
commesso adulterio, rifiuta di battersi, è ob- 
bligato a pagare al marito olTeso.ciò 'ch'egli 
domanda-, sia in bestiami, sia- iu tntt' altri og- 
gellr. 

I Tartari hanno Dei e Dee in sV gran- 
numero, come ne aveano i Greci ed i Ro- 
mani; essi danno loro gli stessi attriboti, m» 
h conoacouo sotto altri nomi. La-- loro- Gitt**- 


*. 
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DOqe è detta, Yoitmfi^A.ya,'» o madre degli 
deij i .'fiuov soitQ, le. di,vinità inferiori: 
PaoQ porta, il mitme di, Yada^ch.» e. fa sem- 
pre il' 8GO andcq mestiere.; custodisce gli 
armenti* 6H> 'uomini, sonq.. setto, la protezio- 
ne degli, dei 3 le donne, sotto qnella delle, 
dee; ciasenno inyoca, i nomij secondo il suo. 
sesso, I 9 dn altrimenti che gli antichi,, i, Tar- 
tari danpo. r epiteto, di Tonante, a. qualche dio 
sobalternc, e poca laaciaa da fare. al. lora 
Giove, se. per pooo, si conta, la, cara di pro- 
creare, de’ %!)- Essi Itanoo altresì, le. loro Fu- 
pie-: ma io* non ho potuto scoprire a qual cosa 
esse presiedano : perchè i. mariti, Tartari, ten- 
gono passabilmente ia, doye<'e le loro mogli 
•ol mezzo j di; una sferza j — stromento- epico 3 
c, rinometO j. peir maptenere^ la pace, tra gli 
sposi di qoef paesi, del, Nord- 

La poligamia è permessa; tra. que* popoli 3 
ma. poo si può, profittare di, quella permis- 
sione. senz'essere, ricco- U.nai donna preferisca 
d’ordinario dì avere tatto per se un marito 
povero3 piuttoato cbe,d’€$ser nel nnmerq di 
qitflle del capo piiif opnleoto^ Se un Tartara 
Opo . daparó. o. sostanze, sqf&pioDti.per com- 
perane ona , sposa; Berve per un certo., numero 
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d'anni il ftoocera, coiufrlècQana volta Gìacob» 
be ; oppure rapUce una, donna in. qiialph* altra 
tribù. La Galomcche sono, preferito a tu(te l« 
altra donne, perché esse conservano le graùe 
della bellezza molto più. a lungo, che quello 
di una r^za piùcotuoue. L Tartari per pro« 
curarsi spose- così vezzose « Canno scorrerie nel 
loro paese, dove. Le. rapiscono ; gK orgogliosi 
CalmuQchl non consentir^li^rQ ajLtrimeati a, sir 
mili matrimou). 

Allorché un. Tartaro lascia una vedova^ di qne« 
sta razza, essa celebra in nn discorso funebre 
la eroica tenerezza del sno sposo, che- non la 
comperò già per vii prezzo, di bestiame, o> di 
danaro.; ma che. espose la sua vita per ot> 
tenerla: essa vanta il suo amor conjugale j. la 
sua saviezza., la. sna. generosità , la. sua ecop 
nomia , le sue. ricchezze { enumera la. quautità 
de' bestiami,, eh' egli ha rapiU., e gli solcavi» 
che si. è procurato, col. sno valore; essa non 
lascia di, ricordare, il bell' aspetto oh’ egfi 
avea, quando, era a cavallo, foss'^U suLpampo 
di battaglia o alla caccia. 

Nella Tartarìa non si fa pompa di castità 
molto esemplare; si trovano tuttavia, tra. i Cir- 
cassi , ebe tralficanQ dplla bellezza , alcos^ 
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esenapt dét l<fr<i rispetto per Ta deceiìzat. Al» 
lorchè* esse ubbìtfivaao al Kan della Crimea * , 
erano obbligati* a sonxmiaistrargli og^i* anno*, 
molte ragasze grorani , e belle pel suo 'ser- 
raglio. R Kanr maudara regolarmeote i suoi 
trfTicialr per esìgere questo tributo^ reta avendo 
alcuni di essi' 11*58 to rropna libertà* nell’ esame 
di quelite raodulle, furono* massacrati dtei ge- 
nhori,*e d*ai parenti dellte* medesime, diTeonti 
perciò furiosi. I Circassi riunirono* le lorOfor* 
tee, e tagliarono a pe«zì Tarmata, che il Rare- 
avea maudato contro di loro per rencScare fat 
morte de^suoi ufficiali. 

Si pretende, ohe le incHnazioai di un pò»- 
polo si manifestino nel modo meno equivoco 
per mezzo delle sue poesie, e delle sue carr- 
zoni particolari. Se questa* regola è sicura , si 
deve grndioaTe favorevolmente delta hiclinazio* 
ne de* Tartari aìTaraore, e della tenerezza dei 
loro sentimenti. La seguente canzone, tradotta 
dalla llngna de’ Carmucobi, è' la parlata di 
una ragazza innamorata, lontana dàl suo amàn'* 
te. (i) 


(i) Nell* originale trovasi questa poesia , offe 
ttién detta canzone , tradotta- in prosn ^ sniemòratit- 
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79 Qiiator l' allodoletta sul' rrratt.mo' 

La sua f» ristiouar canora roce r 
Ascolto ansiosa quel cantar divinov 
All’ agitato spirto ©gnor veloce^. 
S’appresenta cO!»l la grata imago- 
Di quello , onde 1’ amor l’ alma mi ono\;e: 

Il padhj mio*, ciré sol di caccia è- vago^ 

Tra quanti trattan Tarco-,. e la faretra/,. *» 
Ouiea la* pelrua ,* ed' et di questo- è- pago*. 

La. madre! ... A nome tal ialina s’arrefa!. .♦ 
Tenera è pìtì', ch^ogn* altra , ed amorosa f 
E tutto' dal' suo cuor la- figlia- inq^etra. 

Su questi. soH* il mio pensier sr po.sa 


tutta> in piccoli pftsi dUtribuhi in tante linée ,. 
coinè se fossero ttersi.^ ma pròti di misura , e quoi- 
si t ardirei dire y di grazie. Kssi non presentano 
cosi ^ se non una serie di frasi , o di idee sL-g ue,. 
che mal si potrebbero' connettere , e no« presente^ 
r ebbero neF complesso aìctuta bellézza, ff ir ‘dùnque 
giudicalo opportuno' tU trasfatare qae* franmientò 
iti. terza rimce ^ rUenendo serupatosaniente tutta 
le ^ idee originali , e studiandomi solo. di. accozr 
zarle, e renderla più castigate. — Se ad alcuno- 
per avventura non piacesse questo pezzo di poesia y. 
lo pregherei solò’ a riflettere ^ che questa i’ wim 
eanzone oalinucea.- 
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Su questi, io sol fissar dovrei lo sgnardo-^ 

Nè d* altro pccapar l'alma immaginosa l ' 

Ma spesso* illude^ il: mio pensieff bugiardo } 
E quel^ che i sensi noo. alletta^ invano 
Alla mente riede; invao- lo guardo .... 

Oh dolco amico !... d’ un affetto Insano 
Fora* è y eh* io* parli !... onnipotenti sono 
D’ amore l lacci*; e lo sprezaarli è vano. 

Amore è. di natura il più bel dono !... 
Ma^ vicina sebben, incerta^ ò> sorte, j 
£ la capanna dominai ed il trono. 

Al cenno suo, d’egpi pensier piòfortOj. 
Lungi, da- noi. felicità sen.,vola: . 

Spesso il piacere ha per coafin la morte : 
Virtù resiste alle vicende sola. » 

Que’ Tartari y ohe non riconoscono nelle 
fémmine diritti ad nn* altra vita^ le giudicane 
incapaci di commettere delitti 'in questo mon* 
do. Esse non sono soggette ad altre leggi » se 
njon.a\quellej^ ohedoro impongono i mai'iti. LTar* 
lari.- dir alcnoei tribù*, permettono alle mogli loro 
di 'aocompagaarli ‘ n^r altro mondO', dove essi 
credono y che i bnoni' troveranno le loro fa- 
miglie^ i loro bestiami^ e tutte le loro pro- 
prietà.-^ in. uno stato molto migliore di qnello 
in cui le hanno lasciate salla; tefra. Pij^ i 
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Tartari sono ia relazione con popoli, che se- 
guono la religione Maomettana , e pih la reli- 
gion loro è piena di queste massime. I precetti 
di Maometto , e quelli del gran Lama , sono 
alle volte coufusi per tal modo tra i Tartari 
del volgo , che assai diflicile riuscirebbe il de- 
terminare a quali particolarmente ubbidiscano. 
Essi qualificano il loro cielo (1) col nome di 
y terra di perfezione ; l’ inferno è per essi un 
luogo freddo , nel quale i reprobi sono danna- 
ti ad imbrividire , ed a rimaner sempre er- 
ranti e solitarj. 


(i) O piuttosto il loro paradiso. 


‘ Flit! DEL TOMO PRIMO. 
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